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UN DISCORSO DI KRUSCIOV AL SUO RITORNO A MOSCA 

L amicìzia sovietico tedesca 
garanzia di pace per I Europa 

L'U.R.S.5. appoggia la lotta del popolo germanico per l'unificazione 
Gli accordi economici stipulati fra l'Unione sovietica e la RDT 

x'rragoslo a citi se ne va e a chi riniam b 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 14 — Lo delega­
zione del PCUS e del gover­
no sovietico è rientrata oggi 
da Berlino, atterrando all'ae­
roporto di Vnukovo alle 16 
in punto. Subito dopo l'arri­
vo Krusciov, Mikoyan e gli 
altri membri della delegazio­
ne hanno partecipato ad un 
grande comìzio al Palazzo 
dello Sport. 

Prendendo la parola, il pri­
mo segretario del PCUS lui 
dichiarato che le accoglienze 
avute nolla Repubblica de­
mocratica tedesca hanno su­
perato ogni aspettativa. Egli 
lui detto che nonostante hi 
guerra passata e se pure in 
alcuni tedeschi permangono 
sentimenti ostili all'Unione 
Sovietica, la grande maggio­
ranza del popolo tedesco è 

Domani, per la festività 

di Ferragosto, il giornale 

non uscirà. Le pubblica­

zioni riprenderanno sabato. 

oggi favorevole all'amicizia 
con l'Unione Sovietica. 

Questo è importante — egli 
ha proseguito — perche dal­
l'amicìzia fra il popolo sovie­
tico e il popolo tedesco di­
pende la pace e la sicurezza 
di tutta l'Europa. Tale senti­
mento della maggioranza dei 
tedeschi — egli ha detto — 
è anche «un risultato della 
politica estera leninista con­
dotta dal nostro Stato>. 

Egli lia poi affermato che 
l'Unione Sovietica appoggia 
la lotta del popolo tedesco 
per l'unificazione pacifica 
della Germania ed ha sog­
giunto che se i circoli mili­
taristici della Germania oc­
cidentale tentassero un colpo 
di forza contro la HDT ve­
drebbero schierati contro di 
loro tutti i paesi del Patto di 
Varsavia. 

Krusciov ha concluso affer­
mando che la forza dei paesi 
del campo socialista sta nel­
la loro unità contro l'impe­
rialismo e nello sforzo conti­
nuo inteso ad elevare il te­
nore di vita dei lavoratori. 

GIUSEPPE GAKRITANO 

Rotti i rapporti 
fra Siria e S.U. 
L'ambasciatore siriano a Washington espulso - Sventato 
un furto di documenti nell'ambasciata di Siria a Roma 

WASHINGTON. 14 — Il 
governo americano ha espul­
so .oggi l'ambasciatore, siria­
no a Washington ed ha an­
che ordinato al secondo s e ­
gretario dell'ambasciata s i ­
riana di lasciare il territorio 
statunitense entro venerdì. 

Il dipartimento di Stato 
ha anche annunciato che lo 
ambasciatore americano in 
Siria, James Moore, che si 
trova attualmente a Wa­
shington, non ritornerà a Da­
masco. 

Al tempo stesso Washin­
gton ha protestato violente­
mente contro la < campagna 
diffamatoria ispirata dal go ­
verno siriano », contro la 
perquisizione del corriere di ­
plomatico americano a v v e ­
nuta due giorni fa al con­
fine siriano, e contro la 
espulsione dalla Siria di tre 
funzionari dell'ambasciata 
americana a Damasco. 

Com'è noto, il governo di 
Damasco ha dichiarato che 
il recente complotto sco­
perto in Siria è stato orga­
nizzato dall'ambasciata ame­
ricana. 

Radio Cairo, intanto, ha 
annunciato che il gabinet­
to siriano, riunitosi la not­
te scorsa, ha preso una se ­
rie di misure destinate a 
mantenere l'ordine nel Pae­
se. misure rese necessarie 
dalla scoperta del complot­
to americano. Le autorità 
militari — aggiunge radio 
Cairfo — proseguono l'inchie­
sta nel massimo segreto e 

zioni approvate con regio de 
creto-legne 7 aprile 1925, nu­
mero 403 contempla nuove 
norme -per" le~nnttennità dPtra-
sferta. indennità di trasloco. 
soprassoldo di località, inden 
nità di nmiaria, alloggi e com 
ppnsi per alloggi, compensi per 
lavori straordinari e cottimi. 
soprassoldo per servizio not 
turno, competenze speciali per 
il personale di macchina, coni 
petenze speciali per il perso­
nale di scorta ai treni, premi 
di rendimento, compensi di­
versi. competenze speciali del 
personale addetto al servizio 
delle navi traghetto e varie 
altre disposizioni generali e 
transitorie. 

All'onere di lire 7.400.000 000 
annue derivante dall'applica-
ziunc della presente leuge si 
fa fronte in vana misura con 
alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dell'am­
ministrazione delle Ferrovie 
dello Stato per l'esercizio 1956-
1957 e 1957-1958 La lesile ha 
valore retroattivo, avendo ef­
fetto dal 1 liiiil.o 1956 

620 mila uomini smobilitali 
nella Cina popolare 

PECHLNO, 14. — L'agenzia 
Nuova Cina, annuncia che 620 
mila uomini sono stati smobili­
tati nella Cina popolare. Que­
sta smobilitazione — precisa 
l'agenzia — ha avuto inizio 
dopo la conferenza tenuta in 
comune nell'aprile scorso dai 
presidenti dei comitali provin­
ciali e municipali e dai capi 
militari dei diversi distretti 

In particolare sono stati im­
mensi nel settore industriale 
quei militari eh" in cs<o si ri-

. . , .„ . „_ tene\a poto«rro rendere mi 
stanno interrogando le per- g i j o r , s c r v , z j 
sone arrestate lunedi. L'iden-j 
tità degli accusati non saràj 
resa nota che nel corso del­
le due prossime settimane. 

II giornale di Damasco 
Alnasr annuncia intanto, in 
prima pagina, che è stato! 
sventato un tentativo di ru­
bare al ministro della Di­
fesa siriano Khaled A zen. 
durante la sua breve sosta 
a Roma, i documenti rela­
tivi ai colloqui da luì avuti 
a Mosca e a Praga. Il gior­
nale afferma che il tenta­
tivo è stato sventato gra­
zie alle misure preventive 
adottate per assicurare la 
sicurezza di quei documenti 
I/ambasciata siriana a Ro­
ma. tuttavìa, interrogata in 
proposito, ha detto di non 
sapere nulla. 

La delegazione siriana ca­
peggiata dal ministro della 
Difesa che era partita da 
Ciampino ieri alle 18.50 e | 
giunta a Damn>co nel corso 
della notte ed e stata ac­
colta aTaerodromo da nu­
merose delegazioni ufficiali! 
e popolari 

le competerne accessorie 
per il personale delle FF.SS. 

Sul supplemento ord.nar.o 
ali-* - Gr.zzetta Ufficiale- nu­
mero 200 del 12 agosto 1957 e 
stato pubbl.cato :i testo dellì 
le^se 31 incito 1957 n 685 re­
cante mod.tìcaz.on: alle dispo­
sizioni sulle competenze acces-
Mjriè del per.vinslc delle Fer­
rovìe dello Stato. Tale lecce 
in •«istituzione delle disposi-

I commenti tedeschi 
(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 14. — Krusciov, 
Mikoyan, Gionuko e gli al­
tri membri della delegazio­
ne sovietica hanno lanciato 
stamane Berlino duett i a 
Mosca. Alle 8,30 1 dirigenti 
sovietici, accompagnati d.\ 
Walter Ulbricht, Òtto Gro-
tewolh e dagli altri rnppie-
sentanti del governo e del 
Fronte nazionale, sono par­
titi dalla Ostbalmhof per 
Schonefeld dove li attende­
va un « TU 104 ». che in po­
co meno di tre o i e li Ivi ri­
portati nella capitj le sovie­
tica. 

Alla Ostbalmhof Krusciov 
e Ulbricht si sono scambia­
ti nuovi messaggi di saluto 
esprimendo la reciproca sod­
disfazione per il vivo suc­
cesso che nel coi so di un'in­
tera settimana, dovunque. 
hanno registrato gli incon­
tri dei dirigenti sovietici con 
il popolo tedesco. L'eco di 
questi incontri si e fatta 
quanto mai ampia sia nel­
la R.D.T. che nella Re­
pubblica federale soprat­
tutto dopo la pubblica­
zione del documento siglato 
al termine delle conversa­
zioni ufficiali f n i lappro-
sentanti dei due l'aedi, do­
cumento reso noto ien a 
tarda ora e pubblicato inte­
gralmente stamane dalla 
stampa democratica di Ber­
lino. 

La dichiarazione ce mime 
firmata da Krusciov, Mi­
koyan, Ulbricht e Grotevvolh 
ribadisce come è noto, so­
stanzialmente l'apertura del 
le proposte avanzate sia dal 
l'Unione Sovietica che dalla 
R.D.T. per una realistica e 
pacifica soltreione- della <que-
stione tedesca tuttora al 
centro di quella diffìcile pro­
blematica che caratterizza 
l'attuale situazione interna­
zionale e dalla quale dipen­
de la sicurezza ed il pacifi­
co assetto dei Paesi di tutta 
l'Europa. 

La parte centrale del do­
cumento è dedicata in par­
ticolare all'esame dei rap­
porti di collaborazione eco­
nomica fra i due Paesi. Le 
due delegazioni hanno rag­
giunto un accordo sui se 
guenti punti: 1) prossimo 
inizio di trattative per la 
conclusione di un accordo 
commerciale valido per un 
periodo di tre anni dal '58 
al '60 nel quale è previsto 
un sensibile aumento del vo 
lume 'degli scambi; in base 
a tale accordo la RD.T. ri 
ceverebbe materie prime — 
quali carbone, minerali di 
ferro, acciaio, lana, cereali, 
ecc. — mentre l'URSS ot­
terrebbe in cambio fornitu­
re di prodotti dell'industria 
tedesca; 2) trattative tra 
due Paesi verranno inoltre 
iniziate prossimamente per 
un accordo riguardante 
traffici marittimi; 3) infine 
viene estesa la collaborazio 
ne nel campo tecnico scien 
tifico e culturale. 

L'ultima parte della d i ­
chiarazione si riferisce alle 
conversazioni fra i due par 
t'iti: in essa si ribadisce che 
compito principale è di raf­
forzare la capacità di lotta 

dei due partiti e la fraterna 
amicizia con l'Unione Sovie­
tica. Il SED — nota la di­
chiara/ione — dà grande im­
portanza alle decisioni lei 
XX Congresso sul CUI esem­
pio sta elaborando p i o p n e 
iniziative per elevate il li­
vello ideologico e l'attività 
del partito. La delegazione 
sovietica e stata ampiamen­
te infoi mata sul recente p i o -
getto di tesi elaborato dal 
comitato centrale del SED 
per lo snellimento dell'ap­
paiato statale e il miglio­
ramento della sua eflìcienz-i 

In questa pai te conclusiva. 
il documento riafferma il 
grande ruolo della classe 
operaia tedesca nella lotta 
contro il militarismo. Gli 
operai dell'est e dell'ovest 
si convincono sempre più — 
dice la dichiarazione — del­
la necessità di una azione 
comune per la difesa dei lo­
ro intoiessi nazionali. 

Infine, il documento di­
chiara che l'unità dei par­
titi comunisti e operai si e 
ulteriormente rafforzata in 
quest'ultimo periodo: .sacro 
dovere di tutti i partiti co­
munisti e operai è di difen­
dere e consolidare la loro 
unità, la loro compattezza 
sulla base ilei marxismo le­
ninismo e dei princìpi del­
l' internazionalismo prole­
tario. 

Secondo l 'opinione dei 
rappresentanti dei due par­
titi — dice ancora la dichia­
razione — le recenti trat­
tative fra la delegazione del 
PCUS e del governo sovie­
tico e quella della lega dei 
comunisti e del governo ju ­
goslavo hanno dato un gran­
de contributo alla causa del 
consolidamento dell' unità 

ORFEO VANGELISTA 

(Continua fn 7. paff. ». col.) Due hjomentl della vigili» romana di ferragosto: ressa di partenti alla stazione Tenrflnl, e tutti estemporanei di chi resta 

IL GRANDE ESODO DI FERRAGOSTO HA TOCCATO LA SUA PUNTA MASSIMA 

Milioni di i tal iani verso i monti e il mare 
per sfuggire alla morsa del caldo africano 

Nei centri abitati semideserti affluiscono a decine di migliaia i turisti stranieri - Interminabili file di mac­
chine e di moto sulle arterie di maggiore traffico - ininterrotto afflusso alle frontiere - Gronchi a Lacco Ameno 

Sotto un cielo opaco, fatto 
rovente dal vento che s e m ­
brava soffiato dal radiatore di 
un auto in salita, la vigilia di 
Ferragosto ha visto compiersi 
la fuga dei cittadini verso il 
mare e le località montane. 
Esaurita l'infornata dei par­
tenti per le vacanze annuali, 
ieri è stata la volta di coloro 
che hanno potuto evadere 
soltanto per due o tre giorni. 
Sospinti dal caldo appiccico­
so e stancante, romani, mi la­
nesi, torinesi, bolognesi e fio­
rentini, hanno fatto le valige 
in massa. Le cifre — ovvia­
mente indicative •— parlano 
di circa un milione di romani 
che hanno sciamato verso la 
costa tirrenica o in direzione 
dell'Appennino; di 750 mila 

milanesi che hanno puntato 
verso l'arco alpino e la ri­
viera ligure; di milioni di a l ­
tri italiani che hanno rinno­
vato la tradizione dell'esodo 
di mezza estate-

Notizie più esatte non è 
possibile conoscerle. La mag­
gioranza dei gitanti, infatti. 
non ha fatto uso dei treni 
(del resto rafforzati da con­
vogli speciali lungo le •linee 
di più intenso traffico), ma 
si ò afiìdata alle auto, ai pull-
mann e alle moto. Per l'occa­
sione sono stati rimessi in ef-
ficen7a i più sraordinari ca ­
tenacci. le anziane torpedo e 
< limousines > da anni in ga­
rage, le motocarrozzette 

e quelli che seguirono. 
Le arterie principali, soli­

tamente insufficienti a conte­
nere il volume del trallìco. 
hanno appalesato gravi defi­
cienze; in numerose località 
si sono verificati ingorghi. 
soprattutto all'altezza delle 
diramazioni per le spiagge 
del Tirreno. 

Gli ingorghi sono stati ge ­
nerati non soltanto dai cit­
tadini partecipanti all'esodo. 
ma anche dai turisti stranie­
ri, calati in numero straordi­
nariamente elevato in questi 
giorni. 

Centomila stranieri sono 
giunti a Venezia. La città ha 
preso il suo aspetto più tipi 

furgoni e ì camioncini a n t i c a m e n t e estivo. Per le calli e 
durante sii anni della guerra1 i campi circola un'umanità sentato verso le due dai ca­

che parla tutte le lingue, ab­
bigliata nei modi più diversi, 
stordita dall'aria caliginosa 
della laguna. Per S. Bartolo­
meo, piazza S. Marco. Rialto 
e le rive giorno e notte si v e ­
dono donne giovani e di età 
in < short > cortissimi, in 
* sarong >, avviluppate nel 
nylon, con cappelli di foggia 
ardita, che vanno dalia pa­
glia alla gondoliera, a certi 
strani imbuti multicolori cal­
cati fino alla radice del naso. 

La polizia e dovuta inter­
venire l'altro ieri notte nel 
camping posto alle porte de l ­
la città, a lato della stazione 
ferroviaria di Mestre. II c i t -
l a d i n o austriaco Willie 
Schultz, di 31 anno, si è pre-

45 gradi registrati a Bari 
Violenti nubifragi nel Nord 

» • 

Quattro persole accise dal caldo nel Palermitano — Temperatura ecce­
zionale anche a Firenze — Ingenti danni provocati da nna tromba d'aria 

I.ANZO DINTF.LVI — Le case semidistmtte l'altra sera dal!» tromba d'aria (Tclcfoto) 

Mentre n< l Scrd violenti 
temporali, accompagnati an­
che da alcune trombe d'aria 
hanno fatto scendere consi­
derevolmente la temperatu­
ra. nell'Italia meridionale e 
in buona parte di quella Cen­
trale, le masse d'aria pro­
venienti dal Sahara, conti­
nuano à tenere queste re­
gioni sotto una cappa di cal­
do torrido. L'epicentro del­
l'anticiclone, che ha portate 
su vaste zone della peniso­
la la temperatura tropicale 
continua a mantenersi sulla 
Puglia e sulla Lucania. 

Ieri alle ore 13 il termo­
metro ha registrato a Bari 
una temperatura di 45 gradi 
all'ombra; al sole la colonni­
na di mercurio è salita fino 
a 60 gradi. Una temperatu­
ra s imile — «tondo a quanto 
affermano i tecnici dell'os­
servatorio di Bari — non si 
aveva da oltre un trenten­
nio. La punta massima di 
calore a Bari risale al 1921. 
gli strumenti registrarono 44 
gradi netti. Ad AXtamura 
che sta a oltre 500 metri di 

altezza sul livello del mare 
la temperatura è salita firn 
a 41 gradi. A Potenza^ a S0C 
metri di altezza. 35 gradi con 
punta massima di 40. A Bar­
letta ien mattina a ciel se­
reno un fulmine si è abbat­
tuto in una piazza cittadina 
senza arrecare danni. 

L'ondata di caldo ha rag­
giunto punte impressionanti 
nelle ultime 24 ore in Sicilia. 
A Cotanta anche oggi i ter­
mometri hanno registrato 40 
gradi all'ombra; 41 a Paler­
mo, dove la temperatura non 
è mai scesa sotto i 30 gradi. 
Selle altre zone si sono avuti 
dai 35 ai 40 gradi. 

Purtroppo, ai numerosi in­
cendi sviluppatisi in diversi 
cascinali, si sono aggiunte le 
vittime: quattro morti si 
sono acuti tra martedì e 
oggi, uccisi dal caldo. 

Temperatura eccezionale 
anche a Firenze. I termome­
tri dell'osservatorio Xime-
niano, sistemati nel centro 
delia città, sono saliti fino 
a 38,8 gradi all'ombra: una 
cifra che non ha bisogno d»i 

commenti. A'cppiirc nella 
nottata e stato possibile ave 
re un po' di refrigerio, tan­
to è vero che la temperatu­
ra minima non è scesa al d 
sotto det 21 gradi. A Roma 
invece, l'aria v stata un pò 
più respirabile: il termome­
tro, infatti, non è andaf<» ol­
tre i 34 gradi all'ombra. ì.a 
temperatura minima, però, 
si è sempre mantenuta ele­
vata. 

Anche ieri l'ondata di cal­
do è stata la causa di nu­
merosi incendi per aut')cnm-
bustione. 1 più gravi sono 
in vaste zone della Sarde­
gna dove un velo di fumo 
ha oscurato l'aria dal -md al 
nord dell'Isola ed un acre 

rabinieri per denunciare la 
scomparsa della fidanzata E -
liane Emilicnc, di 33 anni, di 
nazionalità francese e domi­
ciliata a Martelette. Willie. 
dopo aver cenato e bevuto 
abbondantemente in compa­
gnia della ragazza, si era ri­
tirato nella sua tenda. Poco 
dopo, svegliatosi, si era ac ­
corto della scomparsa della 
bionda Eliane. 

Le ricerche sono durate fi­
no all'alba, con la partecipa­
zione di carabinieri e di po­
liziotti. La fuggiasca è stata 
ritrovata con indosso soltan­
to un trasparente indumento 
mentre gironzolava per Me 
sire. In conseguenza della ca 
lura e. soprattutto, degli a l -
coolici fatti fuori la sera pri­
ma, aveva deciso di fare un 
bagno refrigeratore e andava 
in cerca di uno specchio di 
acqua! 

A Firenze, l'afflusso degli 
stranieri e stato forse infe­
riore a quel lo degli anni 
passati. I competenti ne han­
no dato la responsabilità al 
caldo eccezionale di questi 
giorni. Ieri il termometro si 
e fermato accanto ai 39 gra­
dì e l'atmosfera è stata vera­
mente irrespirabile. 

Molti turisti sono stai» s e ­
gnalati anche a T o n n o (di­
venuta pressoché deserta in 
seguito alle ferie nel le fab­
briche e alla partenza di cir­
ca ì tre quarti della popola­
zione per le località alpine e 
per il mare) . 

Nella riviera l igure l'assal­
to agii alberghi ha conosciu­
to momenti drammatici. Da 
Lenci a Ventimiglia t tunsti 
(che hanno continuato a 
transitare sull'Aurelia a un 
ritmo di circa 500 automezzi 
all'ora) i dirigenti degli al­
berghi e del le pensioni so­
no stati costretti a trasfor­
mare in letti, anche ì bagni 
e le cabine delle spiagge. II 
flusso dei turisti continua 
tuttavia ad aumentare. E' 

Xel solo comune di Buddu 
so dai primi sommari cal­
coli risultano più di 100 mi­
la piante di xuqhero distrut­
te e 500 i capi di bestinmi 
carbonizzati. Gravissimi 
danni si sono avuti anche 
nel comune di Goceano. 

Un violento incendio ha 

(Continua In 7. p»g. 9. col.) 

odore di bruciato ha stagna 
to in quasi tutte le località, stato segnalato ieri, su certi 

tratti della via Aurelia, un 
traffico complessivo di 50 au­
to al minuto. 

La situazione è apparsa 
preoccupante anche alle au­
torità di frontiera, incaricate 
di disciplinare l'afflusso di 
mezzi motorizzati. A Venti-
miglia. nelle ore di punta so ­
no state registrate nle di autoi Parigi 

e di pullmann lunghe quattro 
chilometri. Il traffico ferro­
viario è egualmente aumen­
tato considerevolmente. Se t ­
te treni straordinari sono 
giunti a Ventimigiia. Gli ae ­
rei della linea Southampton-
Genova-S. Margherita v iag­
giano al completo. 

La cronaca della vigilia, 
naturalmente, si deve accu-
pare del Ferragosto degli ita­
liani illustri. Il Presidente 
della Repubblica, accompa­
gnato dal figlio e da un pic­
colo seguito, ha raggiunto 
Ischia a bordo del panfilo 
« Regina Isabella » ed ha pre­
so alloggio a Lacco Ameno. 
Degli attori italiani, alcuni 
saranno costretti a fare il 
Ferragosto negli stabilimenti 
di posa, come accadrà a Re­
nato Rascel e a Marisina Al -
lasio. impeenati nella lavo­
razione del film < Arrivederci 
Roma >. Stamane si reche­
ranno a Frcgene e rientre­
ranno in serata nella capi­
tale. 

A Fregene trascorreranno 
il Ferragosto anche Mano 
Riva. Maria Fiore. Milly Vi­
tale e Folco Lulli. 

Paolo Stoppa si e recato a 
Tiuggi, mentre Silvana Pam-
panini si e trasfenta con i 
familiari a Maratea. sulla co ­
sta lucana. Sandra Mondami 
ha scelto la riviera ligure. 
Nino Boozz i e Alberto Tale-
galli si trovano già da qual­
che ciorno a Nervi. Carla Del 
Poggio ha preferito a l l e 
spiaizgie la quiete della cam­
pagna. a Mangana, a pochi 
chi lometn dalla Capitale. 

Molti attori italiani, invece. 
per ragioni di lavoro dovran­
no trascorrere le vacanze a l ­
l'estero. La bella Alida Valli 
e Raf Vallone, che sono nel 
« cast > di un film di co-pro­
duzione italo-spagnola, si re­
cheranno in una località bal­
neare iberica. Sophia Loren. 
rientrata negli Stati Uniti 
dopo un breve periodo di ri­
posti m Svizzera, a Mondnsio . 
rimarrà nella sua bella villa 
californiana. Rossano Brazzi 
e Valentina Cortese andran­
no a Miami Bearti. Si lvana 
Mangano, insieme con il ma­
n to e con i figli, si e recata 
a Cap Martin, sulla Costa Az­
zurra. Isa Miranda, Roberto 
Risso ed Emo Cnsa «tanno a 
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UNA VOCE CORRE INSISTENTEMENTE A PIOVE DI SACCO 

Il giudice popolare Silvio Andrighetti 
lasciò una lettera prima di uccidersi ? 
Le ultime settimane dello scomparso - Smentite le notizie su un grave dissesto f nanziario 
Una ipotesi sullo stato fisico e morale del suicida - Quando si riaprirà il processo su Dongo? 

L* UNITA' 
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(Dal nostro inviato speciale) 

PADOVA, 14 — Perché 
Silvio Andrighetti, giudice 
popolare al processo per 
l'oro di Dongo, si è tolta la 
vita? L'interrogativo che, 
qui a Padova, è sulla bocca 
di tutti non è suggerito da 
morbose curiosità. Per gene­
rale convinzione, la tragica 
fine del giudice popolare, 
non può facilmente e sempli­
cemente essere rubricata tra 
gli episodi di cronaca nera 
bensì solleva questioni socia­
li ed umane molto gravi per 
la coscienza di ogni cittadi­
no sensibile a tutto ciò che 
avviene nell'amministrazione 
della giustizia. 

La voce pubblica ha già 
dato una risposta. « Maledet­
to processo »; ò la frase più 
frequente. Una frase laconi­
ca, ma carica di significato se 
si riesce a riassumere nel 
giro di due parole il giudizio 
della gente su un processo 
che già era irto di contrad­
dizioni, popolato di ombre e, 
in definitiva — diciamo pure 
senza reticenza — sbagliato 
nel le premesse e sconcertan­
te per j punti d'approdo che 
aveva già toccato. Proprio un 
< maledetto processo >, come 
dice la gente del posto. Non 
diversamente del resto, si è 
espresso il presidente della 
corte dottor Augusto Zen 
quando, commentando l'ul­
t imo tragico evento, — ha 
detto: « II cavalier Andri­
ghetti è indubbiamente una 
altra vittima di questo dolo­
roso processo ». Una vittima 
del processo e non * dell'oro 
di Dongo > come, invece, 
qualche frettoloso collega ha 
creduto di poter scrivere. 

Mi sono recato di persona 
a Piove di Sacco, il paese a 
20 chilometri da Padova 
dove viveva la vittima, per 
raccogliere elementi di pri­
ma mano sul conto dello 
scomparso e alla ricerca di 
una traccia sicura che mi 
consentisse di ricostruire o 
di intuire lo stato d'animo in 
cui è maturato il gesto irre­

parabi le . Tanto disparati i 
< si dice > sulla causa del 
suicidio, quanto unanimi i 
pareri sulla figura morale 
del suicida, descritto da tutti 
come un uomo d'ordine. 
scrupoloso, dotato anche del 
coraggio di rivedere e cor­
reggere atteggiamenti sba­
gliati. 

Di quest'ultimo tratto fa 
fede, ad esempio, il suo pas­
sato politico: maggiore degli 
arditi durante la prima guer­
ra mondiale, Silvio Andri­
ghetti era divenuto squadri­
sta, ma già nel 1925 mani­
festava il suo dissenso per 
quello che il fascismo rive­
lava di essere e più tardi, 
verso il 1030, dopo aver as­
sunto una posizione di indi­
pendenza, si rifiutava di di­
venire podestà di Piove di 
Sacco. In questi ultimi anni 
militava nelle (ile del Par­
tito socialdemocratico, di cui 
era anche rappresentante 
nel Consiglio comunale. Un 
uomo, in s t a n z a , che sape­
va rivedersi. 

Qui, forse in questa carat­
teristica, va ricercata la ra­
dice del caso. E non già nel­
le voci messe in circolazione. 
con sospetta tempestività e 
Subito largamente ospitate 
dalla stampa locale. « L'An-
drighetti era convinto di 
avere un tumore al cervel­
lo », intitola su cinque co­
lonne il " Cazzettino-sera ". 

Ma non è vero. Il dottor 
Simonato, medico curante 
del lo scomparso, lo nega 
tassativamente. Un'altra di ­
ceria attribuisce lo stato di 
abbattimento del giudice ad 
un incidente fiscale in cui 
sarebbe incorso il figlio. A 
questo proposito si parla an­
che di Una denuncia penale 
relativa ad un traffico il le­
cito di bombole di gas do ­
mestico (gli Andrighetti. c o ­
m e titolari di un'azienda di 
ferramenta, sono pure con­
cessionari per la vendita di 
bombole di gas per uso ca­
sal ingo); ma i carabinieri 
del luogo smentiscono cate­
goricamente. 

No. non c'è senso logico. 
Da scartare sono anche le 

folle determinazione a pre­
sunte minacce esercitate non 
si sa bene da chi a carico 
dell'Andrighetti. 11 dr. Schi­
vo, pubblico ministero al 
processo di Dongo, lo ha 
escluso senza mezzi termini. 
Gli si può credere, vicino 
com'è stato, in tutti questi 
giorni, alla vittima. In defi­
nitiva cosa resta? Facendo la 
tara di tutto le ipotesi arbi­
trarie e restando accanto ai 
fatti, che cosa rimane? Ki­
mono lo stato di salute, lo 
esaurimento nervoso. L'An-
drighetti era fisicamente e 
moralmente esaurito. Di qui 
il suicidio. Una spiegazione, 
però, che non spiega. A 
guardarla bene è piuttosto un 
giro di parole. Far dipende­
re quel fatale colpo di pisto­
la dallo stato di depressione 
della vittima significa s em­
plicemente dire che l 'Anlri 
ghetti si 6 suicidato peixhé 
era nelle condizioni fisico-
psichiche per togliersi la 
vita. Se si accetta questa tesi 
bisogna però accettarla sino 
in fondo e chiedersi: Quali 
cause l'avevano portato a 
quelle condizioni fisiche e, 
ripeliamo, morali? 

C'è una circostanza su cui 
nessuno finora si è soffer­
mato ma che potrà, invece, 
rivelarsi di grande impor­
tanza se attentamente soppe­
sato. Il giudice accusò il pri­
mo malore a Como, durante 
il sopraluogo del 24 luglio. 
Un collasso, si disse, dovuto 
a colica addominale in sog­
getto fortemente esaurito. 
Un collasso, dunque, di na­
tura emotiva, di quelli pro­
poni dall'ansia, dalle picce-
cupazioni morali, dai casi di 
coscienza. E' pienamente 
comprensibile in un sogget­
to come l'Andrighetti unani­
memente descritto come il 
giudice più scrupoloso atten­
to che non si concedeva un 
attimo di distrazione duran­
te le logoranti e assillanti 
seduto dnl processo di Pa­
dova. 

Il 24 luglio, dicevamo. Va­
le a dire all'indomani del­
l' interrogatorio, avvenuto 
nella casa della Misericordia 
di Milano, di suor Francesca 
Carenza. 

Come si ricorderà, in quel­
l'occasione la suora, messa 
a confronto, negò di aver 
mai fatto certe rivelazioni 
che invece la Canali le at­
tribuiva. In altre parole, 
suor Francesco venne a tro­
varsi nell'identica situazione 
del compagno Dante Cer'utti, 
con una differenza tuttavia. 
Cerutti venne incriminato, 
processato per direttissima 
e condannato. Nei confronti 
della suora, invece, nessuno 
pensò a una incriminazione 

Oggi, con i nuovi impre­
visti sviluppi del processo 

c'è da chiedersi se, per caso, 
dall'episodio non si produs­
se un tormentoso assillo, 
non nacque un tarlo nella 
mente del più attento e del 
più scrupoloso dei giudici 
popolari. C'è, del resto, la 
testimonianza di un' infer­
miera che ricorda, nella not­
te del 24 luglio, il sonno 
agitato e tormentato dell 'An­
drighetti, un sonno rotto da 
grida e da parole che si ri­
ferivano a fatti e persone 
del dibattimento. 

Un' ipotesi soltanto? C è 
però il dato di fatto che 
l'Andrighetti aveva ripetu­
tamente manifestato il desi­
derio di venire esonerato da 
un incarico che, per la sua 
coscienza, si veniva rivelan­
do ogni giorno più grave. 

Mi rendo conto i\»me pei 
certi cinici d'oggigiorno sia 
d i f f i c i l m e n t e concepi­
bile l'idea di un giudice che 
preferisce togliersi la vita 

piuttosto che accollarsi la 
responsabilità di non poter 
giudicare con giustizia e se ­
renità. Ma i cinici raramente 
hanno ragione, e mai con­
tribuiscono all'accertamento 
della verità, verità che in­
vece potrebbe emergere cla­
morosamente dalla lettera 
lasciata, si dice, dall'Andri-
ghetti prima di togliersi la 
vita. 

Sull' esistenza di questa 
lettera a Piove di Sacco le 
voci sono insistenti anche se 
per il momento gli organi 
inquirenti nel comprensìbi­
le riserbo che esige questa 
prima fase delle indagini, 
non ne fanno parola. Ne e 
pensabile, se la lettera è 
stata veramente scritta, che 
la pietà di qualcuno l'abbia 
fatta scomparire per sot­
trarla alla curiosità del pub­
blico. 

Questa sera, intanto, han­
no avuto luogo con rito re­

ligioso i funerali dello scom­
parso cui ha partecipato 
un'immensa folla silenziosa. 

Niente si sa di preciso sul­
la data in cui dovrebbe svol ­
gersi il nuovo processo per 
l'oro di Dongo e le i l lazio­
ni che propendono per il 
prossimo mese di ottobre 
devono ritenersi infondate, 
secondo quanto lo stesso pre­
sidente Zen ha dichiarato 
stamane. 

GINO PAGI.IARANI 

Heuss a Roma 
il 19 novembre 

Il Presidente della Repubbli­
ca federale tedesca, in restitu­
zione della visita ufficiale fat­
tagli nel dicembre scorso dal 
Presidente dello Repubblica 
italiana, giungerà n Roma il Iti 
novembre prossimo. 

11 prof. Heuss, si tratterrà 
nella capitale italiana, ospite 
del Presidente Gronchi, fino al 
giorno 22. 

IL « MESE DELLA STAMPA COMUNISTA » 

Una frazione di seicento abitanti 
sottoscrive 97 mila lire all'Unità 
L'obiettivo della sottoscrizione raddoppiato ad Albiate e Sogliano Cavour 

i 
Numerose sono anche og­

gi le segnalazioni ricevute 
sulle sezioni e organizzazio­
ni del Partito che hanno rag­
giunto e. superato gli obiet­
tivi dalla sottoscrizione per 
la stampa comunistu. Fra le 
diverse notizie significativa è 
quella pervenutaci dulia se­
zione di Caldana, in provin­
cia di Siena, dove nella pic­
cola frazione che non conta 
più di 600 abitanti, i com­
pagni hanno superato l'obiet­
tivo della sottoscrizione ver­
sando alla federazione 97 mi­
la lire. La sezione Albiate di 
Como ha comunicato di aver 
già effettuato tre feste del­
l'* Unità » e raddoppiato lo 
obiettivo della sottoscrizio­
ne. Anche la sezione di So-

I comizi del mese 
Oltre .«Ile decine di m». 

nlfrslazfonl organizzate fo­
calmente, domenica al ter­
ranno I seguenti comizi per 
Il « Mese della stampa co­
munista »: 
COTTOLENGO (Broscia): 

on. Arrigo Bnldrtnl 
MONTAL.CINO ( S i e n a ) : 

on. Pietro Secchia 
CESKNA (Forlì): avv. An­

tonio Zolioil 

gliano Cavour in provincia di 
Lecce ha già raccolto il dop­
pio di quanto si era impe­
gnata a raccogliere in oc­
casione del « Mese della 
stampa ». 

Telegrammi che annuncia­
no il raggiungimento dello 
obiettivo della sottoscrizio­
ne per la stampa comunista 
sono stati Inviali inoltre dal­
le sezioni di S. Michele A-
gliana (Pistoia) e di Torre 
del Lago Puccini (Lucca), 
dalla cellula del Cantiere 
iniezioni legnami deile FF. 
SS di Livorno e dalle 24 cel­
lule di strada e di azienda 
che compongono la sezione 
di Altamura in provincia di 
Bari nonché quella di Melis­
sa, Casino Paterno (Ancona) 
e la * Vczelli » di Borgo Rat­
ti (Genova). 

La segreteria della Fede­
razione milanese del PCI ha 
comunicato clic il tradiziona­
le festival del Parco Lambro 
avrà luogo quest'anno nei 
giorni 7 e 8 settembre. 

Nelle sezioni, malgrado le 
€ vacanze di Ferragosto » fer­
ve di già l'attività di pre­
parazione: centinaia di com­
pagni sono al lavoro per a-
vere pronti puntualmente gli 
stands. le mostre e i pan­
nelli; altri lavorano per la 

Portata a termine in 90 secondi 
la rapina di trentadue milioni 

Le indagini per il «colpo» alla banca di Milano — Nessuna traccia 
degli audaci banditi — La polizia cerca di scoprire il «basista» 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 14. — Sono tra­
scorse ormai trentasci ore 
dal momento in cui quattro 
rapinatori armati e masche­
rati hanno assalito e deru­
bato di 32 milioni gli uomi­
ni ili fiducia della succursa­
le di piazza Wagner del Ban­
co di Roma. Sono quasi due 
giorni che la polizia milane 
se e i carabinieri sono im­
pegnati, con tutte le forze a 
loro disposizione, nel tenta­
tivo di trovare almeno un 
piccolo indizio che possa 
permettere di svolgere le in­
dagini in una direzione pre 
cisa e definita. Ma fino a 
questo momento, a quanto 
risulta, polizia e carabinieri 
brancolano nel buio più as 
soluto. 

A nulla sono valsi i nu­
merosi posti di blocco messi 
in atto attorno alla città; a 
nulla hanno approdato i vari 

voci che fanno risalire lalsondaggi effettuati nell'am 

Q nanti figli ha Veronese? 
Veronese ce l'ha fatta. Ita 

aspettato il colmo dell'estate. 
quando la gente t meno at­
tenta alle vicende politiche 
grandi e piccole, ed e riusci­
to a farsi nominare anche 
presidente del Consorzio di 
Credito per le Opere Pubbli­
che. Diciamo anche perche il 
solertissimo personaggio cleri­
cale, con quell'ultima nomi­
no, raggiunge ti suo quattor­
dicesimo incarico. Un prima­
to che fa impallidire anche 
quello precedentemente stabi­
lito dal famoso senatore Gu-
ghelmonc, quello per intender­
ci, che si giusufteó dall'ac­
cusa di cumiilismo gridar.do 
nell'aula di Palazzo Madama: 
- Ma io ho otto figli! ». Quanti 
figli ha Veronese? 

In attesa di saperlo faccia­
mo alcune considerazioni sul 
caso del Consorzio di Credito 
per le Opere Pubbliche. Pri­
mo: si tratta di un altro ente 
che cade nelle mani dei cle­
ricali. Infatti lo aveva diretto 
il repubblicano Boeri, scompar­
so recentemente. Secondo: il 
Veronese, non soltanto è un 
democristiano ma è uno degli 

uomini di fiducia delle ge­
rarchie ecclesiastiche. Egli è 
stato per rari anni capo del­
l'Azione Cattolica italiana e 
buona parte dei suoi Quattor­
dici incarichi è di investitura 
pontificia. Terzo: la sua no­
mina è stata tenuta in sospeso 
per oltre due mesi, proprio in 
seguito alle proteste della 
stampa e dei parlamentari di 
opposizione, e varata soltanto 
approfittando della calura di 
mezza estate. V'erano dunque 
rag'.rtii per render perplesse 
le stesse autorità responsabili. 
Quarto: l'ente dispone dei fi­
nanziamenti per le Opere pub­
bliche eseguibili dai comuni e 
dalle proemee e, come tale, 
è una leva fondamentale per 
la politica degli enti locali. 
Cosa significa il cambiamento 
di indirizzo politico implicito 
nella sostituzione di un uomo 
del Vaticano a un repubbli­
cano? Saremmo curiosi di sa­
pere cosa ne pensa la Voce 
Repubblicana. Il problema, do­
po tutto, dorrebbe interessar­
la Invece non se n'é neanche 

accorta. Forse perché La Mal-
acam 

vantaggi dell' 

bientc della malavita 
L'ipotesi più attendibile è 

che i malviventi, dopo il 
diabolico colpo, abbiano rag­
giunto una delle tante stra-
(lettc periferiche, vi abbia­
no abbandonato l'auto con 
cui hanno portato a termine 
il colpo e, a bordo di un'al­
tra vettura, si siano recati 
in qualche località sicura 
facendo cosi perdere ogni 
traccia. A quest'ora è evi ­
dente che i rapinatori si s ia­
no già divisi il bottino (12 
milioni in contanti), abbiane 
bruciato i venti milioni in 
cambiali, lasciando cosi un 
breve respiro a coloro che 
l'altra mattina dovevano 
saldare presso la banca i lo­
ro impegni, e con ciascuno 
una parte del « malloppo » 
si s iano diretti individual­
mente in altre località. 

Indubbiamente è stato un 
grosso * colpo » quel lo com­
piuto ieri mattina al Bancc 
di Roma. La rapina rivela 
brutalmente che nella nostra 
citta è annidata una banda 
organizzatissima una «gang» 
senza scrupoli, pronta a fai 
fuoco per superare gli osta­
coli al compimento del cri­
mine. Una « gang » che la­
vora con una certa tecnica 
non disgiunta da sicurezza e 
spavalderia. 

Tutto è filato nel modo più 
perfetto, proprio come in 
una del le tante sequenze d: 
film di « gangster » e nel 
breve giro di un minuto e 
mezzo circa i rapinatori han­
no affrontato i due impiega. 
ti e l'autista, hanno sottratte 
al cassiere le due cassette coi 
32 milioni, sono risaliti sulla 
<1100» color verde pisello e 
si sono allontanati indistur­
bati 

Dal famoso giorno della 
rapina alla banda di via 
Solferino avvenuta quattro 
anni fa è rimasta impunita 
il « colpo > dell'altra mat­
tina è il più importante di 
questi ultimi tempi messo 
a segno dalla malavita mi ­
lanese. I-a rapina di piazza 
Wagner ha pero qualcosa in 
comune con un'altra rapina 

malviventi affrontarono il 
gioielliere Costante Poletti 
mentre s'accingeva a salire 
sopra una vetturetta di pie 
cola cilindraia unitamente 
alla figlia e all'autista e con 
mossa fulminea riuscirono a 
carpigli preziosi per un va­
lore di quindici milioni «I 
lire. 

Che forse gli autori della 
rapina di Piazza Wagnei 
siano gli stessi di via Giu­
lio Romano? Non è «la esclu­
dere. Fra i due colpi c'è una 
patente analogia. 

Un fatto comunque è ccr 
tn: la banda o le bande han­
no lavorato a colpo sicuro 
E i « colpi > hanno potute 
portarli a termine perché 
appoggiati e protetti da un 
« basista > in gamba. L'uni­
ca speranza nella polizia mi­
lanese e quella di riuscire a 
mettere infatti le mani sul 
« basista >. Non sarà molte 
facile anche se l'ambiente 
della malavita milanese i 
pieno di intrighi e di rivali­
tà per cui non è detta l'ul­
tima parola. 

MARIO BF.RTICF.t.M 

organizzazione degli spetta­
coli e delle altre attrattive. 
Dappertutto si preparano le 
riunioni delle coccurdiste, 
dei diffusori, degli addetti al 
servizio d'ordine, cioè delle 
migliaia di compagne e com­
pagni che con la loro atti­
vità, piena di abnegazione, 
assicureranno il pieno suc­
cesso organizzativo del fe­
stival. 

In provincia di Milano si 
sono svolte intanto in que­
sti giorni, numerose feste 
dell'* Unttà » le quali per la 
partecipazione di pubblico e 
per le iniziative realizzate, 
vanno segnalate fra le mi­
gliori feste di tutti gli anni. 
Una grande festa è stata or­
ganizzata dai lavoratori del­
la Pirelli residenti a Cini-
scllo. A Borgo -Lombardo si 
è concluso dopo otto giorni 
il festival che ha visto nu­
merose iniziatine,* dalla se­
rata della donna, alle gare 
sportive, ad un divertente 
spettacolo di * Lascia o rad­
doppia ». A Codogno, oltre 
duemila persone erano pre­
senti al comizio dell'on. Scot­
ti. La Festa è terminata con 
uno spettacolo pirotecnico. 

A Cornate Adda tutto il 
paese ha partecipato alla fe­
sta dell'*Unità». Cosi a Graf­
fignano, a Viglianos, a Cam-
biago, a Montanaso. ecc. 

La festa di apertura di Ve-
mcrcatc ha visto un notevole 
afflussi) di donne che hanno 
vartecipato con molta atten­
zione al comizio che tratta­
va principalmente dei loro 
problemi. La sezione di Ber-
tonico è sulla buona strada 
per vincere il torneo per il 
maggior numero di feste or­
ganizzate, in quel piccolo 
centro se ne sono già effet­
tuate cinque. 

Tutta questa attività ha ri­
scontro nei cospicui versa­
menti a favore della stampa 
comunista. La sezione Aldo 
Sala ha effettuato un secon­
do versamento di 22.500 li­
re, la sezione Serrani 25.000. 
Camnago 20 mila, Gaggiano 
20 mila. Graffignano 20 mi­
la, sezione Vignati di Legna­
no 70 mila, Montanaso 10 
mila. Sezione Montoli (Fi­
glilo) 110 mila. Bcrnarcggio 
35 mila. Tavazzano 66.250. 
l'n folto gruppo di sezioni 
della Brianza ha versato 
complessivamente lire 353 
mila e 500. 

Solo il 4 1 % degli uomini 
lavora nel mondo 

NEW YORK. 14. — Di tutti 
eli abitanti del mondo soltan­
to il <H per cento lavora, e più 
precis.tnicnte lavorano il 58 per 
cento decli uomini e il 23 rcr 
cento dolio donne. Questi dati 
sono pubblicati dal bollettino 
mensile statistico delle Nazioni 
Unite. 

Una mucca an f ib ia 
nuota per 6 chilometri 
Ha attraversato in immersione anche tre "chiuse" 

fa è in vacanza. (Si parlava dei a v v e n u t a il 25 g iugno scorse 
"'estate p i e n a . . . ) , ' in via Giulio Romano. 1 

MANTOVA. 14. — Una no­
tevole impresa., sportiva è sta­
ta compiuta stamane da una 
mucca; la robusta bovina ha 
compiuto a nuoto, nel canale 
Giulio, oltre sci chilometri, su­
perando con prolungate im­
mersioni. tre imp:anti regola­
tori parzialmente chiusi. 

La mucca - nuotatrice era ca­
duta nel canale in località Vol­
ta Mantovana, mentre stava 
pascolando lunco le rive del 
corso d'acqua; compiuto il tuf­
fo. l'animale non si è minima­
mente perso d'animo e. ritro­
vata la stabilità, si è messo a 
nuotare a robusta andatura se­
guendo la direzione della cor­
rente. 

Dalla riva, numerose perso­
ne hanno seguito le mosse della 
mucca e, quando hanno notato 

che questa stava dirigendosi 
verso una chiusa, hanno im­
maginato che a quel punto la 
avventura della bovina avreb­
be avuto ur.a triste conclusione. 
Con somma sorpresa di tutti 
invece, ad una decina di metri 
dall'impianto regolatore, la 
mucca si è tuffata sott'acqua 
e. in bello stile, è passata sotto 
!a chiusa; l'animale ha ripetuto 
la prodezza per altre due volte 
e. a sci chilometri dal punte 
di partenza della sua passeg­
giata acquatica, è stato tratto 
a rivo da alcuni contadini. 

Risalita a terra. la formi­
dabile mucca, si è scrollata di 
dosso l'acqua e si e messa a £ 
brucare tranquillamente la te­
nera erbetta sulla riva del ca­
nale. 

(Uomani* di €}, QrìieÌH e c/9. Wormet 

77) Rifugio sicuro 
La prima volta dopo molti anni aveva preso le 

vacanze ed era venuto a riposarsi nei luoghi natii. 
Certo avrebbe potuto fermai si in albergo, ma aveva 
prefeiito amia;e dai vecchi amici, purché non di­
sturbasse. La valigia era rimasta in deposito alla 
stazione. 

Hilda era cordiale e ospitale come una volta. 
Sistemò Suzi in una delle sue stanze, cedendogli 
un divano. Non era niente, nessun disturbo, lei 
avrebbe dormito insieme alla mamma! Era tanto 
tempo che non si vedevano! 11 giorno dopo avreb­
bero pensato alla registrazione. 

— Ma perché anche il disturbo della registra­
zione? — aveva osservato Suzi come se niente 
fosse. — E' questione di qualche giorno soltanto... 

— Ah, Hilda, Hilda! — disse Suzi la sera, quan­
do seduto al tavolo, sorbiva con piacere la sua tazza 
di caffè nero. — Non vi immaginate neppure quale 
gioia sia tornare nella propiia città, rivedere gli 
amici, ricordare il passato, bere di nuovo questo 
slesso calte! Qu.'.nte volte me la sono sognata que­
sta tazza di caffo a Tailin, in una buona, vera 
famiglia estone. Versatemene ancora, ve ne prego. 
Grazie! Già, Tallio! Deve essere cambiata molto 
dopo la guerra. Vorrei invece rivedere la mia vec­
chia Tailin. Di sera con un po' di pioggia, la nebbia, 
quell'odore di fumo e di mare. Sapete, per i pi imi 
tempi non voriei neppure uscire di giorno per non 
sciupine le mie impiessioni. Soltanto di sera e sol­
tanto con la nebbia! 

Suzi sorrise: — A quanto pare, sto diventando 
romantico. Adesso che sono qui seduto con voi mi 
sembia che nulla sia cambiato, che tutto sia rimasto 
cosi come era in quegli anni... 

Così per una settimana o due il rifugio era assi­
curato. Poi si sarebbe visto! 

Suzi restava a casa intere giornate, deliziandosi 

3 
5 

78) Primi dispiaceri 
Egli osservava con attenzione la padrona di 

casa. Piena d'interesse per la moda, questa perdeva 
intere serate al telefono con le sarte. Hilda non 
guadagnava molto e. per seguire la moda, doveva 
dar prova di non poca immaginazione. Era quel che 
ci voleva per Suzi. Ma d'altra parte, a quanto egli 
potè capire dalle conversazioni con lei, Hilda amava 
il suo lavoro, dove era apprezzata: l'anno prima, 
ad esempio, l'avevano mandata gratuitamente in 
una casa di cura sul Mar Nero. 

Questo fatto non fece molto piacere a Suzi. 
Cominciare una conversazione seria con Hilda non 
era possibile. Egli tentò un'altra strada: farle la 
corte. Il matrimonio sarebbe stato la soluzione mi ­
gliore. Ma Hilda gli mostrò, quasi incidentalmente, 
il ritratto di un grosso biondino elle stava sulla sua 
toilette: 

— E' Ernst Borstel, il mio fidanzato. 
« Accidenti, quanto cambia la gente! > pensò 

Suzi, « Una volta era una ragazzina piuttosto leg­
gera. E adesso... ». < Questo è il mio fidanzato... ». 
«Mi piace il mio lavoio ». Provati a parlar chiaro 
con un tipo simile. E pensare che Andreason diceva 
che ogni estone sarebbe stato immediatamente pronto 
a dare aiuto a qualsiasi agente straniero. 

Hilda non parlava molto volentieri del suo 
fidanzato, ma ciononostante Su2i riusci a strapparle 
qualcosa. Aveva trent'anni, qualche anno prima 
studiava all'istituto di architettura, ma aveva avuto 
qualche storia con la direzione — Hilda non sape­
va di che cosa si trattasse — e so ne era andato; 
adesso non aveva un lavoro fisso, guadagnava 
qualcosa come allenatore in un club motociclistico 
e viveva da solo nell'appartamento del padre: suo 
padre era un ingegnere importante, impiegato in 
un'industria a Kokhtla-Jarve. 

3 
3 
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Materiale trovato presso le sp le svedesi 

| 79) Il fidanzato 
M 
§ Quest'ultima ciicostanza presentava per Suzi un 
3 particolare interesse. Fra le missioni che aveva ri-
= cevuto dal centro, le imprese di Kokhtla-Jarve 
5 avevano meritato un punto a parte. Quando una 
= sera Ernst venne a trovare Hilda, Suzi fece di tutto 
H per conquistarsi le simpatie del fidanzato della pa­
li drona di cara. 
g In tre erano seduti attorno alla tavola e beveva-
3 no il caffè. Ernst vestiva un abito, non molto nuovo. 
3 ma elegante. Pareva poco fiducioso. Due volte Suzi 
3 colse su di sé il suo sguardo poco benevolo. * E' ge­
li loso per Hilda » penso Suzi. 
3 — Non so che cosa portare in regalo a l l a ' m o ­
li glie e ai bambini — disse Suzi tra l'altro. — Mi 
g aspettano nel Caucaso. 
= Dopo queste parole il biondino divenne più v i -
S vace e cominciò a comportarsi con maggior disin-
3 voltura. Attorno alla tavola la conversazione si fece 
g più libera. Suzi scese in un negozio ad acquistare 
3* una bottiglia di liquore. 
5 " Ernst venne da Hilda diverse volte. Ogni volta 
3 fu Suzi a offrire qualcosa. II fidanzato dimostrò di 
g" non disprezzare gli alcoolici. In questo frattempo 
3 Suzi riusci a chiarire una serie di particolari che 
1 avevano per lui una certa importanza: Ernst viveva 
3 da solo, suo padre si faceva vedere a Tailin non più 
5 di una volta ogni due mesi, la madre era morta e 
3 la cameriera era stata licenziata da Ernst. Ernst 
5 era un motociclista appassionato, ma la macchina 
= inghiottiva tutti i suoi quattrini che erano del re-
li sto pochi. 
= Qualche giorno p ;ù tardi Ernst invitò Hilda e 
1 Suzi a casa sua. Ma Hilda dovette trattenersi in 
H ufficio e Suzi, benedicendo il destino, vi andò solo. 

80) Vita da cani 
Restarono insieme fino al mattino. Ubriaco, 

Ernst pianse sulla sua sorte. Gli piaceva v iveve da 
signore, ma non aveva soldi: il padre gli passava 
poco, al club motociclistico si guadagnava una mi­
seria, in un lavoro più serio non lo prendevano 
perché era senza diploma e dall'Istituto era stato 
cacciato per una storia di ragazze: aveva promesso 
a due contemporaneamente di sposarle. 

Ma a chi non succede? Vita da cani! Non poteva 
neppure comprarsi una motocicletta nuova, mentre 
la vecchia era continuamente in riparazione e in ­
ghiottiva tutti i quattrini. Adesso si era rotto l'al­
bero di trasmissione, non era riuscito a trovare il 
pezzo di ricambio e alla borsa nera avrebbe dovuto 
pagarlo tre volte più caro. Era una vita questa? 
Bisognava perfino fare attenzione a non andare 
una volta di più al ristorante! 

Dormirono entrambi tutta la giornata. Alla sera 
da Hilda, che non era in casa, Suzi chiese con non­
curanza a Ernst: 

— Quanto costa il nuovo albero di trasmissione? 
—- Ottocento rubli — fece l'altro agitando una 

mano senza speranza. 
Suzi se ne andò nella sua stanza e tornò con un 

pacchetto di denaro. Ernst diede un grido di gioia. 
— Per una brava persona non si lesina nulla! — 

sorrise Suzi e contò otto fogli da cento. 
— Alla prima occasione ve li renderò — disse 

Ernst portandosi la mano al petto. 
— Sta bene, ci metteremo d'accordo. Bada so l ­

tanto che il tuo albero sia di prima qualità! 
Ernst infilò rapidamente in tasca i quattrini. 
— Scrivimi una ricevuta, per favore. — Suzi 

fece una smorfia di disgusto: — Capirai, sono soldi 
dello Stato. Da noi, nel Caucaso bisogna far cosi. 

j 81) Trovare una base 
S Ernst sedette al tavolo e, sotto la dettatura di 
§ Suzi, scrisse rapidamente su un foglietto di carta: 
§ « Io sottoscritto, Borstel Ernst, ho ricevuto 800 
£ (ottocento) rubli per bisogni personal i» . 
= — E « mi obbligo a restituire? » — chiese Ernst. 
3 — Non occorre. Anche cosi è chiaro che li 
3 renderai. 
H Dopo aver ringraziato. Ernst se ne andò. Suzi 
1 si avvicinò al tavolo, prese la ricevuta, la lesse 
3 attentamente e. sorridendo, la depose con cura in 
H un portafoglio di cuoio giallo. 
5 Un giorno Suzi disse a Ernst: 
= — Ho da rivolgerti una preghiera. Vorrei trat-
§j tenermi a Tailin ancora qualche settimana. Ma non 
§ vorrei disturbare Hilda, sebbene si tratti di una 
= vecchia amica. Tu invece hai l'appartamento 
H vuoto... 
s Ernst acconsentì. 
§ L'alloggio di Ernst era piuttosto piccolo: due 
S stanze, un cucinino. l'anticamera e la stanza da 
s bagno. Le finestre davano su una delle strette vie 
g attorno alla piazza del Municipio. Per non destare 
3 i sospetti di Ernst, con la sua vita troppo ritirata. 
= Suzi disse che era ammalato e restava per intere 
5 giornate disteso sul letto. 
= Passava il suo tempo a riflettere. Trovare in tre 
£ settimane una magnifica base nel centro di Tailin 
5 era forse cosa da poco? Valdin e Andreason gli 
H avevano insegnato: con l'avversario bisogna avere 
3 faccia tosta, essere impudenti. Il luogo più sicuro 
* — dicevano — è sempre sotto il naso degli organi 
s di sicurezza. Deve essere uno di quei posti, dove a 
S nessuno può venire in testa dì cercarti. 
3 Con ogni probabilità quei segugi in quello stesso 
s momento corrono per tutta la Estonia, rastrellando 
£ i boschi, stabiliscono posti di blocco, ed io qui, nel 
I pieno cèntro di Tailin, v ivo nell'appartamento di 
§ un grosso ingegnere! 

Ziwnmimmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 

82) Visita notturna | 
Suzi continuò a tenere sotto osservazione il = 

padrone di casa. Nel suo portafoglio vi erano già 5 
due ricevute di suo pugno per i quattrini che si era 3. 
fatto dare: era questo un amo abbastanza solido per s 
afferrare il < pesce >. Non bisognava però affret- 3 
tarsi. Se il « pesce » riesce a sfuggire, le cose pos- = 
sono finir male. Occorreva agire quasi a colpo =j 
sicuro. Suzi decise quindi di aspettare ancora. s 

Una sera tardi, quando Suzi e Ernst dormivano 3 
già, si udì trillare il campanello della porta. Suzi g 
afferrò la pistola che aveva sotto il guanciale e s i - s 
lenziosamente si avvicinò alla finestra. Dopo aver = 
aperto i battenti per il caso in cui fosse necessario 3 
saltare, egli si soffermò in attesa. Nella stanza 3 
vicina, dove dormiva Ernst, sì udì uno scalpiccio di 3 
piedi nudi: era l'altro che era andato ad aprire la 3 
porta. = 

— Tu? — risuonò meravigliata e spaventata la 5 
voce di Ernst. — Da dove vieni? 3 

Impugnato saldamente il calcio della pistola, g 
Suzi tolse la sicurezza. 3 

— Forse che non sai da dove arrivo? — disse g 
una voce ubriaca facendo seguire la domanda da g 
una bestemmia oscena. — Tu ti nascondi qui. porco. = 
— proseguì ad alta voce il nuovo venuto — mentre g 
gli amici se ne stanno in campo di concentramene"»' g 

— Ssst! Parla piano! — implorò la voce di = 
Ernst. 1 

— Non parlerò piano! Non voglio tacere! — si 3 
udì il rumore di una sedia smossa. — Sono già stato g 
zitto durante l'inchiesta, come eravamo d'accordo, g 
Mi sono addossato tutta la colpa. E in tanti anni tu g 
non mi hai mandato nemmeno un pacco! Porco! Se g 
adesso non mi aiuti... 3 

— Parla più piano, che io non sono solo' — ì 
bisbigliò Ernst. j 

(continua) -i 
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r a g a / / u be l la , us­
ila un'ar ia tutta 

« l i ' una 
hai be l la , 
c i t tad ina . . . ». 

A n t o i n e Lalìtte e i a c o ­
stre t to a g r i d a r e , quas i s n " 
prat la t to dal f r a s t u o n o de l ­
la {•ente d i e r i e m p i v a la 
s t a / i o n e , e d a l l o s b o l l a r e de i 
tren i d i e p a r t i v a n o e arri­
v a v a n o c o n t i n u a m e n t e . « Do­
v e v a m o p a s s a r e i n s i e m e il 
f e r r a g o s t o in m o n t a g n a . Kra 
qui un m o m e n t o fa, so t to 
q u e s t o o r o l o g i o , l o mi s o n o 
a l l o n t a n a l o per p r e n d e r e il 
g i o r n a l e e... ». 

11 p o l i z i o t t o d i e a s c o l t a v a 
p a r e v a m o l l o a n n o i a t o per 
q u e l c o n t r a t t e m p o c h e lo 
a v e v a t i rato fuori da l la s tan­
zetta fresca de l c o m m i s s a ­
r ia to p e r net tar lo ne l la for­
n a c e ili una s t a z i o n e a fer­
r a g o s t o : « Parl i p i a n o . Pia­
n o , c o n o r d i n e . Sa , b i s o g n a 
v e d e r c i c h i a r o ! ». K una stia 
m a n o faceva il h u g o ges to 
di i n v i t o al la c a l m a ; m e n ­
tre l'altra s c o r r e v i irritata 
s u d i s cur i ba l l e t t i m e r i d i o ­
na l i . * 

A n t o i n e Lalitte c e r c ò di 
c a l m a r s i , si p a s s ò p i ù vo l te 
u n g r i g i o fazzo le t to sul la 
n u c a e sul la f ronte c a l v a , 
t e n t ò di n o n fare sa l t e l lare 
le c o r t e g a m b e , s t r i n s e le 
m o b i l i e febbri l i m a n i di 
c a s s i e r e irr i ta to , e r a c c o n t ò 
al p o l i / i o t t o la s tor ia c h e . 
.sebbene in al tre c o n d i z i o n i 
d i s p i r i t o , a n d a v a r a c c o n ­
t a n d o a tutti i suoi co l l eg l l i 
d i uf f ic io dal d o m o in cui 
jiveva r i e e \ u l o la le t tera az­
zurra di A n n e t t e , c h e d i 
p r o m e t t e v a una l i d i a v a c a n ­
za «li m e z z ' a g o s t o . 

Il p o l i / i o t t o n o n era mol ­
to e s p e r t o , p e r la ver i tà , di 
r a p i m e n t i e de l i t t i d'alta 
c l a s s e ; la sua c a r r i e r a d i 
a v c \ a of ferto s o l o q u a l c h e 
furtare l lo di v a l i d e , u n p a i o 
di trilli e t te — o p a t a c c h e 
c o m e v e n i v a n o c h i a m a t e in 
g e r g o —- ai d a n n i di turist i 
.straliieri, e c o i i t r a v v e n / i o n e 
al la legge sui d a / i . 'l'ulto 
qu i . Mài c o m e in ciuci m o ­
m e n t o a v e v a i n v i d i a t o la 
{•ente s e m p l i c e c h e n o n ha 
p r e o c c u p a z i o n e . Quel la , p e r 
e s e m p i o , s i . p r o p r i o que l la 
ragazza a p p o g g i a l a al m u r o 
a s u c c h i a r e una c a r a m e l l a , 
t-lie ha tutta l 'aria di aspe t ­
tare q u a l c u n o : s e m p l i c i o t t a . 
b r u t t i n a , n o n t r o p p o inte l ­
l i g e n t e , m a g a r i . 

l 'n t r e n o era p r o n t o pol­
la p a r t e n z a , il p o l i z i o t t o de­
c i s e ili c o m i n c i a r e da que l ­
l o e s i a v v i ò di c o r s a v e r s o 
la l o c o m o t i v a . II m a r c i a p i e ­
d e era l u n g o e il c a p o t r e n o 
s l a v a c o n la pa le t ta a lzata 
p e r d a r e il s e g n a l e di v ia 
l i b e r a . P e r r a g g i u n g e r l o il 
p o l i z i o t t o d o v e t t e s c h i v a r e 
piti (li d u e m i l a p e r s o n e sul­
la b a n c h i n a , c o r r e r e a z ig­
zag . sa l tare su t o n n e l l a t e di 
v a l i g i e , b o r s e e c s t i n i . ca l ­
p e s t a r e b i m b i i n n o c e n t i e 
at terrare A c e c h i , l ent i a ce ­
derg l i il p a s s o . Hi f ece il 
c a m m i n o i n v e r s o c o n mol ­
ta l entezza e m a g g i o r fatica 
ne i c o r r i d o i del t r e n o , per­
de t te q u a l c h e b o t t o n e , gli si 
r u p p e la g i a c c a al l 'a l tezza 
de l la m a n i c a ; l a s c i ò p a r e c ­
c h i litri di s u d o r e s u o e ne 
p r e s e e t to l i tr i di q u e l l o al­
tru i . D u r a n t e tale f a t i c o s o 
p e r c o r s o , sua u n i c a p r e o c ­
c u p a z i o n e fu ili u s c i r e da 
q u e l l ' i n f e r n o ; e s o l o «pian­
i lo fu a terra , d o p o e s s e r e 
s l a t o p r o i e t t a t o f i l ini dal 
c o n v o g l i o g ià in m o v i m e n ­
t o , nel r i \ e d e r e la p l a c i d a 
ragazza di p r i m a c h e c o n t i ­
nuava a s u c c h i a r e la sua ca ­
r a m e l l a , si r i c o r d ò del l 'a l tra 
ragazza , que l la c h e egli cer-
c a \ a . 

Si r i c o m p o s e e s lava per 
a v v i a r s i v e r s o mi a l tro tre­
n o (p iando la ragazza «Iella 
c a r a m e l l a l o c h i a m ò e d i 
indie**» la m a n i c i s c u c i l a : 
q u i n d i gli si a v v i c i n ò , e d i 
«liedc (p ia l chc c o l p c t l i n o 
sul la spal la c o n tuia m a n o . 
t i rò m a g i s t r a l m e n t e d u e o 
tre fili d i c e n d o g l i . a l l ine . c h e 
a l l e s s o p o t e v a a n d a r e . 

S'era g ià a v \ i a b » q u a n d o 
c o n un so t t i l e r a d u n a m e n ­
t o . si c o n v i n s e c h e le p r o ­
bab i l i tà «ti t r o v a r e la ragaz­
za di L a m i e e r a n o le s t e ­
s e . s ia c l i c g i r a s s e in liin-M» 
o in l a r g o p e r la s t a z i o n e 
s ia c h e s t e s s e f«'rnio in un 
sol p o s t o e s c r u t a s s e a t ten­
t a m e n t e tutti i \ i n i z i a t o r i 
d i p a s s a g g i o . D e c i s e pi r 
«piosl u l t ima s o l u z i o n e e <-i 
a p p o g g i ò al m u r o . a n r h V g l i 
c o m e la ragazza «Iella cara­
m e l l a . a s p e t t a n d o . 

V. fu p r r i n g a n n a r e l ' i l ­
l e sa c h e s o r r i s e al la ragaz­
za . l'Ila gli r i s p o s e . 

h 

Kra. a l l e s so , add ir i t tura pas­
sab i l e . 

« Verrei v o l e n t i e r i , ina so­
no i m p e g n a t a . Anzi , se lei 
\ o l e s s e e s s e r e c o s i gent i l e 
da a iu tarmi , c e r c o una per­
sona c h e h o l a s c i a l o mez­
z'ora fa, un m i o a m i c o ». 

Il p o l i z i o t t o , a ques te pa­
role , e b b e un r a p i d o sorr i ­
so di t r i o n f o : « Ma s ì , la 
a iu terò senz 'a l tro », e in 
c u o r s u o g ià p e n s a v a a 
q u a n t o gli fos se fac i le far 
p e r d e r e o g n i t racc ia del­
l ' i m p o r t u n o , e a s s i curars i 
c o s i un g r a d e v o l e p o m e r i g ­
g i o d i f erragos to . 

« D u n q u e , v e d i a m o : — 
c o m i n c i ò c o n una certa im­
portanza — un p o ' d 'ord ine 
ne l le paro le , poi ne l le idee , 
e l 'uomo \ c r r a fuori senz'al­
tro; a m m e n o c h é —• e qui 
a s s u n s e un'aria d o l e n t e e in­
s i n u a n t e i n s i e m e — a m m e n o ­
c h é non sia a n d a t o già v ia !» . 

Stet te q u a l c h e m i n u t o a-
s e o l t a n d o (pianto le d i c e v a 
fa ragazza del la caramel la 
e po i l ' i n t e r r u p p e : « Ba- la , 
bas la , ho c a p i t o , mi segua» . 

C a m m i n a n d o , c o m i n c i ò a 
fare dei bei r a g i o n a m e n t i : 
c o n tutte le paro le c h e ave­
va i m p a r a t o dai gial l i po­
polar i e da l l e p a g i n e di c i ò -
naca , m i s e sii tutta una Ico­
n a sul d o v e p o t e s s e trovar­
si la p e r s o n a c h e la d o n n a 
c e r c a v a , e l e n c ò una d e c i n a 
di post i e, tra ques t i , per sua 
c o m o d i l a , e per unire l'uti­
le al d i l e t t e v o l e ( o v v e r o il 
l a v o r o al p i a c e r e ) mise an ­
c h e la p a n c h i n a d o v e ave ­
va lasc ia to il p o v e r o Antoi ­
ne La fitte 

1", a l l ine , d o p o aver gira­
to in lungo e in largo, tra­
s c i n a n d o s i d i e t r o la rat-az­
za del la c a r a m e l l a , g i u n s e 
in vista del p i c c o l o rattri­
s ta lo c a s s i e r e c h e . però , non 
a p p e n a lo v i d e , gli si s lan­
c i ò c o n t r o , lo p r e s e tra le 
b r a c c i a e gli g r i d ò : « lira vii. 
b r a v i s s i m o , mi dia il suo 
n o m e , d e v o s c r i v e r e itn.i 
lunga lettera alla ( 'entrale . 
Klcineii l i c o m e lei non de­
v o n o e s s e r e sprecat i c o s i 
d e v o n o e s s e r e addi ta l i alla 
r i c o n o s c e n z a «Iella N a z i o n e » . 
I", c o s i d i c e n d o , aveva s m e s ­
so di a b b r a c c i a r l o e si ri­
vo lgeva alla ragazza del la 
c a r a m e l l a : « ( 'he fortuna. 
Annet t e , avert i r i t r o v a l o ; 
p e n s a , se n o n fosse s ta lo 
per ques t 'ab i l e tutore del la 
l egge , il n o s t r o ferragos to 
s a r e b b e stato c o m p l e t a m e n t e 
r o v i n a t o ». 

THOMAS BIDGFSON 

STA JE»JEK ENTRARE IN" FUNZIONE ILA FUNIVJA J*W-X GHIACCIÀI 

Ogni ora duecentoquaranta turisti 
a "passeggio,, sul tetto d'Europa 

Si attende solo il sopralluogo dei funzionari del ministero dei LL.PP. francese - Venti minuti di viaggio sospesi a 4.000 
metri - Prodigi di tecnica e lavoro per costruire la "ottava meraviglia del mondo,, - 1 lavori sono durati tre anni 

Le Pdvillon 
2130m 

Hclbronner 
3462m 

Gros Rognon 
3533 m 

LaPalud 
1325m. 

Rifugio 
lùrmu 
3350m 

Monle Bianco 
-JglOrn 

W*"",%F-

Aigutfe 
du Midi 

3 3 - 1 2 r 

Pian des 
/liguilles 

£500 m 

COURMAYEUR 
CHAMONIX 

1030 rn. 

?•*-, 

Fico il pi-rem MI CO HI pi e IH dell a funlv i.i ilei Ili.inro il.i ('mi mi aver a ( luimoiiK 

(Dal nostro inviato speciale) 

C O U R M À Y K l ' K . agos to . 
Vanta Hclbronner, q u o ­

ta 3462. Il minuscolo uffi­
cio della stazioni' di par­
tenza della funivia dei 
ghiacciai si r i empie « / -
l'improvviso del trillo del 
telefono. Il stanar Broglio, 
the ci sta ragguagliando 
sui particolari tecnici del 
colossale impianto, è co­
stretto a interrompersi, 
alza il ricevitore: « Pron­
to' Qui la Hclbronner... ». 
La conversazione dura 
Qualche minuto, s'intrec­
ciano domande e risposte; 
debbono essere buone no­
tizie perche Broglio, quan­
do riaggancia, ha l'uria 
soddisfatta. « Sono q u e l l i 
dell'Aigaillc — ci dice — . 
Tatto b e n e . Forò e dormi ut 
potrà entrare in funziono. 

Per Ferragosto o subito 
dopo. Si attende ancora il 
sopralluogo dei funzionari 
parigini del Ministero dei 
lavori pubblici, ma ormai 

esso dovrebbe esaurirsi in 
una semplice formalità sul 
cui responso non si nutro­
no dubbi. Proprio da parte 
francese, subito dopo la 
inaugurazione ti f}ì e t a l e 
della funivia, erano stati 
sollevati alcuni problemi 
— per così dire — di M -
curezza: e se l'intera mac­
china si bloccasse'.' E se 
t u t t i 1 motori, anche 
que l l i di riserva, venisse­
ro fermati contemporanea­
mente e all'improvviso da 
un'avaria.' E se si mani­
festasse un'insufficienza di 
forza motrice parallela­
mente in suolo ttaltano e 
francese? Questi erano gli 
interrogativi posti dai tec­
nici d'oltr'Alpc. 

Funi di salvataggio 
Di solito, sulle funivie 

vengono adottate funi di 
salvataggio dotate di spe­
ciali attrezzature con le 
quali, in caso di estrema 

n eressi fu. ti l'itq/iimtorc e 
in grado di calarsi dalla 
cabina e toccare terra, ma 
si tratta di un diMioMftt'o 
che ovviamente non p o ­
ter» essere uppluuto per 
la funivia del limino, sal­
vo mettere il disgraziato 
turista nell'alea dt finire 
in un crepaccio o di mo­
rire assiderati» sul ghiac­
ciaio prima di essere rag­
giunto e tratto in salvo 
Alle preoccupazioni-li mi te 
delle autorità fiaincsi. i 
tecnici di t.ora 'Votino han­
no allora risposto con una 
garanzia-limite: in meno 
di una settimana, fra la 
Punta Hclbronner e l'Ai-
guille du Midi, per 5093 
metri, è stato teso un cavo 
di soccorso (14 millimetri 
di diametro), azionato da 
un motore autonomo, che 
permette il recupero alla 
base di partenza di tutte 
le cabine in qua l s ias i ruo-
rucrito e in qualunque con­
dizione atmosferica. 

$*ìfee4jfe*é 

l.a suetrst iva visione del \aconr ino della funivia, mentre sorvola la . Mrr de claer -

NUOVA CONQUISTA DELLA SCIENZA MEDICA 

L'apparecchio che sostituisce il cuore 
L'ha inventato uno scienziato inglese: è in grado di far riprendere le pulsazioni 
normali a un cuore che ha cessato di battere - Il funzionamento è istantaneo 

Aspetta q u a l c u n o ? » , l e ' I a sc i enza m e d i c a cont inua i passo 
c h i e s e . Ma n o n p o l c a l i e n - , a (are pio-.*e>si e non passa ' m e n t o 
«lere la r i s p os ta c l i c d o v e t - | ; i , .rno s e n / a c h e \ cinta fatta 
te in sest i i re una d o n n a a l !a . U I K . s coper ta i m p o i tante nel 
bel la ed «-tesante, s o m i g l i a - . - r a m p o «.JMIKO e in q u e l l o c u ­
te tutta al la d o n n a descr i t ta i n i r . .ILO. n e l l e f o r m u l e c h i m i -
dal s i g n o r Latititi'. L'in se- .1 
l i n i m e n t o d u r ò d i e c i m i n u ­
ti p e r c l i è fu o s t a c o l a l o dai 
l u n s l i l c o n v o g l i di pnrtabr»-
e a g l i . 'I-i "o- 1 c o m i t i v a di 
ras. i77Ìni c o n l a r g h i c a p ­
pe l l i Inanel l i e . a i t ine , da "H| 

a l la m o r t e N e l m o - j 
c;-atto in cui il cuore , 

de ! m a l a t o t e s s a di f u n z i o - ' 
nari* e 1 suo i batt i t i si l a c - ; 
c o n o , a u t o m a t i c a m e n t e s c a - 1 

turi =><.<»no dal Tappa r e c c m o ' 

al c u o r e e b i s o s n a v a p e r t a n ­
to r icorrere a u n a g r a v e e 
difficile o p e r a / i o n e proprio 
ne l mement i» in cui l e c o n d i ­
zioni de l m a l a t o da c r a v i s -
>ime c i a n o d i v e n t a t e d i s p e -

l.a telefonata di poco fu 
annunciava a p p a n l o a 
liroglio che il collaudo del 
u m i c o caro uvei a dato 
estto p.r.stf co . (ìli olienti 
che lo Inumo effettuato 
giungono orti alla Ih l-
bron icr: s o n o quattro, su 
un nirrello dalle sponde 
Ixt.s.sc cl ic os'ctlln lievemen­
te mentre scorre lungo il 
ttlo, pia lento mano a ma­
no che s'avvicina alla sta­
zione Parlano forte come 
chi è abilitato a vivere 
nelle granili solitudini, per 
nulla intimoriti tlal bara­
tro o r r e n d o clic si apre 
sotto i loro piedi, assolu­
tamente ignari della no­
stra apprensione. * E' gen­
te che lavora da anni nel­
le funivie — ci spiega 
Broglio —- .sorto ini po' 
tuffo; bravi operai, alpi­
nisti e insieme acrobati •. 

/ « un baleno il carrello 
è < smanettato » e sostitui­
to con una delle diciotto 
cabine in duralluminio che 
porteranno i turisti avanti 
e indietro sul tetto d'Eu­
ropa. Ora tocca a noi: con 
un fremito impercettibile, 
la navicella scivola vta col 
suo carico umano, sospe­
sa al filo d'acciaio. E' l'ini­
zio di una cavalcata di 20 
minuti, a quasi quattromi­
la metri di altezza, fra gu­
glie vertiginose e orridi 
crepacci, da un ghiacciaio 
all'altro, fino aìl'Aigitille 
du Midi. Il Mont Mandit. 
il Grepon. l'Animile Ver­
te. la Va l l ee Bianche, il 
lira, l'abbacinante deserto 
della Mer de Cince sve­
lano ai nostri occhi seore-
ti fino a ieri riservati a 
guide e scalatori dai nomi 
famosi. l'ito spettacolo 
pauroso e insieme affasci­
nante. un altro meravt-

f/Itow» successo dell'inge­
gno e del lavoro umani 
sulla natura piti aspra e 
selvaggia 

Soluzioni audacissime 
Soluzioni ferrei he auda­

cissime e assolutamente 
nuove sono state r i c i c w i -
rie per costruire quella 
che e gui stata definita 
/*« ottava meraviglili ilei 
mondo*. La fumi fi dei 
ghuiccut — come noto — 
era stata ideata per colle-
gare ipteUe gin esistenti. 
tino ni ritmilo Tonno dalla 
parte di Courmaiieur e fi­
no all'Aigmlle da Muli dal 
ver-ante dt Chamonix. La 
distanza da coprire (oltre 
i ivquem'ìa metri) pose M I -
li'to il jiroldema di una 
stazione 'ntcrmcdiu capa­
ce di sostenere l pilastri 
per • cut i e di contenere 
t pozzi per in eorsa de' 
confrappe . ». nidi pcnsub-h 
alla perfetta tensione del­
le fum L'unno punto 
adatto poteva essere la 
i restii del Cros Rognon. 
lropp<t hnrtttta etl esposta. 
pero, per acioghere tutti i 
TiuiTltirtari e garantirli 

beau vennero tese sei fu­
ni tre per parte, lunghe 
314 metri, che concorrono 
a sostenere ti cavo portan­
te tlella funivia e a i m p e ­
dire che affondi nella neve. 
Insomma, un pilone aereo 
che riproduce su scala 
centuplicata i tiranti dei 
fili di linea delle f ren ine 
ne l l e grandi citta 

l'i .SOM rolufi tre anni 
per completare l'opera Tre 
(titiit — dice Broglio — tin­
ni t i le t (inali l'imprevisto 
è stato normalità, l'inter­
rogativo inattesi) che si 
l> r e s e n t a v a quotidia­
namente bisognava risol­
verle con tempestività e 
audacia. Il freddo, l'altitu­
dine. le tempeste, l'am­
biente infido sotto stati ne­
mici che non hanno dato 
respiro. 

Ora siamo agli ultimi 
ritocchi, in control l i defi­
nitivi: ti lavoro sta per 
c o n c l u d e r s i . Poi 240 per­
sone ogni ora potranno 
posare il picele su t'effe 
cl ic r/ieti ri l ' erano sof/nufo 
di poter raggiungere. 

riKK GIORGIO BETTI 

Il superstite dell'Eiger 
rienfra in Italia 

INTKKI.AKKN. 14 — I/.dpi-
nist.i it.ili;ino Claudio Cordi. 
l'unico sopravvissuto della tra­
gedia del monti' Kmer. domani 
rientrerà in Italia, dato che le 
Mie l'ondi/ioni di salute si sono 
ristabilite .il punto da consen­
tirgli il \ t a l l i o II primario 
dell'ospedale di Iiiterlakeii ha 
pul . i to infatti di - fenomenale 
-a landone • 

Il chinina) , dottor Walter 
M.iiiuiKartner. ha detto che 
Cordi ha smentito le notizie 
pubblicate da alcuni giornali. 
• erottelo cui cidi e il suo com­
pagno non collaborarono coi 
due tedeschi, penti anch'essi. 
con il povero I.onijhi durante 
la sedata della pnrete nord del 
monte Kijjer. 

Cordi In dotto che i due 
uruppi avevano unito le forze 
lunedi scordo e che eli italiani 
avevano anche diviso le prov-
\ is'e .dimeni.tri coi tedeschi. 
dopo eh* f|iie>ti avevano perso 
p irte d-'lle loro 

Tua stu/iimc drilli fiinh i.i sulle rocce tli'U'Aictiille <l" Midi. 
Ira l.i pillila Helliraiiiirr e l'AigiiiMc du Midi per 5003 metri 
v stalo teso un cavo di suri-orso ( I l millimetri di diametro) 
a/iiiii.ito da un mutine .itilimnmn che permette il recupero 
alla li.ise di parlrii/a ili ditte le rallini- in i|iialslasi momento 

e in i|t!.ilutii|iir l'iinili/lotie atmosferici 

l'n altro tratto della traversata. Per superare l'ostacolo 
frapposto dai tremila metri che separano la stazione della 
Ilelhriinnrr dal (ìros Itocnuii si e ricorsi ad una variante 
arditissima del procedi). Tra il Grand e il Petit Flambeau 
vennero tese sei funi lunghe .111 metri clic concorrono a 
sostenere il i . ivo portante della funivia e a impedire rhr 

affondi nella neve 

UN COMUNICATO DELLA MOSTRA VENEZIANA 

Ridicole giustificazioni addotte 
per l'esclusione della Cina dal Festival 

Si «precisa» che l'invito non era «ufficiale» ma doveva consi­
derarsi «di cortesia e a carattere esclusivamente informativo»! 

In 

r i trova l i b iocn i -

r o h u s l o s i g n o r e c l i c a c c o r i - ' 
p a n n a v a I.i d o n n a in q u e 
s l i n n e e d i e m o s t r o di ri­
sent irai d e l l o i n s e g u i m e n t o ' 
p o c o a c c o r t o «lei p o l i z i o t t o . ' 
m i n a c c i a n d o fuoch i e f i l i m i - | t 

ni . F o r t u n a t a m e n t e , l i c o s a 
finì b e n e e il n e o Mak'rel 
p o t è t o r n a r e al s u o p o s t o ^ 
d ' o s s e r v a z i o n e d o v e l \ i s p » t - , * e ira v 
lava s e m p r e la f a n c i u l l i impeciale e 
dalla c a r a m e l l a . 

« Oiltii ponicri ' -yi i i m e ne 
a n d r ò in p i s c i n a a f ire r i ' 
I M ^ I I O . verrcMie a n c h e lei"' 
S e m p r e se n o n ha i m p e g n i 
s ' i n l e n d " ! ». 

L i rana7 /a pareva gradi ­
re l ' i n v i l o v. a guardar la 
b e n e , il poli / iolf»» n o n la 
t r o v a v a , p o i , t a n t o brutta . 

cì'.c e nei 
:>mici. 

I In u n o dei m a n m o n o>pe-
, d a h di Londra , il e St . G c o r -
m e *. a lcuni scicn7.iati , c h e vi 
.st.v» a n o l a v o r a n d o da anni . 
h a n n o n i c f - o f ina lmente a 

n e l l e sco;.>c d c t t m n i c h e c h e rate I mettici e ì ch irurghi 
r ia t t ivano i m m e d i a t a m e n t e l e e r . . n o i m p e g n a t i in una pazza 
pulsaz ion i S o n o le b a t t e r i e ' c o r s a c o n t r o il t e m p o e quas i 
i n t e r n e d e l l o s t r a o r d i n a r i o ! s e m p r e il c u o r e del m a l a t o 
s t r u m e n t o , c h e senza b i sogno) c e s s a v a d e f i n i t i v a m e n t e di 
e i ' in te ivento da parte dij b a t t e r e p r i m a c h e l"opera-
chicnie.sM.i. e n t r a n o in az io - . z . ione p o t e s s e v e n i r e portata 

p u n t o un a p p a r e c c h i o c a p a - n e n e H V t a n t e e s t r e m o . ja c o m p i m e n t o Mol to s p e s s o 
t e o; lar r i p i e n d e r e automa-1 Le b r t t e r i c « p o s s o n o p r ò - il c u o r e si f e r m a v a a d d i r i t -
ì n . i n t e n t e le p u l > a / i o m n o r - durre da l l^ quaranta a l l e ' o r a pr ima d e l l ' i n t e r v e n t o 
m<.li a un c u o r e t h e per i p i a l - , c i n q u a n : a :>cos>c al m i n u t o e, c h i n i r c i t o . 
- I . IM ramarne abb ia c e s s a t o d i | n e l l o s.te>-o m o m e n t o in cui 

iz ione f a c e n d o sa l i ere S i tratta di un a p - , e n t r a n o in 
parecch io c o m p o s t o da di-
vor>e parti e l e t t r o n i c h e , uni-

fra di loro da u n c ircu i to , a c u s t i c o 
a n c h e un 
c h e s e r v e ad a v -

racch iuse in u n a v e r t i r e i m e d i c i e gli ì n f e r -
i spec i e di s t a t o l a non p i u i n i i e n c h e le scar i che e l e t -

. .rniulc di una pagnot t e l l a ( i r o n i c h e h a n n o c o m i n c i a t o 
11."..opart ci Lio. emanilo ne ,ad a e i r e 

Col n u o v o a p p a r e c c h i o le 
c o s e p r o c e d o n o ben d i v e r s a -

funz ionare Io s t r u m e n t o e-j m e n t e . K per p r i m a cosa n o n 
m e t t o n o 

l 'uso, d e v e w . . . , a r i i i ' .c . - io 
veti ì e p p p h t a t o al torace de l 
p a / i e n t e c l ic , s e c o n d o i m e ­
dici curant i , si trova al l i ­
m i t e e s t r e m o d e l l ' a f o n i a , ne l 
p u n t o ultim-"». d'"»ve ! 

Non e da oc^i cl ic in m o l ­
ti o s p e d a l i v e n d o n o usat i 
q u a n d o si \ e n f i c i in u n p a ­
z i e n t e u n co l l a s so c a r d i a c o 
dec l i a p p a r e c c h i a s c o s s e e -

iló'v cV, al io 

s e n n a l e j s i r e n d e pili n e c e s s a r i a al 
c u n a o p e r a z i o n e , p e r c h e il 
f u n z i o n a m e n t o e i s tan taneo 
e la p r i m a p u l s a z i o n e artifi­
c i a l e s e e n e s u b i t o a l l 'u l t ima 
p u l s a z i o n e card iaca II s u o 
u s o e s e m p l i c i s s i m o e l 'ap­
p l i caz ione rapida 

L ' i n v e n z i o n e si d e v e ad u n 
e s p e r t o e l e t t r o n i c o . J o h n D a -
\ ics . e a d u e m e d i c i interni 
d e l l ' o s p e d a l e di < St . G e o r 

1 per c e d e r e d e f i n i t i v a m e n t e i l j v e n i r e app l i ca t i d ire t tamente» i;c », i l c a r d i o l o g o A u b r c y 

L e a t h m a n e il p r o f e s s o r P e ­
ter Cot.k. Lssi s o n o fe l ic i* ! 
Mini th e s s e r e riu>citi a por -
t a i e a c o m p i m e n t o q u e s t a ' 
impreca , c h e potrà a v e r e 
un ' importa i i / a s e m p r e maiz-i 
riiore m a n m a n o c h e la sua 
a p p l i c a z i o n e andrà l e n t i a I 
l izzandosi 

I dati e s senz ia l i p e r la c o ­
s t ruz ione de l l o a p p a r e c c h i o 1 

no'i s o n o stati t enut i segreti" 
dai.li inventor i , c h e h a n n o j 
i n v e c e v o l u t o c o m u n i c a r l i > 
s u b i t o a molt i co l leg l l i denl i j 
Kltn o speda l i , affinchè p o s - | 
s a n o al p m presto v e n i r e c o - | 
s t r j i t i m quant i tà ta le dal 
dare una buona garanz ia d r 
^iir.rifiione o per lo m e n o u n ! 
v a l i d o a iu to a tutt i ì malat i [ 
di c u o r e I-o s t r u m e n t o co-^ 
sta s o l o p o c h e s t er l ine . cosa ( 

che senza d u b b i o n e fac i l i - ' 
tera la m a s s i m a di f fus ione 
nei più b r e v e t e m p o . F o i s e ! 
un g iorno , o^ni persona thCi 
soffra di d is turbi cardiac i p o ­
trà t e n e r l o sul c o m o d i n o daj 
n o t t e a c c a n t o al l e t t o e por­
tar lo con s e in v i n e t t o , s e m ­
pre pronto all'Ur-u. 

M. B. 

i Paes i 

dalla penetrazione del ne-
i - f r i ' o ; 5: dnretle qirndi 
rqt'egrtre ^» tirm solo cam­
pi. ta ner r-iffo jf percor-o, 
con M' Cr<>< Ro'pion come 
semp''ce ztaz'onc di trnn-
. 'fo 

l.'os'uco'o pm grave, che 
avrebbe potuto mandare 
all'arca l'intero progetto, M 
presento subito dopo: tra 
la stazione delizi Hc'bron-
ner e il Cros Rognon cor­
rono quasi tremila metri. 
lungo i (piali era necessa­
rio trovare una solida ba­
se per >l sostegno d e Ciirt 
m modo da evitare il loro 
contatto col suolo. \'cl-
l'oceano dt neve e di ghiac­
cio la zona del Flambeau 
costituiva l'unica isola sta­
bile. adatta a ricevere il 
cf irnllcffo di s o s f e o n o . se- Jqiian 
nonché le rocce, sottoposte '.sfinci 
il ripcTtifi sondaggi, si ri­
levarono friabili e attra­
versate da lame di ghiac­
cio che potei ano renderle 
pericolose Ancora una 
volta fu giocoforza ricor­
rere n una variante ardi­
tissima del progetto: fra 
il Grand e ti Petit Flam-

jhl icata ieri da noi c irca la 
iiion par tec ipaz ione d e l l a 
("ma p o p o l a r e a l la X V I I l n i o -

Jstra i n t e r n a z i o n a l e d'arte c i -
,nematofirafica di V e n e z i a , la 
^direzione d e l l a mos tra ha 
e m e s s o un c o m u n i c a t o in cui 

[precisa c h e « la non a c c e t t a -

m e r i t o a l la not iz ia pub-Itt ' t tfo. ma i in"mformazione . ÌMct r«\-fo. analogo m r i f o fu 
insomma non dovevano preti-•gin rivolto l'anno scorso, ed 
derlo sul serio' Ecco, sarebbe uà et tato, e i ùlvi cr ipt i pflr-
come sr riuscii no di noi mvt- N cibarono al Fc*t"~al) era 
fu- -e a colazione un umico e sito dovere protestare presso 
quando qiic«ft si presentasse il ministero deoh Eiteri ere 
a casa oli si d'eesse < Bada, ora lo sottopone a coierta fi­
lo ho scherzato, tu dovei l'aura mescli'na 
aspettare un invito su c i r f o ; Come italiani, come per­
da bollo' ». .-Irtct. in questo zone cu •':, e sentiamo arros~ /urne de i films e d o v u t a ad 

una reco la di carat tere g e ­
n e r a l e p e r cui al la m o s t r a 
ste>sa p a r t e c i p a n o 

casti, non si trattava neppure 
d'invitare i c:nc*i ad a*s'dcrst 

s o l t a n t o a mensa, poiché «•%••-: i c i u ­
c i le h a n n o rego lar i t o n o semplu emente a mo-

dip lomat ic t conj«frnrc t loro film*, c o m e ruffe 

s're dinanzi a tanta tneduca-
zione. e 
altri *: 
c o r t e e 

vi o sperare e'te voal'W 
lincea alla deplora­
ci la protesa 

rapporti 
l 'Italia In m e r i t o aH' inv i to , f e naz'om partecipanti al 
ufficiale a par tec ipare a l la 
mos tra . — c o n t i n u a il c o m u ­
nicato — si prec isa c h e tal i 
invi t i v e n g o n o r ivolt i ai s i n -

Fe*t'val. 
! E c'è davvero da ramni a-
• ricars' che persone, con*idc-
jrfifc serie (inali quelle che 
dirigono la ino»fra veneziana. 

m i t e il m i n i s t e r o d e g l i Esteri , \ s t siano acconcate a coprire. 
per cui ogni a l tra c o m u n i c a - i c o r i frifc r tdicolo e acsuifco 

Gli inglesi mangeranno 
pane congelalo 

Colt Paes i in v ia ufficiale tra­

z i o n e «leve in tenders i di cor-^comunicato, il volgare aesto 
tesia ed a cara t t ere e sc lus i 
v a m e n t e i n f o r m a t i v o » . 

di discrimtnaz'one compiuto 
'dal nostro ministero degli 
l E s f c n . .Yon si accorgono. 

giustificazione addotta\oltretutto. che. cosi facendo. 
direzione della mos tra « s i d a n n o a se stessi una 

ridicolaIpatente di incoscienza? Pol­
la d i - J c n c . 5c gli inviti sono rivolti 

ai paesi che 
le > e * i n c i t o dt cortesia *\normali relazioni diplomali-
appare addirittura grottesca.[che con l'Italia, la direzione 

La 
dalla 
e palesemente tanto 

to imbarazzata, 
ione tra < i n c i t o nf7><"'n-!-<'Olfaitfo 

* i n c i t o dt cortesia »tnormali 
addirittura grottesca.'che con 

D u n q u e , starno remiti a cre-\del Festival ha agito con Ica-, freddo 
dere che i c ines i , quando\gerezza r,volgendo un « c o r ­
r a n n o r i c e m f o f i n r i f o — e tese » i n e t t o alla Cina; s e 
die l'abbiano ricevuto èìtnvece — come e in realtà — 
confermato i m p l i c i f a m e n t e ' l a d i r e t t o n e de l la mos tra ha 
da questo comunicato — n o n | f a t t o cosa Jem'ffima e dovc-

I.ONDRA. 
Z^'.*' > e i *:• 
..limor! z..o-
! * - i z . o d ••! 
:.o*.z: i e s 
::i i: e d ili i 
r i i u ^ r : i'.i 
Guerci cn. il 
il : uovo pr> 
p..cato -u fca!.t c e r e r i e a cau-
•=a dell'er.trn'a n vigore, nel 
1^5 .̂ di una ruov « !o4S e i"^lcse 
che h m n il !..̂  oro r.ofurr.j 
dei forr'.ai 

h a n n o ' " mul ior modo d: cì»".*er\are 
il r ii e tresca ^i:a que'.Io di 
co-del ir io rurr.ero-i e>pen-
n:o-.*. h. :- .o dxrr.Os'r i*o che :1 

14 — I. r >..e c o r ­
ra a f .r pan» d t l U 
e d t KII ** JS-CSI S i -

pro-- n-.o e r o La 
. i*. i d".r . i .r .0 i*là s**t-
?pr r"o di qw.es:ior.i 

del y.c.chcs'.fr 
1 qi.j!e ?:cc:t* che 

:vdirr>er.:o «ara ap-

dovevano considerarlo un'rosa t i c l l ' t iu i fare i c t n c i i , 

m.»~T.or.e i umidita in­
terna d«.l pa-e . il qu i l e dive-i­
ta tenero e croccante non ap­
pena e riportato .itU tempera­
tura dcirumb.ente II freddo, 
itiultjv, i:np«.-di>ce alla mollica 
di - lavorare - sotto l'effetto de i 
fermenti che contiene. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle < Voci della città » Cronaca di Roma Telet. 200.351 - 200.451 

num. interni 2 2 1 - 2 3 1 - 2 4 2 

DURANTE LA GIORNATA DI IERI RAGGIUNTO IL MASSIMO DELL'ESODO ESTIVO 

Nelle ultime quarantotto ore 150 mila romani 
sono portiti da Termini e dalle stalloni minori 

Cifre astronomiche sulle partenze dei giorni scorsi - Le località preferite - I turisti stranieri hanno 
occupato tutte le 13.978 camere disponibili e i "camping, - 4 milioni di bicchieri giornalieri di bibite 

Oggi, forse, temperatura più mite 
Starnano, a conclusione delle 

Riornate campali del tradizio­
nale esodo del Ferragosto, Ho-
ma, ancora investita dalle fo­
late di aria africana, apparirà 
quasi spopolata. Frotte di tu­
risti andranno a zonzo per le 
v ie del centro mentre « quelli 
che so' rimasti » guadagneran­
no le incannucciate della peri­
feria per consumare il tradi­
zionale pranzo di mezz'agosto 
in qualche angolo refrigerante. 
(Ili altri, più fortunati, che non 
hanno consumato le ferie in 
precedenza, o che comunque si 
son potuti concedere il lusso 
di una vacanza, fosse pure li­
mitata alla sola settimana di 
Ferragosto, trascorreranno la 
giornata non senza pensare a 
quelli, congiunti e amici, che 
sono rimasti nel foino doliti 
Capitale. 

Si parla di un esodo senza 
precedenti e si arrischiano an­
che delle cifre troppo irreali 
.sullo sfollamento, perchè taluno 
parla perfino di un •• fugone -
di quasi un milione di romani. 
Il cav. Botti, dirigente dol-
l'ufucio della biglietteria di Ro­
ma Termini, ha dichiarato al 
giornalisti che nelle ultime 
quarantott'ore circa centocin­
quantamila romani hanno la­
sciato Roma per raggiungere 
località site nelle Marche, in 
Umbria, negli Abruzzi, iti Cam­
pania e in Toscnna. e special­
mente in quel di Rimini. Pe­
scara. Foggia, Napoli, Civita­
vecchia, Livorno. La Spezia 

Buona la percentuale di coloro 
che si sono diretti in Sicilia 
L'esodo continuerà, per i ritar­
datari, i quali si proporranno 
di raggiungere mete poco lon­
tane dalla Capitale, anche Sta­
mane. Quest'ultimo scaglione .li 
romani raggiungerà In spiag­
ge di S. Marinella. Nettuno, 
Anzio, Ladispoli, o le campa­
gne di Subiaco. S. Vito Ro­
mano, oppure i Castelli Roma­
ni. il Terminillo, Bracciano ecc 

Si calcola, comunque, che 
per queste ed altre mete, non 
meno di centomila automobili 
e decine di migliaia di moto­
ciclette usciranno dalla città 
nelle ultime ore 

Secondo calcoli un popò for­
zati. diffusi ieri, circa settecen-
tnmlla romani sarebbero par­
titi da Roma nel corso di que­
sta settimana torrida. Forse la 
realtà si avvicina piuttosto ad 
una cifra intorno al mezzo 
milione, grazie anche al mo­
vimento dcll'ultim'ora (ieri se 
ra, in particolare, non soltanto 
le varie stazioni rigurgitavano 
di gitanti, ma anche la stazio­
ne di partenze di Castro Pre­
torio era formicolante di ro­
mani in partenza per le località 
del Lazio). 

Come abbiamo accennato. 
mentre i romani evadono. Ro­
ma è meta di pellegrinaggio di 
turisti stranieri, i quali sem­
bra godano di sentirsi padroni 
in una città meno convulsa, più 
riposante, più ospitale. Invero. 
mentre la città sarà presso che 

DA OGGI A DOMENICA 

Orari dei treni e negozi 
per i giorni delie feste 
L'amministrazione delle FF. 

SS. , allo scopo di fronteggiare 
la massa dei viaggiatori che 
sfolleranno da Roma, ha raffor­
zato i servizi di alcune linee 
ed ha approntato i seguenti 
treni straordinari. 

/ treni delle FF.SS. 
16 agosto: Linea Roma An­

cona - treno 71 8A (19.57) An­
cona Roma Termini; linea Ro­
ma Pescara: treno 771 SA (0.52) 
Pescara Roma Termini: treno 
773 S (18.27) Pescara Roma 
Termini: Riorno 17 agosto: li­
nea Roma Ancona treno 71 SA 
(19.57) Ancona Roma Termini. 

18 agosto '57: Linea Roma 
Ancona - treno 71 SA (19.57) 
Ancona Roma Termini; linea 
Roma Pescara - treno 773 SA 
(18.27) Pescara Roma Termi­
ni; giorno 19 agosto '57 - linea 
Roma Pescara 771 SA (£52) 
Pescara Roma Termini; linea 
Roma Ancona: treno 71 SA 
(19.57) Ancona Roma Termini; 
giorno 20 agosto '57; linea Ro­
ma Ancona: treno 79 (0.30) 
Ancona Roma Termini. 

La Roma-Nord 
I biglietti di andatu e ri­

torno ferroviari e cumulativi. 
da e per Roma p. Flaminio rd 
Acqua Acetosa, omessi nel 
giorni 10, 11. 12. 13. 11 e 13 
ciirr. saranno validi pel ritor­
no fino al giorno 20 successivo. 

DOMANI. IR agosto: saranno 
anrhe effettuati il Ir. fili (prose­
guimento del treno 2J da Vi­
terbo) fra Civilarastcllana e 
Roma p. Flaminio con arrivo 
a Roma p. Flaminio alle ore 
23.09. ed il treno CZ (fra Roma 
e Clvltarastellana) in parten­
za da Roma p. Flaminio alle 
ore 22.11 e con arrivo a C*l-
vllacastcllana alle 23.42. 

Per comodità dei viaggiato­
ri si riporta l'orario generale 
In rigore dal 23 maggio 1951. 

PARTKXZi; DA Rfl.MA p. 
FLAMINIO PKR V1TF.RBO 

1,16 (domenicale, dall'apertura 
della caccia al 20 ottobre) 6,43 
7.38 fino Clvitacastellana (la 
domenica prosegue per Viter­
bo) 8.45 . 10.10 - 13.20 . 14.35 -
17.20 . 17.49 feriale (fino a 
Sant'Oreste) 18.29 feriale (finn 
Clvitacastellana) 19.10 . 20.05 
feriale (fino Clvltacastclluna) 
21 fino Clvitacastellana) 22.59 
festivo (fino Civltacustelluna) 
23.44 domenicale (fino Civita) 
0.35 fino Civita (si effettua 
nella notte fra la domenica e 
Il lunedi) . 

SERVIZIO URBANO RO­
MA - PRIMA PORTA - LA 
GIUSTINIANA: Ogni mezz'ora 
circa dalle ore 4,50 alle 21. 

L'orario dei negozi 
In occasione della festività 

dell'Assunzione la Prefettura 
ha stabilito il seguente orario 
di vendita per i negozi della 
città di Roma: 

GENF.RI ALIMENTARI — 
Chiusura per l'intera giornata 
di tutti gli esercizi, spacci, ne­
gozi e mercati e mercatini rio­
nali (compresi i forni e le ri­
vendite di pane, ad eccezione 
delle latterie, pasticcerie, ri­
vendite di vino a corpo che 
osserveranno il rispettivo nor­
male orario festivo. 

I pauiliri e le rlvriirtlte di 
pane effettueranno la chiusimi 
totale anche domenica 18. 

Allo scopo di consentire lo 
agevole rifornimento della po­
polazione detti esercizi effet­
tueranno la doppia panificazio­
ne con chiusura serale protratta 
alle ore 21.30 nei giorni 14 e 
17 agosto. 

Domani. IR agosto: apertura 
antimeridiana dalle ore 7 alle 
ore 13.30. 

ABBIGLIAMENTO. ARRE­
DAMENTO E MERCI VARIE 
— Oggi: normale chiusura fe­
stiva per l'intera cornata . 

Domani IR agosto: chiusura 
per l'intera giornata. 

BARBIERI E MISTI — Oggi. 
chiusura per l'intcìa d o m a t a 

spopolata, i 032 alberghi, pen­
sioni e locande saranno stia-
bocchcvoli eli turisti, i quali oe-
cupeianno. come un tutto esp i ­
l i lo, le 13 0711 camere dispo­
nibili. Molti tilt isti preferisco­
no rivcisaisi nei camping, •-
pertanto quelli di Villa («lori, 
dell'Kl'R e di Castel Fusano, 
gestiti dal TCl. vivianno le loro 
grandi giornate: un tutto esau­
rito 

Roma ha portato a termin? 
il movimento logistico del gran­
de esoflo nelle ultime o ie Pra­
ticamente, j(, citta, il traffico 
ha cominciato a decongestio­
narsi sin da lunedi scoi so I 
vigili tubani Fagioli e Latnbn-
iolii, che .solitamente regolano 
il ti attico in (piel punto con 
gcstion.'itn che è piazza Vene­
zia, hanno diehiaiato ai gior 
nalisti. •• il traffico di questi ni 
timi giorni è diminuito e teo 
ricamente il lavoro dòvrebb" 
essere meno snervante, ma gli 
stranieri ci danno molte pjcoc-
cupa/ioni l .oio vacano ]icr Ito 
ina volendo vedete la città, e 
quindi vanno lentamente e di­
sordinatamente parcheggiair) 
davanti ai luoghi più pittore­
schi della città per fare foto­
grafie. si fermano continua­
mente per chiedere informa­
zioni. A questo proposito il 
comando ha dato disposizioni 
che tutti gli agenti d i e cono­
scono qualche lingua, anello se 
non siano addetti alla viabili 
tà, vengano muniti della fascia 
di intoi-picti (piando escono per 
la città Altre disposizioni stri-
ordinarie sono state piese pei 
tentar di alleviarci le sofferen­
ze del ealdo; infatti, tra le 14.30 
e le 11!, possiamo scendere dal­
le pedane situate in mezzo ali • 
pia/./.e ed esposte al sole, e ci 
è pel messo legolare il tiaflico 
d;tgli angoli delle strade --. 

Ma come la gente sottoposta 
ai raggi infocati del sole, stra­
nieri e romani rimasti ai posti 
di lavino, reagiscono alla ca­
lura? 

Da una inchiesta svolta ne­
gli ambienti della produzione 
e della rivendita delle bevan­
de. risulta che con il caldo di 
questo mese la vendita dell*» 
bibite, toccando il massimo, è 
salita a cifre enormi, tenuto 
anche conto dell'esodo della po­
polazione in atto ormai da di­
versi giorni nella capitale. 

Tra birra, aranciate, Coci -
cola. bibite varie (tamarindi. 
amarene ecc ) acque minerai' 
e da tavola, il numero dei bic­
chieri è salito a più di 4 mi­
lioni al giorno; e questo senza 
calcolare i caffè freddi, l'au­
mento del quali e (piasi rad­
doppiato rispetto a quello deitli 
ultimi giorni di luglio e dei 
primi di .'mosto. Anche il nu­
mero dei gelali venduti e mol­
to aumentato Mezzo milione 
di gelati da passeggio, 170 mila 
bicchierini e più di 275 mila 
coni gelati di tutte le dimen­
sioni e prezzo. sono stati infatti 
consumati in questi giorni di 
caldo dalla cittadinanza ro­
mana 

A proposito del mercato 
delle carni sulla Tiberina 
L'Ufficio Stampa del Connine 

li Roma comunica: 
Sui quotidiani della Capita­

le sono apparsi in questi giorni 
vistosi avvisi reclamistici ri­
guardanti un nuovo grande 
mercato all'ingrosso delio carni 
inaugurato al Km. 14. della Via 
Tiberina. 

Poiché tale località è situata 
fuori del territorio del Comune 
di Roma, si ricorda agli eser­
centi di spacci di macelleria, al 
fine di evitare malintesi, clic 
tutte le carni, prima di essere 
poste in vendita nel terri ,orto 
comunale, debbono essere visi­
tate e bollate dai competenti 
oi gani sanitari del Comune 

Nel Comune di Roma la visi­
ta sanitaria delle carni viene 
effettuata presso la Stabilimen­
to di Mattazione e. per i posses­
sori delle speciali autorizzazio­
ni. presso Io Scalo Ferroviario 
Termini (Santa Rihian.i). 

La terza giornata d'offen­
siva del l 'afa a f r icana forse 
è stata la più dura per I 
roman i , specialmente per 
quanto r iguarda la ca lura 
delle ore ant imer id iane . 

Anche ieri la t e m p e r a t u r a 
si è mantenuta abbastanza 
a l ta , fin dalla notte. A l l 'una , 
il t e rmomet ro , come nei 
giorni scorsi, regist rava 29,4 
e si manteneva pressoché a 
quella quota fino alle 3; dopo 
di che subiva una flessione, 
segnando 28,6 alle 4, 26 alle 
5, per poi balzare al le 6 a 
31. alle 7 a 32. alle 8 a 33. 
alle 9 a 33.8. Alle 10 la ca­
lura era già a quota 34 gra­
di e pertanto raggiungeva il 
punto più elevato. 

Poi, pur perdurando l'afa 
soffocante, il termometro re-
distrava una sensibile fles­
sione, scendendo a 32 gradi 
alle 11, a 31 al le 12, a 30,6 

alle 13, a 29,8 alle 14. Poi 
la colonna di mercur io ha 
ripreso a sal ire, l ievemente , 
segnando 31,8 al le 15, 31,4 
alle 16 e di nuovo 31 al le 17. 
A par t i re da questo m o m e n ­
to l 'ar ia si è improvv isa ­
mente re f r igera ta e nel vol­
gere di un paio di ore qua e 
là ha cominciato a sp i rare 
t im idamente un sottile cor­
rcntino di ponentino che ha 
r idato gli spiri t i ai r o m a n i . 

Come asseriscono le cen­
tral i degli uffici di previsio­
ne del tempo, sembrerebbe 
che la gran ca lura , sia oggi, 
che nei prossimi giorni , do­
vrebbe di molto abbassare 
le penne e non to rmenta rc i 
più. Comunque, sper iamo di 
aver superato le giornate più 
bruciant i del solleone. Può 
darsi che questa stessa gior­
nata di Ferragosto sia più re­
spirabi le ed anche un po' 
re f r igerante . 

IERI POMERIGGIO DALLE ORE 13 ALLE lfi 

Rullami 
In rimilo 

in una tm:lii:i:ri;i a Ccntncelle 
il sollillu ili uno scantinato 

I malviventi, che si sono serviti di un ragazzo, hanno asportato orologi per 
un valore di circa un milione di lire — Le indagini della « Squadra mobile » 

Durante pi chiusura -pomeri­
diana alcuni ladri sono pene­
trati nell'oreficeria di Temisto­
cle Hugatti in via dei Castani 
n. 25 a C'entocelle asportando 
orologi per un valore di un 
mil ione di lire. Il fiuto e stato 
consumato con abilità servan­
dosi di un ragazzo: difatti il 
proprietario del negozio che 
per pruno si è accorto della 
banditesca impresa, ha not.i'o. 
(piasi nel centro dell'ut elicerla. 
un buco nel pavimento che 
comunica con lo .-.cantinato sot­
tostante. Attraveiso il buco e 
passato l'autoie del • c o l p o - , 
indubbiamente un r a g a /. z o 
smilzo, dato che il d iamet io 
del foro non consente il p;.s-
saggio di un adulto. 

I ladri li.inno atteso nascosti 
nello .scantinato che il proprie­
tario del negozio chiudesse la 
-.iiaciiiesea, come è avvenuto 
ve i so le ore 13. Dopodiché 
hanno fatto pa.-sare il ragazzo 
il (piale ha arraffato dalle ba­
cheche più rolla possibile, in 
massima parte orologi 

Al le ore lfi Temistocle Hu-
gatti ha fatto ritorno in via 
dei Castani ed ha riaperto il 
negozio. Con sua grande sor-

DRAMMATICO INCIDENTE IN PIAZZA DELL'EMPORIO 

Padre e figlio prigionieri 
in un camioncino in fiamme 
Si sono scontrati con un'autobotte dei vigili del fuoco - La dif­
ficile opera di salvataggio - Sono siati ricoverati in ospedale 

LA FESTIVITÀ' NELLA ROMA PAPALINA 

"Madon de mezz'agosto 
gnocchi e pollo arrosto !„ 

La corsa del cocomero a Ponte Rotto vista da Romolo Lom­
bardi - Il « fugone », fenomeno di massa degli ultimi decenni 

L'esodo per ti Ferragosto. 
quesl unno, ha superino ii me:-
co tniiionc di citanti, i quali, 
con oym T7ier.ro a d i spos ino la . 
dell* binrlerfc. cile moro, clic 
auro, a; freni, hanno abbando­
nato i sette colli per trascor­
rere la giornata al mare, ai 
monti, ai Castelli, in campagna, 
dorè che sia, lontano dal gran 
forno in cui ci s iamo arroso-
ìcti fino a ieri. 

E* tradizione, anche quando 
in vacanza andavano soltanto 
i signori, abbandonare Roma 
per Ferragosto Anche se quel­
la di una volta era una pura 
e semplice scampagnata. 

Comunque, il grande esodo. 
il generclc fugone dei romani. 
r diventato un fenomeno di 
massa soltanto negli u l t imi de­
cenni. Ancora nel 1913, al tem­
po in cui regnava ancora la 
carrozzella, i romani si reca­
vano nelle incannucciate, nei 
dintorni « nelle vicine spiagge. 

Quanno ch'è «nell'Agosto 
la gente scappa via 
monta su In ferrovia 
e va... in qualunque posto: 

una ttornellata del 1913 tfice 

a Pai 
ra a Prima Porta, 

alo, a Fiumicino. 

Sant'Onofrio. Ciampino 
I.a M.i)-n<<. La Storta. 
Se VJ in qualunque p.»itc 
r.tin ro discute fora. 
..litia«ta che 50 j .«rie 
ti.nt.i ihv se va fora .. 

Prima del '70 nella Roma pa ­
pal ina. questa giornata si ce­
lebrava tiitt'al più all'osteria. 
nelle incannucciate. 

Madon de mezz'agosto 
gnocchi e pollo arrosto: 

L'ntco dirersico della festi­
vità. i giochi a fiume, ovvero, 
la sagra del cocomero Le ban­
carelle dei cocnmerari. coi lo­
ro dischi rossi occhici ùcnti 
nei punti strategici delle stra­
ti ette di Roma, a Ferragosto 
costituirono lo srago e uno 
dei pochi refrigeri dei romani. 

Tala, rh'è rosso 

e. giù. scorpacciate da morire. 
Nelle prime ore del pome­

riggio, la gente si assiepara a 
Ponte Rotto, per seguire la 
corsa al cocomero Dei signo­
ri gettavano dal ponte coco­
meri e zucche, ed allora si 
tuffavano a fiume, per gher­
mire la ghiotta sfera. 

Tutti de Ponte Rotto 
• famo»i ner dajc de braccetto 

po' beccasse er cecomnicro più 
l'otto. 

Pcrcl-.c l'usanza vf> che chi i>% 
Ispennc 

compra e frulla un cocomme-
[ro . Chi sia 

so butta, allora, a noto e si 
Ilo pia 

ne fa qurr che prrtonne. 
ricorda Lombardi in » Feste 
che nun se scordeno • , con 
r.ioita vivezza. 

E. per Io più. s'è rosso e gr.i-
Initrl'.o 

l'oiTre a la pio. 
s'è 'n.i rapa lo 

e. Mini >i.«t.) fra 

Je rincaro.». 

Allora a«chi 

ciumaci do 
I Turioni». 

raschia cor 
loortello 

t u t t i o r p io 
Ifn-g:». n . 

acro*!, cono 11:1 
Ic.ipivllo 

o buje oh"e un 
I placore 

che. t.inte voile, te ce \A or 
(braghiere. 

Con questi innocenti spasti, 
che talroira finirono male, con 
qualche cnn«<;t2to, si celebra-
ra. nella Roma ponrifiria, il 
Ferragosto 

.VOTI si ha p:h traccia, Ofloi. 
li trattenimenti del genere; 
yerò. lui. :l cocomero, trionfa. 
incontrastato, anche in p ieno 
1957 termonucleare. 

RICCARDO MARIANI 

AMMASSO ROTTAMI 
camioncino 

Un carro attrezzi del vigil i del 
per rimorchiarlo In una officina 

Un drammatico incidente del­
la strado è accaduto ieri mat­
tina in piazza dolI'Kmporio. nel 
popoloso quartieri-.» di Testacelo. 
Un'mitobottc dei vigili del fuoco 
si è scontrata con un camion­
cino. che in seguito si è in­
cendiato: le due persone che vi 
si trovavano a bordo sono state 
estralte dalle lamiere contorte 
primo che il fuoco si appiccas­
se olle loro vesti e sono state 
ricoverate nell'ospedale Fate-
iH'nefratelli. La polizia stra 
dole ed il comando del Corpo 
dei vigili del fuoco hanno aper­
to una severa inchiesta per sta­
bilire con esattezza ' c singole 
responsabilità 

Ed ecco come si sono svolt; 
i fatti. Poco dopo le ore 12 u m 
macchina dei vigili del fuoco 
targata 23502. mentre dalla 0.1-
»orma di via Ostiense si dir.-
!".e\a con la sirena in funziona 
verso la via Trionfale, dove si 
ero incendiato rli-11 •: s'erpaglta. 
-Munta oll'altezza di piazza del­
l'Emporio è andata a cozzare 
violentemente contro il camion­
cino tareato Roma 2TÓS41 carico 
di frutta, che proveniva dal 
mercato di piazza di Fiori ed 
era dirotto vor.-o Porta San 
Paolo. 

A bordo del camioncino era-

grado. e lo hanno fotto ricove­
rare in osservazione con pro­
gnosi riservata; il podre è stato 
invece medicato per alcune fe­
rite e ustioni dichiarate gua­
ribili in dieci giorni, ma è stato 
aneh'cgli ricoverato in osservo-
zione. 

Nell'incidente è rimasto pu­
re ferito il brigadiere dei vi­
nili del fuoco Paoli, il quale s> 
è fatto medicare all'infermerin 
del Corpo. Il traffico circolare 
sul luogo dell'incidente è rima­
sto sospeso per qualche tempo. 
ed 1 vigili urbani hanno prov­
v e d r ò a dirottarlo per strade 
secondarie. 

Cade dal muretto 
j nel cogliere l'uva 
I AI Male dell'Università, di 
fronte .1! cancello del Ministero 
dall'Aeronautica. il quattordi­
cenne (liior^io C i n p a .abitante 
in via dei Manicomi 5t>. è ca­
duto dal muretto sul quale era 
salito per cogliere l'uva. 

Accompagnato al Policl inico 
da un .i\ lerc, il ragazzo vi è 
•stato ricoverato avendo ripor-

vispa bambina che si ch iame­
rà Marina. 

Ai nostri cari compagni giun­
gano le più s incere felicitazio­
ni in questa ora di gioia. E tan­
ti auguri alla piccola Marina. 

presa culi ha notato dapprima 
il buco nel pavimento ed il 
pensiero e corso subito ai la­
dri. l'na lapida occhiata alle 
bacheche ha eonfe imato 1 su n 
timori: 1 ci istalli che racchiu­
devano uh orolom e gli anelli . 
erano stali flaiilllmati e 1 gio­
ielli che M trovavano sui vel­
luti c iano .sfiatiti. 

I .'01 elice ha telefonato alla 
squadra Mobile e pochi mimiti 
dopo un'Alfa della polizia e 
una camionetta con a botilo il 
dottor Macera e altri funzio­
nari. si e fermata davanti al 
nego/10 svaligiato. Gli investi­
gatori hanno in breve rico­
struito il percorso dei ladri e 
1 tecnici della polizia Scienti­
fica. lutei venuti subito dopo. 
hanno rilevato minieiose im­
pronte digitali che, M spera. 
potranno fornire una traccia 
per la cattura dei malviventi . 

In un primo momento il pro­
prie'.irio del neguzio aveva de­
nunciato il furto di gioielli e di 
oiologi per un valore di circa 
tre milioni. In seguito ad un 
inventario più preciso, il va­
lore della refurtiva è .successi-
vameiite calato ad un milione 
Hi fatti il Bugatti. prima di la­
sciare il negozio alle ore V.i. 
aveva pensato di chiudete nel­
la cassafoite tutti i gioielli. 

Poche volto egli aveva posto 
i gioielli in cassaforte durante 
la chiusura pomeridiana. Ieri 
mattina lo fece, pei non dover 
riporre tutti 1 preziosi nel for­
ziere la sera e sbrigarsi cosi a 
chiudere il negozio che avreb­
be riaperto solo dopo le feste 
di Ferragosto. 

Questa fortunata circostanza 
ha impedito ni ladri di fare 
un bottino maggiore. Essi si 
sono dovuti accontentare degli 
orologi, per altro del valore di 
un milione. Il ragazzo che è 
entrato nel negozio non ha lo­
gicamente nemmeno tentato di 
aprire la cassaforte. 

I.a polizia ha interrogato al­
cune persone accanto all'ore­
ficeria. Secondo (pianto si è 
appreso nessuno avrebbe visto 
persone sconosciute entrare 
nello scantinato che si trova 
sotto il negozio. 

!y^' 

I/ORF.riCF.KIA SVALIGIATA — l o l l a di curiosi davanti 
al nego/ io di via del Castani prono di mira dal ladri 

Identiticato l'annegalo 
di Caslelgiubileo 

Il giovane annegato domenica 
scorsa nel Tevere all'altezza 
della diga di Castelgiubileo e 
ripescato l'altro giorno è stato 
identificato dai familiari. 

Si tratta di Giuseppe Nazza-
retti di 27 anni che abitava in 
via Talder 7. , 

Un tratto della Trionfale 
sbarrato per venti giorni 
P e r l 'esecuzione dei lavori 

di pavimentazione stradale, la 
Via Trionfale sarà sbarrata al 
tralììco — per la durata pre­
sumibi le di giorni 20 a decor­
rere dal 19 agosto — nel trat­
to compreso da via Monforta-
ni a via della Stazione di Mon­
te Mario. 

11 traffico — per la durata 
dei lavori — sarà deviato per 
via Monfortani, via Vittorio 
Emanue le Tanzi. via della Sta­
zione di Monte Mario. 

S'informa inoltre che da do­
mani il tratto della via Trion­
fale compreso tra via della Pi­
neta Sacchetti e via dell 'Ac­
quedotto Paolo sarà nuova­
mente riaperto al traffico. 

Misterioso ferimento 
di una giovane donna 

Sarebbe stata scaraventata fuori da un'auto 
Sul caso indagano i carabinieri di Monteverde 

Giovanna Maria Mariotti di 
23 anni nata a Sassari è stata 
accompagnata ieri notte dal 
carabiniere Michele Laurenti 
della 'stazione di Monteverde, da 
certo Pietr-) Catena di 28 anni 
abitante in via Lorenzo Vida-
schi 17. all'ospedale del S. Ca­
millo dove i sanitari l'hanno 
ricoverata in osservazione in 
stato soporoso, senza specifica­
re la tiatura del male che la 
aveva colpita 

Il carabiniere ed il Catena 
avevano raccolto la giovane in 
Largo Alessandro Havizza sulla 
Circonvallazione Gianicolense 
dove si erano recati, dopo che 
due giovani avevano loro rac­
contato che una donna era sta­
ta scaraventata fuori da una 
• 1.100 •- e giaceva es imine 
sulla piazza. La giovane era 
appunto la Mariotti. 

Si ignorano i particolari del­
lo strano caso, ma nel portafo­
gli della ragazza, contenuto in 
una borsetta, sono state trova­
te delle lettere indirizzate a 
certo Carlo Ballerini, un libret­
to di circolazione di un'auto 
intestata a Ugo Visi di Nello 
con la matricola ~ Firenze 
6ó28fì -, ed -uno sceccario di as­
segni intestato allo stesso Car­
lo Ballerini, commerciante, abi­
tante nella nostra città in Via 
degli Orti Gianicolensi. 

Si è successivamente appreso 
che all'indirizzo di via degli 
Orti Gianicolensi n. 8 il signor 
Carlo Ballerini ha effettiva-

Arrestala per simulazione la giovane 
che raccontò di essere slata drogala 

Insieme con lei sono stati àennnàati il fidanzalo ed an amica - Una dram­
matica storia fratto della fantasia - Lo stupefacente era un... topicida 

mente abitato, ma ha lasciato 
detto recapito da circa due me­
si trasferendosi per ignota de­
stinazione. 

II portiere dello stabile ri­
corda perfettamente Giovanna 
Maria Mariotti, sposata Piron-
ti. che aveva abitato insieme 
al Ballerini per diverso tempo, 
ma non ha saputo fornire altre 
notizie. 

I medici di S. Camillo hanno 
ricoverato la ragazza con pro­
gnosi riservata, rifiutandosi di 
fare alcuna dichiarazione sullo 
esame obiettivo dello strano 
caso. 

Del fatto si atanno occupan­
do i carabinieri di Monteverde. 

Il nuovo automezzo 
della Protezione ammali 
Nel pomeriggio di ieri nella 

sede dell'Assistenza provincia­
le dell'Ente nazionale per la 
protezione degli animali, a lar­
go Corrado Ricci 38. da parte 
del commissario del governo 
avv. Corrado Prelatizi, è stato 
inaugurato un nuovo automez­
zo di pronto soccorso per ani­
mali investiti. 

Il mezzo stesso è stato conse­
gnato al Commissario della se ­
zione della protezione animali, 
dott. Guido Rizzoglio alla pre­
senza di rutti gli ispettori v o ­
lontari ed è stato benedetto dal 
parroco della zona. 

Subito dopo la cerimonia lo 
automezzo è entrato in servizio 
-occorrendo un cane investito 
sulla via Nomentana. ed un cor­
vo gigante imperiale soccorso 
alla Passeggiata Archeologica 
dove alcuni ragazzi Io avevano 
ferito all'ala destra causandone 
la caduta. Al corvo, che è sta­
to immediatamente curato dal 
personale della Protezione ani­
mali è stato dato il nome di 
• Coco - . 

no ti proprietario signor Nicola'tato la frattura dei polsi- Ne 

.1 

C u l l a 

Cataldi di 38 anni, fruttiven- • ivr.i per 40 giorni. 
dolo, abitante in via Grotta 
Perfetta 551 od il figl.o Bruno 
di 13 anni. Subito dopo il cozzo 
il piccolo autocarro, che aveva j — — . 
avuto sfasciato anche il serba-1 La casa dei compagni Anna 
loio della benzina ha p r e s o l e Gastone Moretti è s tata ai-
fuoco ed i due Cataldo sono j notata dalla nasc i ta di una 
rimasti prigioneri al l ' interno' , 
nella cabir.o :n f iamme ma i m - | 
mediatamente mentre sul po<=:o, 
erano chiamati in soccorso una 
Qittomabnlanza della Croce ros-
*a e un carro schiumogeno, la 
squadra dei vigil i che si tro­
vava sull'autobotte ha provve­
duto a salvare i due poveretti . 
ostraendoli con un'ardita ma­
novra. dalla vettura, e a do­
mare quindi le fiamme. 

I Cataldo sono stati quind: 
trasportati all'ospedale Fatebe-
nefrateli' i sanitari, hanno ri­
ncontrato al ragazzo la frattu­
ra della volta cranica frattura 
toracico e delle gambe, non-

Offerte per un disoccupato 
All'appello del compagno di­

soccupato M.F. hanno risposto 
un lettore e un gruppo di com-

indagini. ilIstci. certo Carlo, i quali le ave-(Luciani a compiere la simula- jP'>fini d c l , ; l sezione^Valmelaina. 
fu denun- vano presentato due giovani di zione, consigliandole di acqui-j A disposizione di M_.F\. nei 

polizia circa 30 anni. Con essi la ra-ls'aro in una farmacia del i o - | n o i t r l "Ilici, sono L. o.OOO of-
aveva intrecciato unalpicida e di spaccarlo pei le f c r t e d ;-- d o '» - Vitale (vi» Clo­

che si concluse;pil lole con le quali sarebbe 

Al vai>I:i' delle 
grave episodio eh 
ciato lunedi scor>o alla 
dalla diciassettenne Marilena ! gazza 
Luciani è risultato sol'ant.ij conversazione 
frutto di una inquieta e accesa ! con un invito 
fantasia. 

La giovane — come *i ricor­
derà - - s; presentò a tarda not­
te al posto di P S. del Policli­
nico e fece un drammatico rac­
conto. Verso le ore 17. ella do­
po aver terminato il suo giro dì j 
propaganda per I'As»:ociiZ5onejni. p r e s t a v a n o 

era 
pressi di San Silvestro da una 
amica — la coetanea Teresa 
Seanu — e dal fidanzato di co-

In Campidoglio i figli 
degli italiani all'estero 

Di ritorno dalle Colonie 

A PROPOSITO DELLE PACHE ALL'A.T.A.C. 

Lettera degli operai 
feriti al Prenestino 

che ustioni di primo e secondo 

5.000 copie dell'«Unìtà» 
diffuse oggi dagli «Amici» 

I.a F e d c n u l o n r romana 
del P.C.I. e il Comitato pro­
vinciale • A m i c i » . Inviano 
il loro rin/rr.-wiamrnto r nn 
piando ai diffusori r propa-
CAnrtistl del nostro eiornalr 
per la diffusione straordina­
ria di 5.000 copie annnnela-
ta per questa mattina. 

Quattro degli operai feriti 
' i .ei rrol. 'o del capannone dcl-
ji'Afflc alle Officine centrali del 
Prene.itino ed ora ricorerafi al 

ÌCenfro tr.:umnrolopico della 
US Ali. hanno inriato al nojtro 
.e ad altri giornali la seguente 
liciterà; 
' Siamo un gruppo di operai 

Striti nel crollo del capannone 
1 Prenestino (Officine Cen-

Itrali ATAC). ancora ricoverati 
'al Centro Traumatologico-orto-
Ipcdico riellINAIL. 
| Abbiamo seguito sui giornali 
•la campagna di stampa m me­
di to all'agitazione della nostra 
categoria e siamo rimasti mera­
vigliati por l'atteggiamento as­
sunto da alcuni quotidiani. 

Dalla simpatia con cui ci si 

ad una passeg-J stata drogata. 
igiata in auto sulla via Casilina. 
'Durante la gita però la Lucia-1 
[ni — sempre secondo le sue 
jdichiarazioni, fu drogata, sotto­
posta a violenze ed abbandona­
ta svenuta sull'erba di un 
prato 

. . , Le dichiarazioni della giova-
Po:" l A s v i c n z i o n o n e presentavano tuttavia alcu-

nazionale assisterla tubercolo- | n e l a c . i r . . , t> c ] j a c o n t , c h e !e 
ilei, era stata avvicinata nei j r a c c o i J e r o n o r i ne furono troppo 

convinti. Cosi. le indagini del 
caso furono affidate a'.la squa­
dra mobile" sottoposta ad un 
nuovo interrogatorio, la ragaz­
za cadde l'altro ieri in nume­
rose e gravi contraddizioni* 
ammise di essere stata licen-
z.ata da circa una settimana 
dall'Associazione tubercolotici 
e affermò che non era stata la. 
Scarni a presentarle 1 due uo-i '* card 
mini e che l'incontro era av- vescovo eh New \ ork. e attc-
venuto invece in un bar de l ;*° , a R'^nia lunedi mattina 
centro. j alle 11.30 con un Je t s tream 

Ma anche queste erano b u i rì.c1--'- _ _ T W A proveniente da' 
eie. e sono cadute ieri ma'tma 

inceli ufnei deila questura ri­
vedeva. un mese fa. al momen- 've lardo coO che la avventuro 
to del crollo. a!!'ant:r»fltia che , raccontata dalla giovane era 
si cerea di sollevare nei nostri (soltanto una invenzione mal-
riguardi. oggi, per delle giuste'destramente architettata Ella 
ed eque richieste, si no'a uno infatti si era accompagnata .n 
strano anacronismo. (intimo coi loqj io col fidanzatojO 

colta poi da scrupoli 
aveva ideato la 

vanni Panta leo 7» e L. 2.000 
offerte dai compagni di Val-
mrla ina . 

Il compagno M.F. si è rivolto 
alla solidarietà dei nostri let­
tori per soccorrere la propria 
mogl ie ricoverata al S. Camil-

csti- 'o. letto 52. che deve e s sere 
ve organizzate dalla POA cir-' operata d'urgenza. Egl i ha due 
ca 320 tìgli di italiani all"este-ì tieli in tenera età e sta por 
ro. provenienti da varie na-! e s s ere sfrattato di casa . Altre 
zier.i. prima della partenza ì offerte possono e s sere inviate 
per le rispettive sodi sono sta-j •'=!••'» segreteria di redazione del 
ti ricevuti, nella Sala dogi, nostro giornale. 
Orazi e Curiazi ;n Ca-.-.;»idogl:r> 
— .n rappresetanra del Sin­
daco Tupmi — dal l 'assessore 
Marazza. 

Arrivi e partenze 
•"rancis Spel lman. 

Il Comune risponde 
di Riporta 

New York 
l Elena Giusti ha lasciato 
ma ieri set-;», con un volo del­
la PAA per New York, ove 

Porto di Riporta - Con rife-
r.mento alla segnalazione de! 
3 giugno scorso il Comune in-
1 irrn.. che per la I^azza Porto 
di Ricetta hanno avuto inizio 
1 lavori prel.minari. nonché la 
rimozione degli impianti es i ­
stenti al fine di consentire la 
attuazione del progetto e labo­
rato dalla Ripartizione x r v -
Traffico e Motorizzazione - per 

R l!a d:sc.p!:na del traffico nella 
"'vl".oca'.ita ;n questione. 

I-o nostre paghe non 
quelle che si dice; non è 
che abbiamo degli stipendi più 
alti delle altre categorie di la­
voratori. Vengano i cronisti dei 
giornali all'Ospedale e docu­
menteremo loro quali in realtà 
siano le nostre retribuzioni. 
sicuri che c-.ò potrà servtre a 
modificare giudizi errati nei 
nostri riguardi 

Distinti saluti. F.to: Fiorello 
Loreti. Angelo Peroni. Archi­
mede Giorgi, Primo Chigi. 

sono' 1 . 
v c r o lamenti . 

parteciperà ad un grande spet-ij < z , v -t 
incoio mus ica le organizzato al" 
R . x y Theafer. Kìena G.usti 

s ta t i scolta come rapproson-
> p e n - | tante d: Roma e d - H I t a h a dal 
dram-1 direttore del teatro s tesso 

V i i Marco DocuniiO — In rr-

p..rs . 
Con.ur 
eorso : 
t .z.ot.e 

alia segn.i! azione r.p-
s'.il r.o-tro giornale. .1 
e m'orma che sono in 

lavori per la p i v i m o : -
dei marciapiedi di v.a 

matica montatura del fatto- è' D.ar.a D.-rs. la nota attrice 
stata quindi denunciata in sta-1 inglese, ha lasciato ìmprovv:-
to di a r r e c o all'Autorità Gin- ; s e m e n t e Roma ieri pomerig-
diziaria per simulazione di j Ciò m aereo diretta a Londra. 
reato ed atti contro la morale '• D.ana Dors. che è accompa-
in luogo pubblico. Insieme con, «nata da l l 'a fr ico Toni Year-
!ei sono stati denunciati anch'», dvl. si e trattenuta in Italia 
il fidanzato, che è già «iato1 vf rie set t imane per girare 
identificato ed e attivamcnt.»: t'.im 

Marco Dooum.o. 

LnJJo 
S; è srfTìt.t ier:. nella sua 

ab.t»7.one d- via Emanuele F l -
I.berto 181. Giacinta Capuana. 

i .n ! n-.oc.'.e de" ompacn-"» Otello 
I I..t7zenr.i. .iiitistt della Dire-

ricercato dalla polizia, e la 
Teresa Scanu. Nel corso delle 
indagini è risultato infatti che 
quest'ultima aveva istigato la 

Il governatore della Tripoli­ n o ilei F.irtito. 
tania. Giamalcddin Bashàga . l Al compagno Lazzerini giun-
è partito ieri dall 'aeroporto di I sano le condoglianze v iv iss ime 
Ciamplno por TripoTI. del giornale. 
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I RECENTI PROVVEDIMENTI IN FRANCIA 

Il nuovo cambio del " franco „ 
nuocerà al turismo Italiano ? 

Il presidente dell' Ente provinciale del Turismo esclude che 
ci si debba preoccupare — Le difficoltà del Tesoro francese 

Il P r e s i d e n t e d e l l ' E n t e P r o ­
v i n c i a l e de l T u r i s m o , m a r c h e s e 
T r a v a s i m i di S a n t a R i ta , i n -
terrof iato da un g i o r n a l i s t a sii­
g l i e f fet t i de i p r o v v e d i m e n t i 
v a l u t a r i f rances i su l t u r i s m o 
i t a l i a n o , ha d i c h i a r a t o : 

« P r i m a de i r e c e n t i p r o v v e d i ­
m e n t i , la s i t u a z i o n e de l c a m b i o 
<iel f r a n c o f r a n c e s e era p a r t i c o ­
l a r m e n t e f a v o r e v o l e p e r l'Ita­
l ia . Di fat t i i prezz i in tern i 
e s p r e s s i in f ranch i e r a n o ijuasi 
u g u a l i a q u e l l i i t a l ian i e spres s i 
in l i re , m e n t r e il c a m b i o era di 
350 f ranch i p e r o g n i d o l l a r o 
c o n t r o la par i tà di 1524 l ire ita­
l i a n e . In q u e s t e c i f re è d e t t o 
t u t t o il v a n t a g g i o c h e i tur is t i 
a v e v a n o tino a p o c h i g iorni ad­
d i e t r o di p r e f e r i r e l 'Ital ia al la 
F r a n c i a . 

•• Da s a b a t o s c o r s o , c o m e è 
n o t o , e s i s t e in F r a n c i a un c a m ­
b i o tur i s t i co m a g g i o r a t o del 20 
p e r cento , c i o è c o n un d o l l a r o 
si h a n n o 420 tranci l i i n v e c e dei 
350 de l c a m b i o n o r m a l e . 

•< P u ò b a s t a r e ta le c a m b i o di 
f a v o r e per m a n t e n e r e v e r s o la 

F r a n c i a l e n o r m a l i c o r r e n t i t u ­
r i s t i che? E c c o la d o m a n d a a 
cui b i s o g n a r i s p o n d e r e p e r fa­
re dell;» previ.Moni c i rca gl i ef­
fett i s u l l e c o r r e n t i t u r i s t i c h e 
v t r s o l'Itali;.. 

» P e r r i s p o n d e r e al d e t t o in 
terroLat ivo , va p r i m a di tu t to 
n o t a l o el le g l i s forz i f rances i 
di sacr i f icare l ' equ i l ibr io e s t e r ­
n o ad un i m p o s s i b i l e e q u i l i b r i o 
i n t e r n o , b a s a t o s u g l i (attuali 
prezz i e s a l i n i , non s o n o des t i ­
nat i ad u n fac i l e s u c c e s s o , t a n ­
to p i ù c h e n e l l ' a t t u a l e c l i m a 
di p a n i c o sarà di f f ic i le al T e s o ­
ro f r a n c e s e di c o p r i r e il deficit 
di c irca 900 m i l i a r d i di f ranchi 
c o n il r icorso al r i s p a r m i o . 
S i c c h é è fac i le p r e v e d e r e c h e 
la det ta c o p e r t u r a po trà a v v e ­
n ire con m e z z i p iù o m e n o in ­
flazioni.-.-ti ci ••. 

C o n c l u d e n d o la d i c h i a r a z i o n e . 
il p r e s i d e n t e de l l 'E .P .T . p r e ­
v e d e c h e il e a m b i o tur i s t i co 
finirà c o n il p e r d e r e il s u o at­
tua le f a v o r e per la F r a n c i a 
( f a v o r e c h e il T r a v o g l i n i defi­
n i sce •- a p p a r e n t e ••>. a l m e n o 

CHIAMATO DA UN S.O.S. LANCIATO DALIA NAVE 

Un "idro,, di Vigna di Valle 
soccorre un marinaio ferito 
L'uomo era rimasto gravemente infortunato alla 
gamba sul peschereccio al largo di Lampedusa 

p e r q u a n t o c o n c e r n e l 'Ital ia , il 
cu i e q u i l i b r i o m o n e t a r i o , s e ­
c o n d o lui •« è ora m o l t o s o l i d o - . 

I l m o t o p e s c h e r e c c i o « R a f f a e ­
l e P a d r e •-, in n a v i g a z i o n e ne l 
M e d i t e r r a n e o a 47 m i g l i a a sud 
di L a m p e d u s a , l a n c i a v a a l l e !•...<) 
al C e n t r o i n t e r n a z i o n a l e radio 
m e d i o (L'IRM) un KOS s a n i t a ­
r io . r i c h i e d e n d o s o c c o r s o ur ­
g e n t e p e r un m a r i n a i o c h e vi is­
s a v a in g r a v i c o n d i z i o n i , a v e n d o 
r i p o r t a t o l ' a m p u t a z i o n e t r a u m a ­
t i c a d e l p i e d e d e s t r o . 

Il s a n i t a r i o di g u a r d i a do! 
C I R M d a v a le o p p o r t u n e i s t ru­
z i o n i per le c u r e di p r o n t o s o c ­
c o r s o o n d e a r r e s t a r e l ' e m o r r a ­
g ia e c o m b a t t e r e l o s ta to di 
i-hoc d e l l ' i n f o r t u n a t o . Data la 
g r a v i t à de l c a s o , si p r o v v e d e v a 

Piccola 
cronaca 

v. 
IL GIORNO 
— OKRI, s l o v e n i 15 (227-i:tBl. 
S. Giac into . S t e f a n o . Tarsucio . 
Al ip io , Arnolfo . S tan i s lao . So le . 
s o r g e a l le 5,24, t ramonta al le 
19.30. Luna, u l t i m o quar to il la . 
BOLLETTIN I 

— Demograf ico: na t i : masch i 
51. f e m m i n e 49; mort i : m a s c h i XI. 
f e m m i n e IR. dei «mali 7 minor i 
di se t te anni: m a t r i m o n i : .tu. 
— Meteoro log ico - T e m p e r a t u r a 
di ieri min . 24.2: m a x . 34.8. 
VI SEGNALIAMO 

— CINEMA: e II l a d r o » . al l 'Ai­
ri ii't>: « Mia sorel la Evel ina », a l ­
l 'Arena Fe l ix : a I lancieri di 1 
li . nRala ». a l l 'Apol lo , al Plat ino 
ed al Tries te : « Guenda l ina ». al 
Regi l la . Arena Parad i so : < Luci 
t|a-lla rihnlta ». a lPAstor ia: « La 
llgl ia de l l 'ambasc iatore ». a l l 'Au-
g u s t u s : « I gangs ter s ». al Bo lo -
Kurt. Brancacc io . Rea le : « I d u e 
( h i T e x a s ». al Diana . D u e Allori . 
Fog l iano: « L'uomo c h e v i d e il 
s u o cadavere ». al Gal leria . Gol­
d e n : «t Lassù q u a l c u n o rni ama ». 
a l io Jon io : « Un u o m o tranqui l ­
lo ». alla Fen ice : « Il ferroviere ». 
a l l 'Arizona: e Una pel l icc ia di v i ­
s o n e » al Lihia: « I tre m o s c h e t ­
t ieri ». al Bos ton . Arena Venus : 
« Il corsaro del l 'Isola Verde ». al 
Manzoni : « Fifa e arena ». al N o ­
v e r i n e : « Il g iu l lare del re ». al-
l'OttavIlla: i S O.S. Lutczia r,. al 
Sa lerno; « Rifili ». a l lo S p l e n d o ­
re; « 20.000 l eghe so t to i mari v. 
al Su l tano: « Riccardo III ». al 
T o r Sapienza: <r L'uomo c h e no:: 
è m a i es i s t i to ». al Tras tevere 

O F F I C I N E A P E R T E OGGI 
— O r a r i o 9 - 2 1 : B e r t i E r n e s t o , v i a 
P i e m o n t e . 28 . t e i . 174.376. O . R . A 
- E . - P . R . : A u t o r i m e s s a T r i p o ­
l i . v i a T r i p o l i . 5 3 . t e i . 830 .1W. 
O R A . - E- - P-K-: P a g n a n e l l i 
G i n o . V i a P a o l o C a s e l l i 9 ( S a n 
P i o l o ) , t e i . 590.919. O . R . A . - E -
P . R : G a l l e t t i A r o l d o . V i a C a l d e -
r i n i . 15. t e i . 393 .405 . O . R . A . - E- -
V R : G i u l i e t t i E z i o . V i a C a s e r ­
t a . X t e i . 8 4 R 0 4 2 . O R A . - P R : 
P i c c o l o W a l t e r . V i a A p p i a . 3 f 4 . 
t e i 743 524. O R A . - E - P . R ; 
l . o I I o b r i K i d a T o n i n o , v i a A u r e l i : » . 
< M a d o n n a d e l r i p o s o , t e i . 543 (Oì 
M . ' t n ; P r o i e t t i N a z a r e n o , v i i T>.r 
d e i C o n t i . 15. t e i « l i 15. E l e t t r a u ­
t o . A B B R E V I A Z I O N I " O . R . A . : 
O f f i c i n a Rip.-ir.-.z A u t o — E . E l e t ­
t r a u t o — P . R . P e z z i d i r i c a m b i o . 

O F F I C I N E A P E R T E OGGI 
— Il TIT .NO - F lamin io : vi.Vc 
P i n t u r i c c h i o 19-A. Prat i -Tr ionfa­
l e : v ia Sa int B e n 91. v i e Giu l io 
Cc-anr* 211. v ia Cola di Rienzo 213. 
p iazza Cavour 16. piazza Liber­
tà 5. v ia Marcanton io Braga-
(i-.ii 22. Monte Mario : v i e M 
(! Oro 36 B o r r o - A u r e l i o : B o r r o 
Pir 45- T r e v i - C a m p o Marzto-C«-
Innna: corso U m b e r t o I9fi. v ia C i -
p i •«• Case 47, v ia del GaiT.t*e-
ro 11. piazza in Lucina 2fi S Eu-
Macchlo: corso Vi t tor io E m a n u e ­
l e 3fi ReKola-CampitelII-Cnlnnna: 
p iazza Cairoti 5. c o r s o Vit tor io 
Kmamie lr 243. v ia Aracoe l i 21 
Tras tevere : v ia Roma Libera 
n 55; piazza S o n n i n o 13. Mon­
t i : v ia dei Serpent i 177: v. Naz io ­
n a l e 72: v. Tor ino 1T.2 E t q m l i n n : 
v Gioberti 77: piazza Vit i . Err.i-
tv.iele SX vta Giovann i Lanza fi1». 
v i a S Croce tri G e r u s a l e m m e 22 
S*ll i i«tlano - Castro Pretorio -
1.adovis i : v ia d e l i e T e r m e M2. 
v i a XX S e t t e m b r e «5. v ia de i Mil­
l e 21. v ia V e n e t o 27. c o r s o d'Ita­
l ia 43 S a t a r l o - N o m e n t a n o : plaz-
7 i Sant iago del Ci le 73. piazza 
V e r n a n o 14. piazza Istria 3. via 
P a c i n i 15. via Sa lar ia 94. v ia le 
Reg ina Margheri ta 201. v ia Lo­
renzo il Magni f ico 60. v ia M o n ­
c h i n i 2S. v ia le Eritrea 32. via 
p o n t e Taz io fil. v ia Nojnenta-
n.i 301-E: v ia l e V e n t u n o Apri­
la n. 42 Cel io: v i a Ce li m o n t a ­
na «• Testarctn-OMIrnse: v ia Gio­
v a n n i Branca 70. via P iramide 
C'esria 4i Tihuri ino: piazza ìm-
n-!a>oIata 24. via de l Salentir.i 14 
T m r o l a n o - A p p i o I a l i n o : via 
Cerveter i 5. via Taranto \<~2. via 
L Tosti 41. v ia Gal l ia S3. v ia Tu-
sco lana 4*2. via S u o r Maria Maz-
zare l lo 11-13 Ml lv lo : v ia Osla-
vi.« fi8 Monte Sacro : v ia Garga­
n o 43. via I«<-le Cursoi.-.no 31. via 
Val di Cogne 4 Monte Verde 
V e c c h i o : v. Barri l i 1. Prenes t i -
ho -Lah irann: via A G i u s s i n o 24 
Torplgnat tara: v I a Casi l ina 
n 46 Monte Verde N u o v o : Cir­
ci r.vallazione G i a n i e e l e n s e IS^-A 
Garbate l i* : via L Fincat i 14: via 
Vedana 34: piazzale Nav igator i TO 
Quadraro-Clnec l t tà : v ia de l l 'Ae ­
roporto • . Pont» M i l v l o - T o r di 
Quinto : piazza P o n t e Mi lv ia 15. 

ad a v v e r t i r e i l c o m a n d o de l s o c ­
c o r s o a e r e o di Vt.una di V a l l e , 
il q u a l e a l l e o r e 13 f a c e v a d e ­
c o l l a r e u n i d r o v o l a n t e •• Cant 
7. 50iì - d a l l a b a s e d i A u g u s t a 
p e r il p r e l i e v o de l p a z i e n t e l .a 
d i r e z i o n e s a n i t a r i a d e l C I R M si 
t e n e v a in c o n t i n u o c o n t a t t o ra­
d i o c o n il m o t o p e s c h e r e c c i o 
d a n d o , in p r e v i s i o n e del tra­
s b o r d o d e l l ' i n f o r t u n a t o , u l t e r i o ­
ri con^iyl i m e d i c i . 

A l l e o r e 15.15 il v e l i v o l o a m ­
m a r a v a in m a r e a p e t t u p r e n ­
d e n d o q u i n d i a b o r d o il f er i to . 
e f a c e n d o r i t o r n o a l l e llì.45 a l la 
b a s e di Aue.usta Da qu i un 
a e r e o anf ibio t ra?por ta \ a ini 
tuediat.- ' iueute il p a z i e n t e a Ca­
tania , d o v e v e n i v a s u c c e s s i v a ­
m e n t e r i c o v e r a t o p r e s s o la c l i ­
nica c h i r u r g i c a p e r esseri - rot -
fopos to ad i n t e r v e n t o c h i r u r g i ­
co. S e c o n d o u l t i m e n o t i z i e l e 
c o n d i z i o n i g e n e r a l i d e l p a z i e n t e 
p o s s o n o c o n s i d e r a r s i s o d d i s f a ­
c e n t i . 

I buoni di benzina 
ai turisti per la Francia 

S u i b u o n i di b e n z i n a n i t u ­
risti i ta l ian i c h e si r e c a n o c o n 
l 'auto in F r a n c i a l 'uf f ic io de i 
c a m b i c o m u n i c a : 1) la v e n d i t a 
in Ital ia di b u o n i b e n z i n a f r a n ­
ces i , p e r u n v a l o r e m a s s i m o 
di 25.000 franchi f r a n c e s i , p u ò 
e s s e r e e f f e t t u a t a e s c l u s i v a m e n t e 
d a l l e b a n c h e a g e n t i ed a c c r e ­
d i ta te ; 2» i buon i p o s s o n o e s ­
s e r e v e n d u t i so lo a p e r s o n e fi­
s i c h e c o n s i d e r a t e - r e s ident i -
ai s ens i de l D . L o g i u g n o ll)5b\ 
n. 4(iT, c h e si r e c a n o in F r a n ­
cia con a u t o v e t t u r e la cu i i m ­
m a t r i c o l a z i o n e in Italia d e v e 
e s s e r e c o m p r o v a t i ! da l la r e l a ­
t iva l i cenza di c i r c o l a z i o n e ri­
lasc iata dal m i n i s t e r o dei T r a ­
sport i ; :it l ' importo dei buon i 
acqu i s ta t i in Italia dai tur i s t i 
non è i m p u t a t o al m a s s i m a l e 
s tab i l i to d a l l e n o r m e in v i g o r e 
per l ' a s s e g n a z i o n e a v i a g g i a t o r i 
c h e si r e c a n o a l l ' e s t e r o a s c o ­
po di t u r i s m o , affari , s t u d i o o 
cura; 4) l ' a m m o n t a r e rielle v e n ­
d i t e e f f e t t u a t e , al n e t t o da l la 
p r o v v i g i o n e del l 'I per c e n t o 
f issata d a l l e a u t o r i t à f rances i 
per le b a n c h e i t a l i ane , è a c ­
c r e d i t a t o nei - c o n t i e s t e r i in 
l ire m u l t i l a t e r a l i - in te s ta t i a l ­
le c o r r i s p o n d e n t i b a n c h e f r a n ­
cesi forni tr ic i de i b u o n i v e n ­
duti; 5) in c a s o di r e s t i t u z i o n e 
ili par te de i buon i v e n d u t i in 
Ital ia, r imas t i i n u t i l i z z a l i , il r e ­
l a t i v o i m p o r t o è r i m b o r s a t o al 
tur i s ta , c o n t r o a d d e b i t o d e l 
- c o n t o e s t e r o in l i re m u l t i l a ­
teral i - ne l q u a l e a suo t e m p o 
è s t r i o a c c r e d i t a t o . 

Domani i funerali 
di Amedeo De Nicola 

D o m a n i , a l l e o r e 15. p a r t e n ­
d o d a l l ' I s i t u t o di M e d i c i n a l e ­
g a l e < v i a l e d e l l ' U n i v e r s i t à ) , s i 
s v o l g e r a n n o i f u n e r a l i di A -
n i e d e o A r n a l d o D e N i c o l a , 
m o r t o t r a g i c a m e n t e la m a t t i ­
na d e l l o s c o r s o l u n e d i . 

A i f a m i l i a r i d e l l ' E s t i n t o g i u n ­
g a n o l e f r a t e r n e c o n d o g l i a n z e 
d e l g i o r n a l e e d e i l a v o r a t o r i 
m a r m i s t i , di c u i D e N i c o l a fu 
d i r i g e n t e s i n d a c a l e a p p r e z z a t o 
p e r i] s u o s p i r i t o di s a c r i f i c i o 
e p e r a l t e dot i m o r a l i . 

I ministeri chiusi 
fino a lunedì 

In occasione del Ferrago­
sto, i ministeri hanno cessa­
to ogni attività ieri pome­
riggio e la riprenderanno 
soltanto lunedì prossimo. I." 
la prima volta che viene a-
dottato un provvedimento 
del genere. I palazzi di Mon­
tecitorio e (lei Senato sa­
ranno riaperti sabato. 

Da oggi affissi gli Albi 
per le giudici popolari 

C o n a p p o s i t o m a n i f e s t o , il 
S i n d a c o r e n d e n o t o c h e da og^i 
s a r a n n o affissi n e l l ' A l b o P r e t o ­
r io de l C o m u n e e v i r e s t e r a n ­
n o p e r 10 g i o r n i , g l i A l b i d e l l e 
c i t t a d i n e c h e h a n n o i r e q u i s i t i 
p e r a s s u m e r e l 'uff ic io di g i u ­
d i c e p o p o l a r e n e l l e Cor t i d i A s ­
s i s e 11 n e l l e Cort i d i A s s i s e di 
A p p e l l o . 

O g n i c i t t a d i n a di e t à m a g g i o ­
re p u ò p r e s e n t a r e r e c l a m o c o n ­
tro le o m i s s i o n i , l e c a n c e l l a ­
z ioni e le i n d e b i t e i s c r i z i o n i e n ­
tro il t e r m i n e di g i o r n i .15 d a l ­
l 'af f i ss ione n e l l ' A l b o P r e t o r i o . 

Il r e c l a m o , in c a r t a e s e n t e d a 
b o l l o , d e v e e s s e r e p r e s e n t a t o a l ­
la C a n c e l l e r i a d e l l a P r e t u r a di 
R o m a . 

.MISS R O M A — In un l u c a l e s u l l a C r i s t o f o r o C'iilomlio h s t a t a e l e t t a « M i s s 
*.ii;ni>iiiia l ' i ly V c s s c l . E c c o l a in p o s a d o p o I» v i t t o r i a 

I touiu 

DI FRONTE AL POLIGONO DI TIRO DI NETTUNO 

Un uomo ferito ria un ordigno bellico 
mentre lenta di soffocare un incendio 

Al fuoco prati, sterpaglie e sottoboschi - Fiamme in un convento a Casa-
letto - Nuovo incendio a Fregene - Un comunicato del Comune di Roma 

A n c h e d u r a n t e t u t t a la g i o r ­
n a t a di i e r i , i v i g i l i d e l f u o c o 
s o n o d o v u t i a c c o r r e r e in v a r i e 
l o c a l i t à d o v e p e r a u t o c o m b u ­
s t i o n e si e r a n o s v i l u p p a t i i n ­
c e n d i di prat i , e r b e s e c c h e e 
df b o s c h i . N e i p l e s s i di F r a ­
sca t i s o n o a n d a t i d i s t r u t t i a l ­
c u n i o l i v i ; i n c e n d i di s t e r p a -
d i e e d i s o t t o b o s c h i si s o n o 
s v i l u p p a t i s u l l a v i a A p p i a A n ­
t i c a . in v i a S e n e c a , in v i a S t a ­
z i o . in v i a M o n t i di F i e t r a l a t a 
al l u n g o t e v e r e F l a m i n i o , ne i 
p r e s s i di O s t i a L i d o , in v i a 
D o n n a O l i m p i a . a l l 'KUH. a l l ' i n ­
t e r n o d e l s a n a t o r i o R a m a z z i l o . 
in v i a M a r c e l l o P r o v e n z a l e , in 
v i a M o n f e r r a t o , al F o n t e S a ­
l a r i o e ne i g i a r d i n i d e l l ' a m b a ­
s c i a t a d'F.gittn. in v i a S a l a ­
ria; s u l l a v i a N'e t tunese in l o ­
c a l i t à C a s a l o t t o . n e l c o n v e n ­
to d e i P a d r i S o m a s c h i . d o v e le 
f i a m m e h a n n o d i s t r u t t o a l c u n e 
s t e r p a g l i e e u n v a s t o t r a t t o 
di u n v i g n e t o . 

A F r e g e n e . s o n o a n d a t i a f u o ­
c o a l c u n i p i n i in v i a C a s t e l ­
l a m m a r e . P r o b a b i l m e n t e . il 
f u o c o è s t a t o e a u s a t o d a l l e fa ­
v i l l e u n f o c o l a r e d e l v a s t o i n ­
c e n d i o s v i l u p p a t o s i n e l p o m e ­
r i g g i o d e l l ' a l t r o i er i . 

I p o m p i e r i n o n h a n n o a v u t o 
d i f f i c o l t à a d i s o l a r e e d a s p e ­
g n e r e l e f i a m m e : ess i p e r ò sti­
l lo r i m a s t i a l u n g o s u l p o s t o 

e s o n o r i e n t r a t i n e l l a c a s e r m a 
di v i a G e n o v a s o l t a n t o d o p o 
a v e r s o f f o c a t o c o m p l e t a m e n t e 
tut t i i f o c o l a i 

A N e t t u n o , in l o c a l i t à - V.-
schoria •• si è v e r i f i c a t o u n 
p r i n c i p i o rii i n c e n d i o , c h e s o l o 
l ' i n t e r v e n t o d e l l a p o p o l a z i o n e 
p r i m a e d e i V i g i l i d e l F u o c o 
e d e l l ' a u t o b o t t e c o m u n a l e p m . 
è r i u s c i t o a c i r c o s c r i v e r e e. 
q u i n d i , a d o m a r e S o n o p e r o 
r i m a s t i s e r i a m e n t e riannocLÙa-
ti a l c u n i a p p e z z a m e n t i di t e r ­
r e n o a v i g n e t o , di p r o p r i e t à 
di p i c c o l i c o l t i v a t o r i . I n o l t r e . 
il s i g n o r G i u s e p p e V e t t o r i , c h e 
è s ta to tra i p r i m i a p r o d i g a r ­
si n e l l ' o p e r a di s p e g n i m e n t o . 
è s t a t o i n v e s t i t o d a l l o s c o p ­
p i o di u n o o r d i g n o e d ò r i m a ­
s t o g r a v e m e n t e f e r i t o . 

D a n o t a r e c h e gl i i n s e r v i e n ­
ti d e l C e n t r o e s p e r i e n z e a r t i ­
g l i e r i a h a n n o v i e t a t o a d un 
c i t t a d i n o e d a i d u e . v i g i l i u r ­
ban i M a r i o Q u i r i c o z z i e F r a n ­
c o L a u r e n t i di t e l e f o n a r e ai 
v i g i l i d e l f u o c o . 

Ed e c c o i n f i n e i l c o m u n i c a ­
to d i r a m a t o i e r i d a l l ' U f f i c i o 
s t a m p a d e l C o m u n e : - Il f r e ­
q u e n t e v e r i f i c a r s i di i n c e n d i . 
a l i m e n t a t i d a l f o r t e v e n t o c a l ­
d o c h e s p i r a in q u e s t i g i o r n i . 
• • o l i s i d i a d i u s a r e la p i ù s c r u ­
po losa c u r a — s p e c i a l m e n t e 
q u a n d o ci si s o f f e r m a n e i p a r ­

ch i d e l l a c i t t a — e v i t a n d o di 
c a u s a r e p e r i m p r u d e n z a a n c h e 
il p iù p i c c o l o f o c o l a i o d ' i n c e n ­
d i o , c h e p o t r e b b e p r o p a g a r s i 
r a p i d a m e n t e c o n g r a v e p e r i ­
c o l o p e r l e p e r s o n e e per le 
c o s e . 

•- S i r i c h i a m a , p e r t a n t o , la 
a t t e n z i o n e de i c i t t a d i n i , 1 a c c o ­
m a n d a n d o a n c h e di n o n s o s t a r e 
s o t t o gli a l b e r i , p a r t i c o l a r m e n t e 
l ine i l i di g r o s s a m o l e , i «piali 
p e r l ' eccez ional i? v e n t o di q u e ­
sti g iorn i s o n o a s s o g g e t t a t i ad 
u n a f o r t e s p i n t a e s u b i s c o n o 
u n s e n s i b i l e p r o s c i u g a m e n t o 
c h e n e d i m i n u i s c e n o t e v o l m e n ­
te la n a t u r a l e r e s i s t e n z a •-. 

Lettera di Bruno Zito 
Il s i g n o r Urt ino Zi to , d e n u n ­

c ia to da l la pol iz ia a l l 'A .G. per ­
c h è r i t e n u t o r e s p o n s a b i l e di 
truffa e d al tr i reat i , lui inv ia ­
to a l la s t a m p a u n a l e t t e r a ne l la 
q u a l e e o m u n l c n di e s s e r e s ta to 
i n t e r r o g a t o dal s o s t i t u t o p r o c u ­
ratore d e l l a R e p u b b l i c a in m e ­
rito a l lo q u e r e l a da lui p r e ­
sen ta ta a c a r i c o del c o m m i s s a ­
rio di I'. S . d o t t o r L u g l i o ; egl i 
si d i ch iara a n c h e p r o n t o a 
riimostiare e s a u r i e n t e m e n t e c h e 
le a c c u s e m o s s e g l i s o n o dest i 
ttiite di ogn i f o n d a m e n t o ed 
informa di a v e r scr i t to un m e ­
m o r i a l e dal t i to lo •- P r e g i u d i c a ­
to per forza ••. 

Oggi a ila e WSILIĝ Ba®!!!!® 

GLI SPETTACOLI) 
i r , , D J

k l jptl! 
CINEMA 

Ritorno alla vita 
K' u n a n o i o s a p a r a b o l e t t a 

e d i f i c a n t e , a r r a n g i a t a d a .1. A . 
N' ieves Conc ie p e r u n a c o p r o d u ­
z i o n e i t a l o - s p a g n o l a . C o l o r o 
c h e t o r n a n o a l la v i t a s o n o t r e 
e x - g a l e o t t i , u n m e d i c o , u n l a ­
d r o e d u n t r u f f a t o r e . E s s i si 
r i t e n g o n o fa l l i t i e, a d i r e la 
v e r i t à , p o c h i s p a l a n c a n o l o r o 
l e p o r t e d e l l a fiducia. Ma l 'oc ­
c a s i o n e p e r d i m o s t r a r e al p r o s ­
s i m o c h e h a n n o e s p i a t o c o m ­
p l e t a m e n t e o g n i c o l p a la t r o ­
v a n o a b o r d o di un t r e n o , b l o c ­
c a t o in a p e r t a c a m p a g n a da u n a 
v i o l e n t a t e m p e s t a di n e v e . In 
u n o s c o m p a r t i m e n t o g i a c e u n 
b a m b i n o , m a l a t o di d i f t e r i t e . 
Da l m e d i c o al ladro , al t r u f f a ­
t o r e , gli e x ga leot t i si a d o p e ­
r e r a n n o per la s a l v e z z a d e l p i e -
c o l o Il l l lm è s ta to c o r r e t t a ­
m e n t e i n t e r p r e t a t o d a F o l c o 
I .u l l i . A l b e r t o C l o s a s . M i r e l l a 
I /ber t i . L i d a U a a r o v a . 

Sette canzoni 
per sette sorelle 

L ' e n a l i s t i c o C l a u d i o Vi l la è 
il p r o t a g o n i s t a di q u e s t a s b i a ­
d i ta v e r s i o n e f a r s e s e o - e a n o r a 
d e l l a f a v o l a di C e n e r e n t o l a 
S e t t e s o r e l l e a s p i r a n o a l la m a ­
no di un c e l e b r e c a n t a n t e c h e , 
p e r l ' o c c a s i o n e , reca il n o m e 
d e l l ' i n t e r p r e t e d e l f i lm. La 
s c e l t a d e l d i v o d e l l a c a n z o n e 
c a d e p e r ò s u l l a p iù d o l c e , s e m ­
p l i c e e m o d e s t a fra le c o n c o r ­
rent i . I d e a t o a p p o s i t a m e n t e per 
fare e s e g u i r e a Vi l la a l c u n e 
c a n z o n i , il f i lmet to è s t a l o in ­
t e r p r e t a t o d a Lore l la D>" L u c a . 
L u i s a R i v e l l i . Car lo d e l l e P i a ­
n e , A r t u r o Hrauag l ia . D a n t e 
M a g g i o , L u i s a T a v a n t i . . Ione 
M o r i n o . L'ha d i r e t t o l ' i n s t a n c a ­
b i l e M a r i n o C u o i a m i . 

I quattro cavalieri 
del terrore 

D o p o a v e r e s c a n d a g l i a t o in 
l u n g o e d in largo la v i t a e le 
i m p r e s e di . l e s se J a m e s , il c i ­
n e m a a m e r i c a n o ci p r e s e n t a un 
c a p i t o l o , d e d i c a t o a co lu i c h e 
u c c i s e il f a m o s o b a n d i t o , spa ­
r a n d o g l i a l l e spa l l e . A de t ta de l 
r e g i s t a F r a n k l i n A n d r e o n . il 
g i u s t i z i e r e s a r e b b e s ta to un 
c o m p o n e n t e d e l l a b a n d a di . l e s ­
s e J a m e s , il q u a l e tradì il p r o ­
p r i o c a p o p e r o t t e n e r e il c o n ­
d o n o d a l l e autor i tà p u b b l i c h e e 
r i e n t r a r e n e l c o n s o r z i o c i v i l e . 
L ' a s s u n t o de l irc.-ifeni a v r e b b e 
p o t u t o e s s e r e i n t e r e s s a n t e s e il 
p e r s o n a g g i o del t rad i tore fos se 
s ta to p s i c o l o g i c a m e n t e l u m e g ­
g ia to . Heg i s ta e s cenegg ia tor i - . 
i n v e c e , h a n n o s e g u i t o le r e g o l e 
de i p iù banal i film di a v v e n t u r e . 
S t e p h e n Ale N'ally, P e g g i o C'a­
st io e Rober t V a u g h n h a n n o ri­
c o p e r t o i ruoli prev i s t i d a l l a 
a n e m i c a s c e n e g g i a t u r a 

v i c e 

TEATRI 

li. 

O G G I 

PROGRAMMA NAZIONALI! 
O.'e V.'J-'I: l ' iv ,T-:<J:It Jcl i r i - p a 

p-.r 1 pi-sc-itoti; 7: b c g n . i i e orai o -
.M:H:cs.e ilei m;ilt ' i:o; •>: Segn . i t e 
or.!.-io - Giorna le r.-nlio R a ^ e ; . n.i 
del la ?!j::;pj i tahan . i ; S . l j . Ld «>-
i:.t:n:t.i u m u r u ; 9. L J M e s s a : o.'M-
i>.là. Le'.lJta e - j i i eg . i i i t iae tl-j 1 \ \ i i i -
i;-.!o: II: F a n i j - u m u r i t e l e ; ll.t.">: 
.M::>:ca d.i o r n e r ò : IL', l'i: Fr.ic.co 
P:i*v> e il «uo c«;snp!i:--*i: L'.Vi. 
Asco l ta te qucV.a «era. . . ; 13: Scurii!-
le orar ia • ( e o r n a l e rad'o; 13,'JU: 
Altiuin fn . i s !c . i> . M: ( l ' u i n a t e ra-
1J0: l l . l j : li i i b : a l O ! o ift I.ifj.-n.-l 
Hami l ton : H..V: M u i i c j c;;"risi'C.i. 
l'i: li i r t o . o m e o Ros-clTi: « Il r.ixjvo 
folklore r!*I!a T V » ; 15 15: Par.,; .! 
d ( i :c! ic<l ie: 1^: Torna a c a s a U l i s ­
s e ! . r iv is ta di A m a ia A a i r . n i a : 
rea l i zza i ione di Maur iz io J::r^rnf. 
ir . Orcaes tra <.' r t i l a da Car io S J 
t i n a . 1730: C a m p i o n i : ; rn^nJiali 
r!i c-C'. <rr.o «:: P'St.i a Roc«":!:r; Is: 
M a i i n *i:-U-r.•• -i: P : Lt rri^tri-f» 
«e v ? rM: Ar:». IXV>: M:i*-.-* da 
t . V o , ?."» v, ;t ca f>p^r'-?»'C.i: -VVi; 
S < r . . i a - « . f o r o Ci " f r u i r ra l <• • 
Ka-Ni- |«.-! l . - i : P a - i o rn1oTt:-»»'fm. 
Or. :;e>;:a Jr^ ' l 1 da F f o r . - r ' c o I »r-
rari C a n t a r o C. ' . o t':er,!f,i;»li. Pi­
no P.-'V.rr:*;. • • i ir:*i Hrir ido. il 
Tr-o Arrora . Ci .-nna O'i lr / i e La-
t..:r.o l^inr'.j'-A . 21.45: O.r .crr lo 
C"l p-jr . i - la P:: ! .!! berk n 

S c ^ : : ~ T.n: « ( i r r . - . i l ». c p 9: 
a l l'.-ea — \::'.c. ti P c r r o t . CI Ar-
lr-i'-:n. dt V . r - e r<gY». «I Eu-e -
f. :«. ì) FVj'e-:.-r . c i f / ; : » ' » . 
t:| Rcr'-"-:f <> > : - > ' • * . Il Pa:»! 
U,r.i rr.i L ' t " » * d . i r v i n t e s . r) 
A.S.C". Il \ i C H A . c i 0 : * r > i - a . 
PI Cr.-,p-•. qi l.»Trr!l.i. ri P e 
Cfir-:."*s^r.-f. *l P-:": :'.• -n e* C o 
lo—h-r.i . Il V;:*.» al1»—!f. i r . u) 
A . c i v i t'ff -- <-.- 1 ' - . M P a s ' r . 
^ I M i - . - f <••- l'i'.. t-Vj-N.d'er 
c . n i r r !»« P:ii::«vr:s 

^: .I": A':-.:;-n fa : r-.y.-.-.-r. (•• Vzc'-, 
S t o r p i . • L'n y . r - c tv..*:•?.:do ». ra-
(V/v*-., : i d V f > . V.ì' 'r.r- rv: 
?-'«" ' "'-.-' •••«•!{ '.• I . f i i . fC' . - . » 
D : - - F I ' : * : " , - : Tvl". C f - V r ra 
e: o - M ; * c . i d i t>A'-i: .4 S?C - . - i> 
C - J - O - L ' : r - . r r~ , : : rr 

S E C O N D O P R O G R \ M « \ 

O . r 9: Fdrrfrt-.i.li II C ^.r.» -r-
n o ; 9,.%3: 0 - ; h e < i r j rj-rrtla da l' p 
pò B-rziir-x; ì'i-lìi S p * l U o o : o -d~l 
r-atlr/^i; 13: Orchf^tra (". tr-;a t.i 
C u l d o Corco : ' : P . ' T : S ' c r a i e e.» 
r'a - G o r f v ì ' e raio: I.-..4": Sc-a-
tr!a a vcrp.-e«j; ! 3 . 5 ) Il d scoric'o: 
I3.V5: Ca — p - r . j r : o : 14 >"» C o r . c r -
t o n̂ rr.r. ij-ura - S ' a r a n o M*r-a 
P o r d - r ; 14.4". C a - . z r r i in v»ir ;r.a: 
\~ y>: Ar;ri' in \ » c a r . z a : lc.: Z->t\ 
d^-r d : FcTTMzr.iìo: 17- \JI carr-
p>cr:.i * •:- i co<» rr.»ra\ e" r * a . d 
f i f ? . !*.4">: N.:.-.2 <-. r.-,tor.1o e T! 
* : 1 ce ^ 7 * " - ^ ". • " H ^ *• ' " r*-' "i r ~.; : 
;•>"'- V. •r.TCjt r P.- '«:c>: ir, S r 
i r •'» c n : ' o - PadW;*rr» - C a n 
f '-.n.-ì'i rro-'d a!: "li -:<-!:'srrO «a 
p «is a R.>-r...r: J"l 3";- l'a<i«o rido:-
t - - r^o - La car.r.-.rr -i:V.e csr.r<-.rd. 
i r . ' - r . f i c.--> porti r r--.:c-cnt ; na-
p ^ > ' a n ; : CI.15: I c."-"-rrti drl <r-
c o r d o p - n j r a ~ - t - a - D r f f e r » Frr 
rat-»- o 5 ^ c l ia 

V i . i ' i ( ì : j r i di Ci F Mali-
p*r - , i - « C,--.-?f:.-. n -r rr'rsrc *: 
ftr 1 : - f l a . ' i . d::r o N v faCOtti. 
d-.ie \ -c.'.'.r i. a ' r r i e i-i*r-t-a!o ' to 
P Ò r i j l a> \ :>»:ro a»-.ii hi 
I . r^-o et \'<•-••-,. R " ' . - - . \ ' - ' 
« Tr-plc cortcjrto ir. do rr.a^c "'•e 
c p . i/i ^, p<r p :a tx . fone . vm'. ;r.o. 

vlfilonrt Ho e orc l i r s tra . 
?-'. Un'a t tr ice a l i ) spacch io - C-:i-
tid'.-n/c i H . ' t r ' i di D'. ina T o r r i ri: 
.V -i. Q u l i e - t r a d ir •.•Ita da l ' e r o 
Ri//.-)-. i!3-'/3..*i: Il g i o r n a l e t iri le 
s c i enze - La voce di Lya D r t g o n i . 

r r R / . O PROGRAMMA 
Ore Pi..'J i H.Kior.ti «i^riltj per la 

X.-iilfr. P..Ó0: Gian l.tira Toci-;.i: 
« C o n r e r l o » per d u e pianoforti e 
erc l ieMra: D.irius Atili: m d : « Sati-
d.! !r« do I>rj/il ». *',i:T-.- di d . e i / s 
p - i orrì e<tra; l ' . r i I.-..JJ. I.' impriiv-
'. : i a / - , n r di Vermigl ia - C o m m e d i a 
in un a t to di M'-li'-rr: l'i: Co::.:i-
nicari- r e del la Cx>:n:ni'-'or.e Ita­
liana | - r l'Anr.o Grof . - i co Ir.:<r-
n . i / o n . : ' ? : Ì'Ì'.-JÌ: B:M'f>^r.T> r.ig:o-
r.a'e. « l a plr'o»op!i e dr I esprit »: 
1'' I ' . ' J : I ' " T O d ' L;:IÌ s ' ra • M. Cte-
rra r.ti (i."i2 l'-iJt-

II O M A S I 
PROGRAMMA N A Z I O N A L E 

O'e '•!> I'r«". i».' ti' del tcn:;*) p?r 
! f»vsr.-;!< r e 7: Sr: - - i f 'r orar-/-, -

Giorna le r a d o : .Vi: S f g n a l c o r a r - o -
f i ' O i n i l f r a i i o - P r r ^ S ' t i i d'I ir:n 
pò: l i : Il gt-l'ito ri- Es»-r-n:n!i:ra di 
M;g!!"l d" r . -Ti . in ' t» Adal ia ' f 'T- 'o 
d* A.'-?fto Pfrr-rt : i l t">: « Mu^-.ra 
r.p*-f s t i ta » r*'.4- - : : • 1 ^ C f -"tf*'n 
T-K.I ». *-.;.:* : .;: V.',.-art » t>r n (j rt 
V.-ftr-i»; "t)-—. : <•;• :•','. ì t n r - T r V ; 
\ V r d ; : • r> n C-irV.^ »; " O d^n ta-
t a ' c " ; Ito-ttj: « M f «to'f lr »: " D a l 
e ••"*•;:•. J> prat i": l ' . ' . - r a : « T-jr.-n-
'•." »: " S ' ; r ' t» a = " o ' ' V : P m ' r . v -
K')r«ako": « l̂ a fpr:r ;nlla di n e - »: 
'"danza dee"' uccrl ' i ": W.Y.: Cafi-
r e : pretent i i tr a' V Fes t iva l d-^;!a 
c . inrone n a p o l e t a n a : l?.V): A s c o l t a t e 
q::%-'a «era ..: I.1- Sì»rr >'r o f f o -

•ito: * Vendet ta d'nri'irc »: l'"i.45: 
.!:>jn^g-o i o n Verdi; 17: l l i a i a a -
:<• e i se t te nini . Rivis ta di l>'-

i Verde • Canzoni .-;!!" t . i l iana: l i : 
->rn i le radio - P r o g r a m m a prr 
rag.i . 'zi: » Rircioliti-i a l la corte 

f..-irk.:::.!gn'i ». Ra-l lo-ren. i di 
.••I M' .a tr io . , ili e R .[rf-r'o S a v i 
•-••: | i . . l": l l a l l . i ' f con noi - In-
rn:"zzo; |0.:V>: Ritmi al pinnolor-
: '.l'i: S e g n a l e nrarid • Rad o t e r a : 
'..V': P . i - - o r 'dyt t : - - : ino . Varietà 
• i - i i - i 'e in rr.-iv itura - Sli»tl::C':1"j 
- i l i ifr.->: C<.t'.crrto d e - t . i i e ; ;'l.l"i: 
lari lo i mar:t: «.Of î in \:iz::nr.t. il: 

l ,!•]'• r RoiT! i n o O i m p a e n i a d<"| 
f i l t r o C'i'i'.ii'i "•V:-:r.iI.- di Roma 
I'IIÌ.I Pm! . .*• e . i - . ' .rie- I tal iana c o n 
l i p i r t - i - i p a ' . o n r d. C'irlo Roma­
no e G e m i irò l i ' N i p - i i i ; J2. Ulti­
m e not iz ie ; J.'.T"'): A g o n i s m o «p'.r-

Ootu-t'vo 
me:; 

e r' - | - n 5 t l i i l ' t i p -na l 
'.ir;., ,!, A : - : . i o I-.-.I.- r:ci. 

I l . R / O PROGRAMMA 
Ore l'i: Cormirrca / ione del la C< m-

r i . s s i o n e Ital iana per l ' A n n o G ' o -
t . i ico Intrrriazi'-:;.!Ìe a g l i O . ' o r v . i -
tori grofHici • l!',h:j«!av Mart imi : 
Concerto P"*r r\ i . irtet 'o d'arciti e 
orches tra ; l'i.S'j: I J R a ? 5 r g n a : Fi-

Ifivifia. a cura d! I n / o Pac i : « f.a 
!•:• t j do lo già nel pi n-, ero coliteli'.-
l» .r . in .o • S i n i -l.jnip- r> e la t.lo 
••••t'.a I • '..[', j.':.i il: Ai . ton'o Ilari 
fi • : 2Ti: «.onrcit ' i di Ogr:i s era; VI: 
il giornai-.' del terzo Nvtc e c o n : -
"•p':eilen/<- sa i fatti d-l :;r»>rri'»; 
.'l..''" Il r*- d''g!i iHiin-m <!• *. r--r-
di. Jre atti di M i i i a - l (y ;.\-.,•..,-. 
1r:id:iz!'i"e d : Frane.i ''ai:-<..-::i 
Oj tnpagi i i <*.' I'r<i-a d ">' lan-i •!• !• 
la Rad:'itr!i--. 11 *iw I ' i ' ; - : : i "i:i 
Cear.ni S i - ' e r r - i . '.* •••• l ' ' ! : 
O t t a v i o F.iiii,ir;'. Rrg a !i Ì><::1 l iu 
ll'.Iclll. 

' • : : ^ . . > : ' - . ; < , * . . . . : / . : 

ARCO VFRDI. (v. U. GiLirnlrrl Car 
lincei, tei. .Ml'.r,): C.ia DClriglia 
P i l l i l i . Al le •.M.IVii. « Il i n i i i a t e t l o ili 
V e n e / l a » -1 alti di D. i l l 'Ot igaro 
Pr i ' / / i familiari . 

ANI 11 l:A I RO C O M II N A I. F. « I.A 
OHI RCIA DFL TASSO » al Glanl-
co lo : C.ia del Giovani . Da martedì 
V0. a l le VI: « Il r i trai lo > di R. Ras 
«an'll Urril Inovi tà) . 

COI.I.I: O P P I O : C la Nino t e m l - o «• 
Vittoria M.iiig.infi Ali.- IH •• L'I.'Vi. 
• l 'n lidi M i l l e e mett i lo •'..< |i.:rt.- » 
in '.' tempi •• .'•* i |ii.e)ii 

l l l . l . l . l" M U S I . : I imiir iente Pao la Bar 
li,ira preferita: Fest ival del pass . i ln 
C.irr.e r idevano I nostri nonni : « l . j 
/ ia ili C.'irio ». 

LO CIIALI.T: C l i diretta d i F . C i 
st'-li.inl Ciri L. V e r o n c e e G. l'Ia-
toi!». Ripf.-o Martrdi V0 nllc 21.L'i: 
« l i n e d o / z ' n " di rose scar la t te » 
di He Urne.fel l i . 

PALAZZO S I S T I N A : Cinerama Moli 
il.iv Apertura a l le 17.>l Or» 17."Ve 
A S u ! n i en te di m i ' u o Alle i'J.'V) 
>- V.' 15- C i n e r a m i l l . l i d . i v . 

PIRANOI.I .LO: C: a st ,! ,!-• Italiana 
•Irli.- novità Oa ir..iite.H '.M ai;.-
. '! . ! ««.'imi- -• i l .1 Vi' . '-re». '', .i" 
ti i'| M I, dilati e<,a \ I -1 . , , 

S A U R I : i . ' . | - . - i Dal !'• n -o - 'o V !'•• 
st iv .d d ile i i ' . - i t " « i'rodiitii » d 
T. V. ili a n i , . ' Id Ili'. • •!• l i . ' . . . 
V i ! ' , - l i i • I l'ili 1.:*.-!• !.'• » •!. .!'•.!! 
I l , '. ."IT 

VII.I.A M.DOnRAMUM tv. N i / iora 
!•• t'd. • / 7 , ' i . I -t..'.* r..:i:.ina ru: 
<.•'• L I 1> :r.:ii'" Ai! - l i . -> - Li --J--
• ' :• i •!•• r:'.i"- ». •.>•:.:::••!.. I..:l 
e-..-.- il: \ . M'irà'..ri. 

I ' 

Z.-Tì->-- < •;. •• , - \ -'••:':>'•;• - " • • • 
VwlIJaSBvlfia^N^B 

CINfcMA-VARlETÀ 

fi'r.rrva'r rd^ lì L': -Mhiin r; u-
e Ir N > i l i i r -erva l l i r.itr.iin c i t i 
c.-.-trr.erc-a.-; M. G ' - T r i l r i .ni ' . ; 
I -Vr Le <-\•-.'-.> d -g ' i :: t - ' ; K.C.: 
P i n « J ' i : "i ttr-, :7: Ofe(-»-rra 

d retta d< G::'do ' . .rr.-o | . ; I7..Vi: P a o -
ia t i» v 1 ( r ! ry-,; «;.-.••; iraz e r.r a-'-
t r;;—.-.-e »; | 7 . « ' C c r . c e f o d*! \ o-
I :P'*:a I! : r o Kf/Nrr^ e d<-l p *~-'•'•'* 
A r . t i n o Beltra —I: 1-vIV \'.:- lo B o s -
s o r ' *'."o :i".T;i'f*NO I- ?A: l^r. v r -
i •), Mif.-.-ni. t-'--i P:> *»r: «Ir . J a-

c'-.' *: ! c»rv»l !3 i—i.iro • ; I c 4", Of-
c r - s t - a d retta i.i S ir j : . i C a r . V - s : 
!>.15: N^gl i a r c a v i del la pf-H.' * 
- • - : : . • » Il - I 'a i s : m f - . - e t i f »; 
' < 4"- !.a \y?r- dei la .or . - tor : . .'": 

r , r . , v - ' V ' J r ^ ; >'' %" S ' V i V e r i a . 
r o fi a r •'» ra * -> - R/id -«;*-rr; 
2]. P a « s c r '. , ' t ' s . r-vj \ r . - » t à rr n-
< ci t in i— r a t : r a - O " - c e r t o « n-
l- .r-co. d retto i s V ; . - O T Det . ir-
i f r v Mus c^r ti: R^^rr! ScJi-.m^n; 
2J.4V II P-e'O d » i r A s - : r . t a Cron-i-
ca d: M.^rin Orter.s r S l i ' O G -
gl>: 23 15: G o r n a l e r a d o 

S F C O S D O P R O G R A M M A 
Ore 3 V.att r a t a m c s s j - E f « -

rrtrr ."• - No"'/-» <J»I matt no - Il 
K.»-.r.^ o-ryi.. c.."»t: F r a n c o Rusv> t 
i! s > - c-f-r>•>>•">: l i l ì Spe t tace ­
lo del rr >" - v . 15 M.»r d ' ì r / i 
. V : « . - J T i r e ' e r r : I"1 Ve S * Ì T - t 'e 
r,r-r o G o - n a ' r r>- to - A s f o r a 
te r;i.»='a s ' ra ; I- "ò II i s.-n 
nolo; l ì . 55 f j T P - c r . i f 1 . a c:;r» d' 
R e cardo V i r S - l e : !4.."»)- S t e l l i pò 
lare: q u a d r a n ' e del l» r r o d j or »n-
tarr.er.t: e c o ' « g | . d. O .gJ B i ' t a -
ra S c a r t e : 14 45- C-'on A p i s s . . , . . 
c o . c a m e n i per la g . o v e n t à 15: 

S*Cfi-i> e ì r i r : o C c r r i l f ' » ! - ! • 
Prev-s or i de! t e m p o - Parata .1 rr 
c^es're- Orcw.e«tr-» d-ll.» Cir . tnr? 
d retta i a Ance ' rv. O- . - ' -es tr , ri, 
r f ' ta fi.i A r rr a r. "}•-. Trova oli I-
ì'orrer f«:-o rr . - . n : Ac*"l » M , ! •*. 
r . ' * ser : i » 1 ri- .- . :.•• -!et; r.p rj.» 
:«'.». P id - . c o ' - p i r l i i c n di .^V»rco 
Visccr.ti Ai Cécov. Settirrro rac-

O G G I 
II: l a m e s s a . 
17: Campionat i In irrnaz ional i di ci­

c l i s m o - In ripresa d.retta da R >-
cf.::r ( H ' I ^ ' o i . v.rr.i:;::o trasn:es-
se a'-'jr:e fa^1 della v n r t a e o r -
n ' a d'-. Carr.piof.ati di eie! ' m o 
su slr.ii.a Wrr. inn' i ••'. -ptita" _• ot;-
m le tifili' d'-H'n-eiiL.irr.tn'o pro-
fe^s'.f: ••/< e il recvp ro del mez-
Zf.:V;r.d'j f j ! r 3 i r \ , >/ .e si pro­
trarrà I.TAj a l ' e ! • 

¥>.%): Te l eg iorna le - ;>r.—.a ediz'or.e . 
Isl.V): C a r o s e l l o • tr. i-m.sv'or.i pub­

bl ic i tarie . 
21: Lascia o raddoppia - quat tro 

eySTdientl. fra cui la s i g n o r i n a 
Renata C a p e v o , r inv iata d.il!a 
«cersa seft irr.ani . «i presenteran­
no a l la e d i z i o n e di ques ta sera 
dì « Lascia o raddoppia »: fa si­
gnor ina Emil ia Saro^nr. s !ud»n-
t e s s a in leji^r ci! P i a c e n z a , c h r 
*r pre;er.ta f r la s'orla de.'!a 
Ri:5sla; il dot 'or Fi l iberto M»n-
r..i. nted ro di Porrn. c h e ha sce | -
t-) ta p ' t t tra i ta l i ar^ f n f ' - p o -
r . : f . i ; I Sari e.-e 0-va!d-- , I;-:- / i . 
c ' f a i r T «v r /»ro d l . ' i . T i . c e 
«.'.r^ .n:»rr--;^a'o «: l !a »'r,na d*i 
r . ."~ .a d :il" r.r:.- n a *. '>-•:• : far i 
i-!o!:r» la s ; . , r; o.-rp-,r Ì J 1 «I-
rfto*| Fr.-:fi-o G*"*r"|rd-. « e«r;.^rto > 
d / l ! i s 'o - .a dei F.-:t:r/-.s<ia s e':-
r- e-,'o l i <•' 'a ' • ' • . ; « . * i'.'-.'n 
i.-.-.r.e r ' ? - t - » : . • ) .':i f'."V*o ? f i 
» f i - '. '. •.: • : • '.<< • ' . ~ a - d i « n-
COla » è il r-o-_r:»t-,r»! Cnp.>ldo 
e * c r . : r . : : t j ' r 1 r v l . o r r irr.r-
r! y . ' i i . :! t r i r - . e r r S i l . i ' / » 
D e P ' s j r;..•:»•-'•-^-.-i) - r>:.e-e:#» 
U L O B.'V.r.i !•••-• A del L o r ^ a -
t .a -d i ) . [-rr !?><•'<'•) I r e . 

21': Il m a g o dei maschi - ra = <-£r.a 
' » J > 

Aquila: l a linu;.! va l l e verde , curi I» 
llotiiict 

Ardit i la: .Sitiitorine non t ' u i . ' l ' t ' t i 
marinai , u n i .V l l a y w . i r d 

Ariel: SOSMI i leNi le . m n .1. Allvsui i 
Arizona: Il ferroviere, eoli I». Cui mi 
Astorla: Luci del la r i t o l t a 
Astra: I guerrieri di Alee Azzurro 
Al iante : l e a v v e n t u r e di iiiisfer Cfiry 

i-ini T. C.urii^ 
Atlant ic: l a fie.li.i di Z.ifM 
All i ial l l . l : l a lu:lia di / " r i o 
Al i« i i s fus: l^i dulia iteir . ' i inbasclotnrc. 

c o n O. D e l lav i l la iu l 
Aurel io: La prliRipes<.i S K s i , con R. 

Schne ider 
Aureo: | vampiri de l lo spaz io , con 

11. Doi i levy 
Aurora: U i terra dcnli a p . u l i e s 
Ausonia: Conilkitl it i iei i lo ai pozzi a p i 

clii's, enti A. Murpliv 
j \ v e n t i n o : I.' iui"ie , \ni,\ o n . i mera 

\il'lil>s.l. O l i J. Jnlle> 
Avl la : Chiusura f si Iva 
Avor io: I . ' .mima e la carne, cori D 

Kerr 
l le l lar ini l io: I o se.-rilfo senza pis to la , 

cori W Reii.-r 
Hello AMI: Mi permette Inl i t io ' . con 

A .". .idi 
l l e l s l tu: l e a . s e n t i n e del cap i tano 

I | , . I I I I , ' . I A , r. , . . i i i , l'.-il. 
Ilerii im: A p e i t m . i N.III.I'.I 1": l l t i i n . . 

| l . I t . l l l l - O 
Unito: Il re e,l In. eon Y Ilrviiner 
llolnijiia: | ( t e i X e r s . i o l i Kurt I ni 

e i-ter 
l luslmi: | Ire m i - . In l i i er i . roti Lana 

T in in r 
Urani ai> in: I itan.; -tei s, con II. Fan 

c i s t e ! 
Il l lsfnl: I ' . l tuvl i i del liti:;. Culi l'.llll 

DolU'l.l -
l l r i . a i l u a i : l a duini.i più ln'll.i del 

11 !" io l i 1 i. I .ill.llil :.,!.! I 
C.lllli.rnla: Il m.iteti:.. .1-1 hn : ' " . cu i 

V. 1),' e . n i " 
Capannell i ' ; li.iiui.- v i - . i l ' u e o l i i 
Cass io : I .1 liei'i'M nella p n l n i e . I'.II! 

S. I lasd.-i i 
Casft'llo: I e . i v i e n t u r e di mieter Cori 

con I ( u r t i i 
Centrale: Cliiit-ura e - l i v a 
( I l l e s a N u o v a : ' .m.-nii" proililta. con 

(I Villa 
CU'ot,'na: Sc ia luppe ;i mare , con Jell 

(II.MI.Ilei 
Cine-Star: I a ludia di Zorro 
Cliuliii: I e a v v e n t u r e di mister Cori 

con T. C.urfis 
Cola di Rienzo: l e a v v e n t u r e del e.i 

pila'i i 11. rnìil.>ieer. i m i (i . l'.-i 1; 
(loloinlio: \ n , l i e eli n o i p..uii^< m.. 

e..li W. Il.ild.'ii 
Colonna: Il |ir !l'e Mini" ili Zeli. la. ioti 

S. t . ! . ini;er 
Co losseo : N'uvola ii.-r.i 
( i l l u m i n i s i | i |u.itir.i del ue l to tonali 

te . eoli M. ( l i m i t i 

Coral lo: T e m p e s t a sul Ni lo , e o o A 
S l e . l 

Cris ta l lo: L'ult ima riva, con R. Mil 
land 

IH-iill Sc lp lnnl : Avventura In Cina . 
c u i II. ( l ' U r i n i 

Ori I tornit i l i ! : ( .Illusiti.i e s t i i a 
Dei PK'ioll: ('..irtoiii a n i m a l i a io!or i 
Del la Val le : I I | M I , " . 
De l le M a s i h e r e : 1 i' a-, l e n t u r e di mi­

ster C'orv. l'ini T. Curt is 

Del le M i m o s e : l'uria r"^sa. con R 
N otl 

Del le Ierraz*e: I topi ile] deser to 
L U I R. Ittirton 

Orili* Vittorie: La p i^sionaria. con 
M Felix 

Ilei Vasce l l o : Cnnen . c o n V. Mavo 
Diana: | di:.- del le^.a- . IOII Wil l iam 

l iuldei i 
Doria: L 'uomo d.-l W e - t . u n i Gar\ 

C.niper 
Due Mlorl: I due ,|rl T . , . , , c u W 

ll"| i !en 
Fde l t t e l s s : l a vali.- del la «.••infetta. 

cu i .i l i n i 
Ldeii: La (torta della Cina, con J. 

Harry 
F.speria: L'amore di ima ma'nde re 

ititi i. con |*. Scluiriifi-r 
Fucil i le: flti iusura e - t l v a . 
I .xcels lor: l 'omin i in guerra , con R 

Ryan 
Farnese : I vampir i de l lo spaz io , io t i 

II. I lonli 'vy 
l a r o : l a v.ri'iri'- d- l la val le , con R 

U'.iitn.r 
F l a m i n i o : S e s s o deliii' .-'. con June 

A l l s - o i i 
l 'ob l iano: | due d-1 T . \ a s . con W 

II..!.!-li 
Cardateli.-!: Il urid'i d-'l!<* .ep i i l e . con 

T. Tri mi 
Cìardenciiie: Kurii«.-fi ( la F'-stla dell» 

A m a . ' / o m ) . io l i 11. G . i r l m d 
Giovane Trasf-.-vere: C a n t a n d o sotti, 

le stel i- . CUI L. Tal.ili 
Giul io Cesare: Il m i r i l i " .'• ! f inito 

.fui V. [>• Carlo 
Golden: L 'uomo i l i e v>iU- i! «no c i 

i l . i i .r i ' . r im Al. <.r.iii; 
Guadal i ipe: I a -p.iil.i d: Muriti cristo 
Molli IAIMKI: Ariiv. i l.i ,-:.i il A n e r . , a. 

• on T I' . . . 
Indilli.>: l i ti,dia di Z . r r o 
Jonio: l . ' - s . | i|u il.-imo r i a - i. eoti 

!• Ari. . l i 
Ital ia: M o n d o s>n.-a t u r . nn A. .Mar 

I .,«,••• 
La Fenice : l 'n uiiii:.» tra: ; l ' iu lo . c-j:' 

J. W a y u -
LeiHine: L'ai , ima e la c i m e , c r i f) 

K- rr 

••ria:» .-:>.: arte n : a 
a diretta da Sarda V j r -
L l k - r e . P r c e r t a S Ivlo 

-•* *J»e,' , 

L ' u s c i e r e p e m e i n o U n o B i s t o n i c o n c o r r e s t a s e r a a • Lascia , 
o r a d d o p p i a » p e r f d u e m i l i o n i e m e z z o 

ir.te.-rvaz 
in rlpre 
C'-.erta 
N-.V». 

H-.43: Torneo Internazionale di hoc­
key sa ghiaccio • ir. ripresa da 
Cartina d'Am-vzzo. 

T;.'>>: Telejiornal» 

DOMANI 
C ~ 17 3> La IV dei radazzi: « B.»l-

Uta <:ei Vseit». (T>;;c."ne'i*z< •-, 
loiI F.r.cci';^ t a tr-tanr C3. • I 
l. C. c . i » ~ a i rron l i ». <"'<::• 
-,»r.t3r o di Andrea R:ttiruti r 

ArirtarrV) Pizze; « I mistero del-
i l c'rtLira di serfer.te » (2 ep.-
-•>d:o) Si tratta di cn elm d: 

F-ar.k Cadrrvan. proiot'o dallo 
s'?'--o 'ti coMabo-az-CTr* eco !i 

C, R |p«'r:icti-.nat l.t.i O'"***". 
- ' m * - ' e — e ' » : o '.-\ C r ' U » - • 
/ l i I. :-: .! i M i a . » , . Col l- 1,^' 
I n i . I r e Puf-er i . - : - ! 

i" •-!- Telei;i<**nale 
'?'i..V Carose f lo 
21: La d a m i g e l l a di Bard. O - ' - ' a 

corr.rr.edia di S a l v a t o r e G o t t a . 

d i t a t-»r !a p:ltrva vo! ta r e ! l'si-.. 
Ci pres 'r . '» i:r„i veci1-.'a d a ~ > 
. - - f . . . e n rr.'tT'i <r. u r i «••-
:.tt.i d: u-. zr.tico fn'.ìzzo ter-
n*-r r .-fin e scrre t ta che d.'! 
i cordo di un i . - o m cc l qua e 
a v e v a a v u t o de: rapport i «rr -
ti — ièf.lali. senza pera l t ro «rprc. 
fare e l l a f e l i c i t i . Q-jest"iior**o 
n - n era aìtri c h e C o s t a n t i n * N -
^ra. poe ta , s e g r e t a r i di D ' A r e . 
c i ò . ed »rrr:v-. p e r s o n a l e di N i 
: V T i r Ut D"! « <-:r> » Cos».-*-* 
t-r; la i—"Ct:a S'^ry.fa •'.".ser­
va un picoo di lettere, cd-.e po-

-•*;,Sero co-t t^ire per lei fonte 
d 'r'eres*r fr-emn ar!o): r i la 
eli Bari ma specula su'.l'i:r..^» 
teìtirr.cr.lanza del S-JO grande 

a~orr: «nzt. «o'trirteri r*r al'rl 
I» fe! :c :ii d i lei rr.ai ccr.«»c.ilta. 
innesta mrr.rrredia. r.'l'a registra* 
z o -e delia ir.stiperahdi interpre­
tazione di Emma G:.i.T-iti*.i (Mi-
damiivella di Sard). «vra. f a 
5lf altri Interpreti. Paolo Carli­
ni (Franco Pa'.errr.). N';no Pa* 
»es» lAVurchetie di Perr.rVa). Cri-
*tina Fantcn iRer.^e d Porn-
hia). Mario Band (Vittoro di 
Porrthia); ed ancora. Cdcardo 
Tar..c!o. RoeT.olo Costa, y.ercrdci 
Rrl^none. Vtaria Luisi Ciurlo. 
Adriana De Cr'i'-i- .rn. O c a 
\',f-.:!a Cer.t'!! Al !o P n - r t e r - i , 
V;vei Ze^na. Pe^;a i< C'uu'.-o 
F.rjo. 

20.Jù: Telegiornale. 

Altieri: CFIii-ura es t iva 
Ambra-Jov lne l l l : M.'.ndo «< -r.z.i tr.< 

".:i ft s c a r i o l e •* ri', i'-ta 
Arena de l l e Rose: T'.r:r:- i.t.j dar:!: : . ' 

- • ri M l'.r.'ri e ri- i*t.i 
Impero: Sr.rar.rKi uomini '• r i . > ' a 
Pr inc ipe : ' . l i ;t i".ra e^t!\a 
Vol turno: Mor.d'i seri/a • r.-. ' u n il 

MarV.-jie e r:vi*'a N :•• I .' : -rdi 

'-LÌ':.' r* : '?•-.:*: "••"':•• tyrhH-. : 
P R I M E V I S I O N I 

Adriano: I (jn-ittro cavaierl del ter­
rore 

America: Sette, canzoni per sette v, 
rr!Ie. con C. Villa 

Archimede: Chiusura estiva 
Arcotjaleno: Chiusura estiva 
Arlston: L'idolo viver.!» 
Arlecchino: Chiusura estiva 
Barberini: Chiusura estiva 
Capito!: Chiusura estiva 
Capranlca: Kronos. c.-r.^uistatcre df! 

l'universo, con J. Morro»-
Capranlchetta: Cfi !-: '":a f i ' l r i 
Coxso: l i f-inL,7t-"o -i d.- .erte. cor. | 

[ '-\.-'.r (;:::r -> a l le 17">) • a r i i reir . i 
Forf^ia: Krorto-, corq:i«t .*tf , :r e;»;. 

j ;"•;- ver"*, et n J. V,->rr'.*j» 
i l u r r . m ' : i , "Te--.ro d - r i . s e r r a D ra 
r d i <='V r . r i i M ' ^ . V i | ' . I. ... 

r i a m m e t t a : Tafr-rv a n i the B-icr-'lo* ' Oulr inale 
1^:.* 17.4"-1 . i'j J-i 

Gal ler ia : L jorro c'-.r v d c il s - o ca 
• '.:'.-:'. Cf- M. Cfa' . -

! Imper ia l e : L' ido'o - . i v f r - » 
I Mars lo^o: K.-or.'-s cor. ; j -ta'f re d'I 
| I :-. . r-fj. e r. }. M- r r - . -
J Metropol i tan: p tor'.o a ' .a •- da ' a l t 

Ì
M i g n o n : C".;•:* :fa f « t : v * 
Moderno: **eT'e rart'or.i p-»r s»"'" so 

r t ' e . co-i (.. V: la 
Moderno S a l e t t a : I q-jatt.-o cav i t e r 

d'I Terrore 
N e w York: L'ido!"! v i v e r / e 
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Keijllla: Ciuetidalina. con J. Sasvard 
Rrx: Oiniliattimento .al pozzi apache, 

c u A M. Albernhetii 
Rialto: C'imliattiiiieuto al pozzi apa* 

che», con A M. Alberghetti 
Riposo: La grande sfida, con V. Mayo 
Kit/: Chiusura estiva 
Roma: La dinastia dell'odio 
Roxy: l a volpe di Londra, Con D. 

Ni'.ell 
Rullino: Cliltisnra estiva 
Sala. I rltn-a: T'arzau e le schiave 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirilo: Fratelli rivali, con 

I) Pallet 
Sala Saliirnlno: Chiusura estiva 
Sala SesMirlana: Ctilusiira estiva 
Sala Iraspoiltliia: Chiusura estiva 
Sala Umberto; Rapprevi^lia. con G. 

Madi*oll 
Salerno: S O S. I.iitezla. con H. Per. 

d r i e l -
San Felice: T.trzan e I cacciatori 

Ili in, hi 
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Saver io: Weldi il inr.iL:i;ioso. con R. 
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Savo ia : Con.;o , con V. M a y o 
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I l ' . a 
I i / l a i i o Anche i;ll eroi p i a n p o n o . con 
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l i i s co lo : C i n t a tino a tre e prei*a, 

cu i V. llell l l l 
Ulisse: Chiusura estiva 
DIplaiMi: Chiusura estiva 
Ventuno Aprile: Chiusura per rinnovo 
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i h e . c u i A M. AIlH-rj-Iielll 

A H K N E 

\ p p l o : l ' o n d o , con V. M a y o 
\ u i o r a : I a terra d.ejli apviches. con 
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Radio: H a n n o rullato un t ram, coti 

A. I ahri / i 
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Sette Sa l e : Rip'i*o 
Sul tano: ?o'»«i l- ithr «otto I mari , con 

r p . i w i l i s 
laranto: La |)iù grande corrida, con 

M R i v 
l l z l a n o : Anche gli eroi p i a n g o n o , cori 

V.. l l ' i lden 
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. . - t i t r » . con C. Wehb 
V . m i s : I tre ntosc l i i t t ie f l , con L a n a 

Turr-r 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
t i COMMERCIALI L. 12 

A.A. A P P R O F I T T A T B Grandiose 
sviTidttc mobi l i tu t to s t i l e C a n t a 
i* produz ione locale . Prezzi t b a -
lon l l t lv l Magatine tacf l f ta i lonl 
pa«am«*ntl Saraa G e n n a r o Mlano 
via Chlata 233 Napol i . 

A. CAKRAKA. vUl tata * M O B I -
LETERNI » Conaegna o v u n q u e 
gratis A n c h e (50 rate, aenza i n -
ticìpo. senza caxnhtalL Cnlede ta 
c . i t a l o g n / 1 5 L- 100. 

I l » ALBERGHI 
V I L L E G G I A T O S I U 

Otiiriti: '•: ; 

P a d m IL'--' 
j \ i ..'• r * 

P e a l e : I .:ar 

ce-: C-.TÌ 

' : : < , c o i B La- . :a -

FRj \SSENE' A g o r d l n o - A l b e r g o 
Posta - A u t o r h n , A c q u a c o r r e n -
t.-. bagni . Posta e te legr . Inter­
ni. Sce l ta cuc ina , o t t i m o t r a t t a ­
mento Sa l e r i trovo Telef . n 8. 
MARINA DI RAVENNA. « P e n ­
sioni' Alva». Piazza d e l Mil le . 11. 
tf lefor.o 201.17. sul mare , c e n t r a l e , 
cuc ina famil iare , prezzi vantaR-
Rlos l . 

TERME DI T A B t A N O - Asma e 
mala t t ì e de l l e v ie respiratorie -
r icambio - mala t t i e de l la p e l l e 
e c o s m e s i - cura del la «ordita, 
rir.nogena. S t a g i o n e 23 apr i t e ­
la n o v e m b r e . Informazioni : D i ­
re* T o r m e Tabtano ( P a n n a ) t e -
'.if-.r.o TT.Tt - oppure : A z i e n d a 
\utr-r.nma *dl cura S a l s o m a C g i o -
re T e r m e . Te l . 72.65. 
i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M i i i n i 

ANNUNCI SANITARI 
Dottor 

Alfredo S T R O M 
VK.\K VARICOSA 

VKNKREE - PBIXK 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso Piazza de l Popolo 

Tel . «1.S29 O n «-20. fot. 9 - lS 
(Aat . P i e i . 7-7-1953 n. 2 1 « 7 ) ) 

• r . , 

Smeraldo: Chiusura e«tiva 
Sopercinetna: G:.--vanni d»':> M r i f 

nere, cor- Vr. GHÌTT.ITÌ (a.'̂ e i ' -
|S.4^3).4-') 72-Ài) 

7rerl: Furia orr. ci ia. con D. ClarV 
(aria refrij.) 

A L T R E V I S I O N I 
Airone: Il bef.-o, con H. Fortia 
Alba: Ch.uv:ra esti \a 
Alce: L'arrr.re è ur.a cova rr-ra-.;. 

c l o u , con J. J.-ne<i 
Alc)one: I f::;.!ieri etcì mari -ir-;'.* 

C"»a. cr-r: J. B-iK'r 
Xmba*.ctatori: l-a r..z'.'.\ cf; Zorro 
Anicie: Breve ciiu-^ra - - l u i 
Apollo: I lar.cieri ilei Bendala, ccr 

Ci Coop-T 
Appio: Congo, ccn V. May» 

IL GELATO DEL BAMBINO 

i « 

Il Gr. Uff. DOMENICO CALIZZA 
S i e d a g l i » d 'oro d e l l a C a m e r a di C o m m e r c i o . I n d u s t r i a 
e A g r i c o l t u r a - V:a R e g ^ : o E.-r-:l:a Zi - T e l . 863 556 
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Gli avvenimenti sportivi 
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Per Messina e Faagin Ferragosto dì fuoco ! 
olo on5 ora è dorato il sogno iridato di Gaedioi 

poi la giuria ha fatto impazzire di gioia Simoeigh 
L'ineffabile signor Dupin, giudice d'arrivo, quello stesso che nel 1952 a Lussemburgo non riusci a stabilire il 
vincitore fra Cunicola e Van Der BreUel nella corsa su strada, aveva scambiato i numeri di Simonigh e Caudini 

Appena giunta la notizia all'II 
altri sono dovuti rimanere v 

SINA (a 

otel du Midi, quartler (cenerate degli azzurri, mol le feste sono state fatte a Simonigh mentre 
icinl a Caudini, profondamente accorato per quanto gli era capitato. Nella tclcfoto: MFS-
sìnistrn) e PESENTI aiutano SIMONIGH ad indossare la maglia iridata 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LIEGI. 14. — Come ho fini­
to ieri comincio oyui: i «itali­
ci dcll'UCI sono proprio in­
capaci di connettere e di ri­
mettere. Forse ai pranzi e ul-
le cene ufficiali, cui ogni 
giorno vanno, alzano troppo 
il gomito. Infatti, i program­
mi che allestiscono, le deci­
sioni che prendono, i risul­
tati che danno. paiono scatti-
riti da cervelli offesi dall'al­
cool. 

Se non vedono doppio, i 
giudici dell'U.Cl. vedono in 
TU mi ir ni completamente di-

CìANDINI \ a accomunato 
nell 'elogio con il *un dreno 

r i ia l e Simonigh 

versa: c:oc: uno rr.fr bian­
co. e Veltro vede nero, l.a 
'finalissima'' dell'inseguirne ri­
to dilettanti sembra sia stata 
combinata a bella pò*'.a per 
provare che ciò che dico r 
perfettamente vero. 

I giudici dell' UC1 elzeno 

Prima sgambatura 
degli anurri a Waregem 

(Dal nostro inviato speciale) 
BKCXELI.ES. 14 — Le pattu­

glie anurre del professionisti 
« del diurtanti della strada si 
sono portate a Waregrm. do%e 
sulla strada drlla corsa del-
riridr hanno compiuto n iu 
Ionica sgambata. I/atleta che r 
rimasto più a lungo in bici­
cletta è stato Baldini. Mancala 
Deflllppls, che è giunto soltan­
to nella notte a Bruxrllrs; r 
mancava Nrnclnl. drl quale 
Ano a mezzogiorno non si « l e ­
vano notizie. 

Domani, • gì rrranno » non 
motto a lungo, | dilettanti; e 
Deflllppls. chr ave ia Intenzio­
ne di prendere parte alla cor­
sa delle « tre citta sorelle . , si 
è sentito dire di no da Binda. 

Cosi. Deflllppls si allenerà a 
Waregem, nella corsa drlle 
* tre citta sorelle » saranno in 
«ara fra gli altri: nobel. An­
a t r i l i , Forestier r Darrigade. 

A Deflllppls abbiamo chiesto 
che cosa ne pensa dei possi­
bili piazzamenti degli • azzur­
ri » a narrgrm-Drfilippls ci 
ha risposto: * fi primo Italia­
no lotterà per il decimo po-
tanente Inutili. A. C. 

troppo il gomito durante i 
pranzi - ufficiali •» ai quali si 
recano tutti i giorni. Infatti 
i proi/ruiiinit che allestiscono, 
la decisioni vite prendono, i 
risultit i che danno paiono 
scaturiti da cerrcl l l offesi 
dall'alcool. 

Se non vedono doppio l 
giudici dell' UCI vedono in 
maniera completamente di­
versa: cioè: uno vede bianco 
e l'altro vede nero. La fina­
lissima dell'inseguimento di­
lettanti sembra sia stata 
combinata a bella posta per 
provare clic ciò che dico è 
perfettamente vero. 

Simonigh e Gandini sono 
finiti quasi sulla stessa linea. 
nella - finalissima -, La cel­
lula fotoelettrica ha stabili-
Io che il distacco fra t due 
atleti era di un intinto di se­
condo. Facciamo che S imo­
nia» e Gandini fossero lan­
ciati a 50 l'ora: lo spurio che 
li separarli sul traguardo era, 
dunque. ili metri 2.70. ull'iii-
circa: una distanza che non 
arrebbe dovuto tradire un at­
tento e scrupoloso giudice di 
arrivo. 

Ma cosi non è stato. E sa­
pete perche, il giudice di ar­
rivo ha visto rosso per ver­
de? Semplicemente perchè ha 
confuso Gandini con Simo­
nigh. 

Il giudice di arrivo (che 
si chiama Dupin. e che nel 
JP52 a Lussemburgo, nella 
corsa dei dilettanti della stra­
da. non riusci a stabilire il 
rincftorr fra Ciancola e Van 
Der Breefcl) confermava la 
sua decisione, anche dopo clic 
il cronometrista gli aveva 
fatto notare l'errore: e ce ne 
è rollila per farla capire, al 
signor Ditpm' 

Intanto, sulla pista di Ko-
court accadevano cose strava­
ganti. pazze. Convinto di es­
sere stato battuto. Caudini 
vagava sconsolato sulla pista. 
E Simonigh scompariva in 
un mucchio di amici, che oli 
facevano festa: Simonigh era 
l'atleta che si imponeva di 
sorpresa, e tradiva una emo­
zione profonda Per Simo-
H'i'h. il colpo di teatro del 
aiu.iice di arrivo rappresen­
tava una autentica mazzata 
fra capo e collo: Simonigh 
sveniva 

E Giindt'n: rrnira portato 
s'il podio del trionfo, dove il 
signor Joinard lo vestiva con 
una maglia dell'iride. Saliva­
no nel c:elo freddo di Rocourt 
le bandiere d'Italia: suonava 
un inno festoso, il nostro in­
no Il risultato pareva acqui­
sito. Il dilemma (vittoria o 
sconfitta?) veniva risolto da 
Simonia/», che baciava ed ab­
bracciava Gcndmi LVpisorf.'O 
comm'jorcrc: ."simoniah. che 
creva dimostrato di erscre un 
magnifico atleta, dimostrava 
di essere anche un meravi­
glioso uomo: pur nel dubbio 
del risultato. Simonigh di­
chiarerà a Gandini la sua 
amicizia, la «uà ammirazione, 
la sua lealtà 

Poi Simonigh. nella scìa di 
Gandini andava a raccoglie­
re gli applausi della folla. 
percorrendo la pista con un 
giro d'onore. Gcndini e Si­
monigh erano seguiti da Gel-
dermans, che aveva battuto 
Sheil. 

Simonigh era ormai rasse­
gnato. Gandini era stato pro­
clamato vincitore, e — forse 
— non c'era più niente da fa­
re Il protocollo delle corse 
dell'iride è molto rigido: e la 
« scesfizione - d'un campione 
del mondo, arr irne soltanto 
per fatti eccezionali Ma S i ­
monia?!. l'interesserò, non pro-
testava I giornalisti sì. 

I giornalisti avevano visto 
poco: a Rocourt siamo piaz­
zati in un posto felice, per 
una buona visione del tra­
guardo. E i lampeggiatori del 
rosso e del verde che indi­

cano le posizioni degli atleti 
non possono fare testo, per­
chè spesso si incantano. Co­
mmutile, l'impressione dei 
giornalisti era che avesse vin­
to Simonioh; tini era soltan­
to tutu impressione. Anche la 
folla aveva uni to l'impressio­
ne che la vittoria fosse di 
Simonigh. E. deciso, il cro­
nometrista sosteneva la cau­
sa dei uioruulisti, che era poi 
la causu di Simonigh. Il cro­
nometrista giurava che l'atle­
ta che arerà tagliato il tra­
guardo sul rettilineo d'arrivo 
davanti alle tribune fS imo-
nifjh) era il campione del 
mondo. E il giudice di arri­
vo continuava a dire che, per 
lui. il campione del mondo 
era Gandini. Interveniva il 
signo Joinard. Il presidente 
dell'U.Cl. proponeva di esa­
minare il * caso ». il (jioruo 
dopo, con più calma Col cuo­
re in festa. Gandini si por­

tava a Liegi. 
Intanto, la T.V. e l radio-

reporters avevano comunica­
to al mondo dallo sport che 
il titolo di campione dcll'in-
seauimcnto dilettanti era sta­
to uuuiitrticato: a Gandini. ap­
punto. E cosi avevumo fatto 
noi, non dimenticando, però, 
clic il risultato poteva essere 
ancora modificato, a favore 
di .Simonifjh La sala dei tele-
foni di Rocourt per l'occasio­
ne, si era trasformata in un 
manicomio. 

Sul prato, il giudice di ar­
rivo e il cronometrista rima­
nevano alle prese. Sul far 
della mezzanotte, il signor 
Dupin crollava. Invano, ave­
va modificato la tabella di 
cronometraggio assegnando a 
Gandini il 5'0S"0'H di Simo-
nujh II giudice di arrivo ci 
faceva la figura dello scolaro 
tardo di mente che cerca di 
ingannare il babbo e la mam­

ma correggendo In pagella. 
Messo alle strette, il giudice 
di arrivo finiva per confessa­
re il suo stravagante errore. 
In... sede sua. il giudice di 
arrivo firmava una dichiara­
zione nella tinaie, con una 
scusa balorda, chiaro e tondo 
ammetteva di avere sbagliato. 

La sala dei telefoni ammat­
tiva ancora di più: furiavi. 
erano infatti, i giornalisti. Era 
tardi, tardissimo l giornali­
sti dovevano fermare le no­
tizie che ancora vorrevano sui 
fili dei telefoni e delle tele­
scriventi; e la loro rabbia 
esplodeva contro il styuor 
Uupiu, capo «li ijuei buoni a 
nulla che sono i giudici di 
queste corse dell'iride 

Un colpo di telefono da Ro­
court a Liegi, per m/ormare 
Gundiui die doveva passare 
la maglia coi colori dell'arco­
baleno a Si/noni)/» .Vou po­
tevamo essere presenti al fat­
to. Ma ci è facile credere 
quello che ci hanno raccon­
tato: desolato Gandini: d'al­
tra parte, la /eliciti! di Si­
monigh non poteva essere 
completa. 

Noi diciamo che. oltre tutto. 
il signor Dupin ha sulla co­
scienza di aver rovinato una 
grande festa a due ragazzi di 
poco più di renfanm. e di 
aver reso ridicola una gara 
del campionato del mondo. 
magnifica nella sua essenza 
tecnica. 

Fortuna ha Doluto che /os ­
sero in gara due atleti azzur­
ri. Si fosse trattato, per esem­
pio, d'una 'finalissima' fra 
atleti d'Italia e di Francia sa­
rebbe finita a coltellate In 
notte passata, suttu pista di 
Rocourt! 

Il - d u e l l o In famiglia' ha 
esaltato e commosso. La lot­
ta fra Simonigh e Gandini e 
stata bella, drammatica, emo­
zionante. 

Ora, ci si chiederà: è più 
braro Simonigh o è più bravo 
Gandini? La 'finalissima • di 
Rocourt ha detto che è più 
bravo Simonigh. di un quin­
to di secondo. Ma io penso 
che è giusto e che è meglio 
stringere in un unico elogio 
l'agile e potente Simonigh. e 
il rapido e scattante Gandini: 
uno è degno dell'altro: tutti 
e due sono meravigliosi 

Ieri, le corse erano iniziu-
te piuttosto mal : per noi. 

Messina aveva deluso. Il 'cam­
pionissimo • deirinseijuimeri-
to faticava a superare perfi­
no le gare di (iiialificazione: 
terminava, infatti, al penul­

timo posto nell'elenio degli 
otto atleti lite conquistava­
no il diritto a disputare le. 
gare dei quarti di finale. 

La partita dell'inseguimen­
to professionisti e, dunque, 
aperta agli atleti di /•'rancia e 
d'Italia E come si risolverà 
è o;/f/i difficile a dire. Mes­
sina non lui convinto Ma il 
campione ci ha abituato a 
clamorose - sorprese -. Però, 
Rivière Ita dimostrato di es­
sere tutt'ultro che un - bluff •». 
liouvet dovrebbe fare da 
comparsa, nel giuoco Faggm, 
forse, no Faggm pure addi­
rittura idoneo per la vittoria 
Vinca Messina o vinca Riviè­
re. un fatto è certo: che l'uno 
e l'altro usciranno dallo scon­
tro malconci. 

Pertanto, con fiducia Fungili 
attende domani, che è il gior­
no delle gare di semifinale e 
di finale dell'inseguimento 
professionisti. Comunque, il 
favorito è — si capisce — 
/(ivi è re. 

ATTILIO C'AMORIANO 

MKSSINA si appresta ad affrontare Riviere, suo più pericoloso avversario, nelle semifinali 
dell' inseguimento professionisti. Nella telefoto lo vediamo attorniato dagli altri azzurri che 

•lo Incitano scherzosamente 

ANZICHÉ' FAVORIRE L'AFFLUSSO DELLE MASSE POPOLARI 

La Lega incoraggia l'aumento di prezio 
dei biglietti d'ingresso per le partite 

Per la serie « A » stabiliti i prezzi « minimi » in 500 lire per i posti a sedere 
mentre i « massimi » vengono lasciati alla completa discrezione delle società 

J?MMaMnXY«XVMtaNtt»XVax>NIK^M\Y«XV 
L a L e g a N a z i o n a l e s i a p ­

p r e s t a a v a r a r e il n u o v o 
r e g o l a m e n t o p r o f e s s i o n i s t i c o 
n e l q u a l e s o n o s ta t i f issati 
ane l l o I « m i n i m i » p e r lo 
p a r t i t e d e ] c a m p i o n a t o 1957-
1958. E c c o le t a b e l l e d e i 
p r e z z i m i n i m i a p p r o v a t e d a l ­
la L e g a : 

P a r t i t e di c a m p i o n a t o : pr i ­
mi post i n u m e r a t i a s e d e r e : 
L. 1.800 ( s c r i c A ) . L. 1-200 
( s e r i e B ) . L. 800 ( s e r i e C ) : 
u l t i m i post i a s e d e r e : L. 500 
( s e r i e A ) . L. 400 ( s e r i e B ) . 
L. 300 ( s e r i e Ci: post i in 
p i e d i : L. 300 ( s e r i e A ) . I,. 250 
( s e r i e B ) . !.. 150 ( s e r i e C ) . 
S o n o a m m e s s e r i d u z i o n i ( s i ­
n o a l 50 p e r c e n t o d e l p r e z z o 
d e l b i g l i e t t o ) p e r m u t i l a t i e d 
I n v a l i d i di g u e r r a e d e l l a ­
v o r o ; so t tuf f i c ia l i , g r a d u a t i e 

m i l i t a r i d e l l e F o r z e A r m a t e ; 
i scr i t t i a l l ' E N A L e d a l t r e o r ­
g a n i z z a z i o n i a s s i s t e n z i a l i ; r a ­
gazz i . a c c o m p a g n a t i , d i e t à 
i n f e r i o r e ai 16 a n n i . Il n u m e ­
ro d e i b i g l i e t t i a r i d u z i o n e , 
p e r ò , n o n potrà s u p e r a r e il 2 
p e r c e n t o de i pos t i d i s p o n i ­
bi l i n e g l i S t a d i . 

Ce da stropicciarsi gli oc­
chi dalla meraviglia, c'è da 
gridare allo scandalo: invece 
di incoraggiare una sana po­
litica di prezzi popolari, in­
vece di stabilire i prenci 
' massimi - in modo da stron­
care le speculucioni di molte 
società, in modo di favorire 
l'ii/JIusso del pubblico Jiepli 
stadi, la Lega Nazionale* ha 
avuto l'ardire di stabilire un 
regime • protezionistico - a 

r \M IMI: NOI inni: IIOUAXI; I \ I K \ S I F H AM» UÌA AM,I ; \AIII ;MI )̂ 

Attesa ad Acquapendente 
per il debutto della Lazio 

Roma-Ita arazzi 2-2 

Solo atletica e palleggi nell'allenamento di ieri 

A C Q U A P E X D E X T K . 14 
— V i v a e l 'attesa per la 
part i ta di d o m e n i c a c h e 
v e d r à i m p e g n a t a la s q u a ­
dra d e l l a Lazio a l la s u a 
p r i m a «sc i ta . E" s ta to d i ­
s p o s t o tut to un p r o g r a m ­
m a di f e s t e g g i a m e n t i ed 
affìsso pers ino un m a n i f e ­
s t o di r i n g r a z i a m e n t o per 
la L a / i o da parte d e l l a 
« V igor » nel «piale si a u ­
g u r a n o alla squadra r o ­
m a n a i piti fervidi augur i 
per il pros s imo c a m p i o ­
na to 

Il p r o g r a m m a dei f e -
Mogg iament i per la g i o r ­
nata di d o m e n i c a p r e v e d e : 
a l l e ore 11.30 r i c e v i m e n t o 
n e l s a l o n e d e l G r a n d e A l ­
b e r g o M i l a n o : ore 17: al 

ROMA MISTA: Tessari; Castaldi. Bascggto «Franchi): Pelle­
grini, Pontrelll. Guamacci: Baccartnl. Ca\azzuti. I.ojodlce (Jlo-
mr«n) . Momesso tl.ojodlce), Fioravanti. 

ROMA RAGAZZI: Di Marco (Jacoboni); Nardonl. Bnnlfazl: 
Amatucci. Franchln. Scaratti (Tlheri): Leonardi. Compagno iFer­
rame». Thermrs. Orlandi. Taddcnccl (Gaietti». 

\RnlTRO: Mortchcllt di Spoleto. 
RI.TI: al »" del primo tempo Compagno. al 20' lucrarmi: nella 

ripresa al 7' Leonardi, al ZV I.ojodlce. 

(Dal nostro corrispondente) 

SPOLETO. H. — Malgrado l'incontro fosse stato annun­
cialo a porte chiuse, numerosi tifosi venuti da Roma hanno 
- forzato - l'incresso del lo stadio Comunale por assistere 
alla prima uscita della Roma Tuttavia essi hanno subito 
una grossa delusione, poiché mister Stock anziché far 
scendere in campo la prima squadra ha schierato, contro 
i ragazzi di Masctti. una formazione mista che a v e \ a solo 
Lojodice come numero di attrazione 

Sono stati disputati due tempi di 30* e le due formazioni 
si sono scambiate alcuni elementi . Seguito l'esordio di Mu-
messo che. schierato al centro dell'attacco, si è invertito 
di ruolo con Lojodicc scoso ;n campo, come mezz'ala. 

11 gioco è stato condotto senza forzare eccessivamente 
poiché i giocatori si sono sforzati di curare più i col lega­
menti che la realizzazione. Lojodice e Baccarini sono apparsi 
ì più pronti ed i menho allenati. Della squadra di Masetti 
bene si sono comportati Compagno, autore fra l'altro di 
una rete, ed Orlandi. 

Erano presenti alla partita il v ice presidente della Roma 
dott. Ma unifico ed il direttore tecnico Riisim. 

La comitiva ciallorossa ha poi partecipato ad una crande 
festa organizzata in suo onore presso la Casina dell'Ippo­
campo ai giardini pubblici. 

V. IIORIIIPONTI 

Nella foto: Mr.NFC.OTTI 

NEL TORNEO DI PALLANUOTO A ZAGABRIA 

Ungheria - Italia 4-2 
L' U.R.S.S. vittoriosa sull'Olanda per 9-1 

C a m p o C o m u n a l e e s o r d i o 
de l la L a / i o n e l l a part i ta 
a m i c h e v o l e : ore 2 1 : a l l ' A n -
t i teat io Cordesch i , g r a n d e 
festa d a n z a n t e in o n o r e de i 
g iocatori b i a n c a / z u r r i . Lo 
a p p u n t a m e n t o e. n a t u r a l ­
m e n t e . a n c h e p e r i t i fos i . 

Dopo In part i te l la d i s p u ­
tata tei i l ' a l l enatore Cir ic 
ha p r e f e i i t o n o n a f f a t i c a ­
re 1 suoi u o m i n i c l ic n e l l a 
m a t t i n a t a h a n n o fat to s o l o 
de l la g i n n a s t i c a , gir i di 
c a m p o e p a l l e g c i . 

N e l p o m e r i g g i o , a c a u s a 
de l forte v e n t o , i g i o c a t o ­
ri si s o n o a l l enat i n e l l a 
a m p i a pa les tra d e l l ' a l b e r ­
go Roma. Tutt i h a n n o p a r -
tec ia to a l l ' a l l e n a m e n t o m e ­
n o 1 q u a t t r o i n f o r t u n a t i : 
Lovat i . E u f c m i . F u i n e 
Mol tras io i qua l i s t a n n o 
m i g l i o r a n d o s e n s i b i l m e n t e 
ed a p p a i o n o d e s i d e r o s i di 
r i p r e n d e r e l ' a l l e n a m e n t o 
con i c o m p a g n i 

ZAGABRIA. 14. — L u n ­
gheria favorita di questo 
torneo internazionale di pal­
lanuoto ha ottenuto oggi una 
immeritata vittoria sull'Italia 
per 4-2 t l - 1 ) . 

Il magg.or colpevole della 
sconfitta degli azzurri v iene 
indicato nell'arbitro jugosla­
vo Hennk Kumar. il quale 
è varie volte intervenuto in 
momenti decisivi a frustrare 
opni az:one decisiva della no­
stra squadra, la quale si è di­
mostrata più che all'altezza 
del compito per tutta la du­
rata dell'incontro. 

Gli italiani hanno suscitato 
la sorpresa e l'entusiasmo del 
pubblico per la loro ve lo­
cita. combattività, precisione 
e coraggio. Se il comporta­
mento dell'arbitro fosse sta­
to minimamente ortodosso, la 
vittoria degli azzurri sui te­
mibili olimpionici magiari 

sarebbe stata certa. Fra gli 
italiani si sono maggiormente 
distinti Cavazzoni <l'eroe del 
giorno). Altrui. Rubini e 
Pucci. 

Hanno segnato per l'Italia: 
Pucci i2». Per l'Ungheria: 
Varga. Karpati. Hcvesi e 
Markovits. 

Nel secondo incontro deila 
serata la squadra dell 'URSS 
ha battuto quei la olandese 
per i>-t (4-l>. 

Vittoria di PietrangeK 
al Tomeo di Viareggio 

VIAREGGIO. 14 — Nella se­
conda giornata del torneo in-
tcmazionale di tenni» 51 sono 
avuti risultati regolari, l'niea 
sorpresa la eliminazione dello 
austriaco Francisei nel singo­
lare maschile e quella della 
Corri r***l ying'M.src fomj^i^ile. 
Pietrangeli ha battuto Vali-a-
rciighi rer n-3 6-2 

Nell'aliettamento viola 
in evidenza lojacono 

FIRENZE. 14. — D i c a n n o -
vc g-.ocatori della - Fiorenti­
na - . Toros, Magmni. Cervato. 
Chiappella. Orzan. Segato. 
Bizzarri. Gratton. Lojacono. 
Montuort. Pnni . Scaramucci. 
Pini. Taccola. Martinelli. Bia-
g.. Carpanesi. Robotti e Sarti 
(questi ultimi due in per­
messo dal servizio militare) 
hanno svolto nel pomeriggio 
di oggi 1! primo lungo alle­
namento allo Stadio Comu­
nale sotto ìa direz one d; Ful­
vio Bernard.ni 

D.sposti a coppie i c r e a t o ­
ri, ad eccezione dei due por­
tieri. hanno effettuato una se­
n e di palleggi con piccole 
palle di comma. Il giocatore 
più seguito dal pubblico, che 
s: era andato raccogliendo in 
una parte della tribuna dello 
stadio, era Francisco Ramon 
Lojacono. il sudamericano già 
del Vicenza destinato a rac­
cogliere la pesante eredità di 
Julinho. Sarti e Toros hanno 
lavorato a parte con Ferrerò. 

tutto vantaggio degli affaristi 
annidati nelle società italiane. 

Veramente c'è da chiedersi 
se la Federazione Calcio i cui 
esponenti sì pronunciarono 
ripetutamente per un ribasso 
dei prezzi dei biglietti di in­
gresso siano a conoscenza del­
l'alzata d'ingegno della Lega 
Nazionale: ed ammettendo 
che siano stati colti di sor­
presa, c'è da chiedersi se i 
' soloni » di via Allegri sono 
disposti ad intervenire ed in 
che modo. 

Perchè secondo il nostro 
sommesso parere qui non si 
tratta solo di un provvedi' 
mento assolutamente impopo­
lare e contrario agli interessi § 
del calcio italiano: qui sia­
mo anche in presenza di un 
nuovo tentativo delle società 
per mostrare la loro indi­
pendenza di fronte alla Fe-
dcrcalcio. 

* Passata la festa, gabbato 
lo s a n t o - afferma un noto 
proverbio, uniformandosi al 
quale la Lega ritiene, cadute 
nel dimenticatoio tutte le 
critiche e le proposte avan­
zate dopo le sconfitte in serie 
degli azzurri, ritiene tornato 
il momento di fare il proprio 2 
comodo ignorando tutte le % 
promesse d i ravvedimento % 
fatte nell'ora del pericolo. 

.Ma se la Lega crede di pò- % 
ter nuovamente dettare legge 
in difesa degli interessi delle 
società, deve essere compito 
della Fedcrcalcio riportare al 
senso della realtà Giulini e 
soci: a cominciare appunto 
dalla non trascurabile que­
stione dei prezzi di ingresso 
sulla quale Barassi è chiamato 
a dimostrare la sua volontà 
di impedire le ingerenze del­
le società e di proseguire 
sulla strada della rinascita 
del calcio italiano. Una stra­
da che passa appunto anche 
per l'ingresso deali stadi: nei 
finali bisogna attirare il pub­
blico fdisaustafo dalle ulti­
me vicende internazionali) 
bisogna attirare sopra'utto le 
masse popolari dalle cui file 
solo può uscire la n'ioca linfa 
necessaria ci vecchio «Ibcro 
del footbal azzurro. E come 
si capisce non è certementc 
favorendo la politica del rial­
zo dei prezzi, che si stimola 
l'afflusso del pubblico e so­
pratutto delle classi meno ab­
bienti. 

BacilieriCrosia 
a Messina per il titolo 

MESSINA. U — Il 16 ago­
sto si disputerà a Messina 
il titolo italiano dei pesi 
massimi, l/attuale detento­
re. L'her Fucilieri, affron­
terà Antonio Crosta, suo 
sfidante ufficiale. Si tratta 
di un incontro di rivincita. 
in quanto i due si erano 
eia misurati lo scorso anno 
a Ferrar». Campione era 
allora Crosla. che a\eva fat­
to suo il titolo lasciato va­
cante da Ca\lcchi battendo 
Pellegrini. Nell'incontro di 
Ferrara. Rarilierl avcia 
a\uto la meglio ai punti In 
dodici riprese, tornando In 
possesso di quella corona 
che gli era già appartenuta 
dal I»52 al 1951-
NcIIa foto: BACILIERI 
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OGGI DA SALISBURGO A GAISBERG 

Daelwyler gran lavorilii 
nel Gr. Premio d'Austria 

SALISBURGO. 14 — Il pi­
lota svizzero Willy Peter 
Daelwyler ha registrato, an­
che osc i , il miglior tempo nel 
corso degli allenamenti cui 
prendono parte i c o n c o r r e v i 
al Gran Premio d'Austria. 
gara in salita valevole quale 
terza prova del campionato 
europeo della montagna, che 
si d e p u t a quest'anno per la 
prima \oIta nel dopoguerra 

II Gran Premio avrà luogo 
domani sugli S.6 tortuosi chi­
lometri che separano Sali­
sburgo alla cima del G.u-
«berc 

Tra le macchine più in vi­
sta per la \ i t t o n a sono le 
Miserati , le Porsche ed una 
squadra ufficiale iscritta dal­
la casa tedesca Borcward. 

II secondo miglior tempo 

odierno e stato registr i lo da 
Sepp Grccer di Monaco d: 
Baviera, ed il terzo miglior 
tempo da Hans Hermann, al 
\ol.»nte di una Borgward 

Randy Turpin 
torna sul ring 

LONDRA. H — L'org-.mzz..-
tore pugilistico Jack <oli-rr.>r* 
ha reso noto s'amane di a\« r 
concla'o il contralto per 1 p-
porre il campione hri!ar;iii.> 
<lt i v*"*! medi- ;ni«!mi R -11-
ilolph Turpin al pari pe-o fr..n-
ce«e Ahmod Boulgroune ir. un 
incontro eht *i svolgerà ali » 
arena !!arrmga> di Londra il 
IT settembre. L'incontro sarà ili 
contorno a quello che \««irà 

Cooper per il titolo britannico 
dei pesi massimi 
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DIREZIONE B AMM1N1BTRAZIONB • ROMA 
VI» dei Taurini. 1» — Tel.: 100.JM • 200.451 
PUBBLICITÀ' mm. eolonna - Commerciale t 
Cinema L. IU • Domenicale L. tOO • Echi 
spettacoli L. ISO • Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche 1 * * 0 0 . Legali 
L. 20* - Rivolger»! ( SPI) Via Parlamento, I 

u 11 ime l ' U n i t à notizie 
Prezzi d'abbonameato s Annuo Sem. Trlm 

UNITA' 7.50» 3.W0 l.0J*j 
(con edizione del lmnedl) 8.700 4.500 1.3)9 
RINASCITA 1.500 800- — 
VIE NUOVI t.SQO 1.300 — 

Conto corrente pollale 1/I979J 

LA CATEGORIA RIAFFERMA LA PROPRIA FIDUCIA NELLA C.G.IX. 

A Napoli, Livorno, Trieste e Catania 
ì marinimi deplorano gli scissionisti 

Alla riunióne di Genova non sono stati invitali i rappresentanti delle altre orga­
nizzazioni provinciali - Convocata a Genova la segreteria nazionale della FJ.L.M. 

D a l l e v a r i e organ izzaz ion i 
p r o v i n c i a l i d e l l a FILM p e r ­
v e n g o n o c o m u n i c a t i ed ord i ­
ni de l g i o r n o c h e e s p r i m o n o 
la d e p l o r a z i o n e de i mar i t t imi 
p e r la m a n o v r a sc i s s ion i s ta 
m e s s a in at to da a l cun i d i ­
r igent i g e n o v e s i e si riaf­
f e r m a l 'ades ione a l la CGIL. 

La FILM di N a p o l i e T o r ­
re A n n u n z i a t a in u n c o m u ­
n i c a t o reso n o t o ieri h a ri­
l e v a t o c h e : « n e s s u n a d i s p o ­
s i z i o n e e tanto m e n o n e s s u n 
i n v i t o s o n o mai p e r v e n u t i a 
q u e s t e sez ion i né a l l e s e z i o ­
ni d e l l a zona per l ' inv io di 
propr i r a p p r e s e n t a n t i o d e ­
l e g a z i o n i a l la p r e s u n t a a s ­
s e m b l e a n a z i o n a l e : n e s s u n 
i scr i t to a q u e s t e s ez ion i , r e ­
s i d e n t e in zona , si è recato 
s p o n t a n e a m e n t e o uff ic ial ­
m e n t e d e l e g a t o , a l la s u d d e t ­
ta a s s e m b l e a , nò ha inv i ta to 
a l c u n a a d e s i o n e ; p e r t a n t o la 
a s s e m b l e a di G e n o v a non 
p o t e v a e s s e r e c h e una a s ­
s e m b l e a s e z i o n a l e , c o m e p r e ­
c i sa to da l l a S e g r e t e r i a n a ­
z i o n a l e , con n e s s u n potere 
d e l i b e r a t i v o in m e r i t o a q u e ­
s t ion i d i o r d i n e g e n e r a l e e 
n a z i o n a l e d e l l a f e d e r a z i o n e ^ 
Il c o m u n i c a t o a n o m e de l la 
c a t e g o r i a d e n u n z i a < a l l ' op i ­
n i o n e p u b b l i c a e p a r t i c o l a r ­
m e n t e a l la s e ns ib i l i t à , a l la 
c o s c i e n z a e a l la d ir i t tura dei 
m a r i t t i m i , il t e n t a t i v o d e p r e ­
cab i l e , fat to dal c o m a n d a n t e 
A r i m o n d i e dal g r u p p e t t o dei 
suoi amic i >. 

Ne i g iorn i scors i infat t i — 
in forma il c o m u n i c a t o — la 
FILM ha r i c e v u t o u n n u m e r o 
ta le di < a t t e s taz ion i contro 
la proposta A r i m o n d i , da 
p a r t e de i propri iscrit t i , da 
poter la senz 'a l tro r ige t tare a 
n o m e di ques t i e propr io per 
r i n n o v a r e agl i a t tua l i d i r i ­
g e n t i de l la s e g r e t e r i a n a z i o ­
n a l e d e l l a FILM la loro f i ­
d u c i a e a l la C G I L i loro 
s e n t i m e n t i di f e d e l t à e d e v o ­
z i o n e >. 

A n c h e a L i v o r n o la FILM 
p r o v i n c i a l e ha re sp in to e d e ­
p r e c a t o la m a n o v r a de l g r u p ­
p o A r i m o n d i ed h a c o n f e r ­
m a t o la propr ia a d e s i o n e a l la 
C G I L . A T r i e s t e la s e z i o n e 
de l la F I L M ha s m e n t i t o l e 
n o t i z i e a p p a r s e s u i g iorna l i 
c irca u n p r e s u n t o a p p o g g i o 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e a l l ' in i ­
z ia t iva deg l i s c i s s ion i s t i . 

Il s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e 
de l la FILM di Catan ia , ha 
c o n f e r m a t o ieri c h e gl i 800 
lavorator i ca tanes i aderent i 
a l la f ederaz ione , s o n o FOIÌ-
da l i con la C G I L e r i n n o v a n o 
la loro a d e s i o n e a l la f e d e r a ­
z i o n e un i tar ia . 

Il c a p i t a n o A r a n g i o ha 
d i ch iara to , a l tres ì , c h e si 
a d e g u e r à a l l e dec i s ion i c h e 
s a r a n n o p r e s e n e l corso d e l l a 
p r o s s i m a r i u n i o n e de l c o m i ­
t a t o d i r e t t i v o n a z i o n a l e de l la 
F I L M , di cui eg l i fa parte . 

In u n t e l e g r a m m a i n v i a t o 
ogg i a l la C G I L , il s e g r e t a r i o 
p r o v i n c i a l e d e l l a FILM ha 
r i n n o v a t o i s e n t i m e n t i de l la 
sua so l idar i e tà a l l a c o n f e ­
d e r a z i o n e un i tar ia . 

t a n d o ta le l e t tera e l ' inv i to 
in essa c o n t e n u t o a f f erma­
va ieri a m a r a m e n t e c h e a l ­
la sua ca tegor ia s o n o not i 
i C a m p a i l l a , i R e m e d i e g l i 
a l tr i t rans fugh i de l la FILM 
passat i a l la U I L M : s o n o 
ess i in b u o n a parte i r e ­
sponsab i l i de l l ' a t tua l e s i ­
tuaz ione in cui si d i b a t t e 
l 'organizzaz ione fondata da 
G i u s e p p e Giu l i e t t i . U s c i r e 
da l la FILM per r i trovars i 
d inanzi g l i s tess i d i r igent i 
di un t e m p o , a n c h e s e in 
una o r g a n i z z a z i o n e d iversa , 
a v r e b b e il s igni f icato di tor ­
n a r e daccapo , ed e s s e r e a n ­
cora una v o l t a diret t i da 
u o m i n i il cui pres t ig io è 
p r o f o n d a m e n t e scosso . L a ­
sc iare la FILM di C a m p a i l -
la, di R e m e d i e di altri per 
e n t r a r e n e l l a UILM di 
C a m p a i l l a , R e m e d i e dei 
loro soci n o n ha a l c u n s e n ­
s o : i m a r i t t i m i , usc i t i da 
e s p e r i e n z e d o l o r o s e e p e ­

sant i , d e v o n o t rovare ogg i 
ne l loro s t e s s o s e n o la c a ­
pac i tà di organizzars i e e l e ­
m e n t i ones t i idonei a d i ­
r igerl i . La ca tegor ia non è 
in cris i p e r c h è la sua e s i ­
g e n z a di un i tà è i n e q u i v o ­
cab i l e , il s u o po tenz ia l e di 
lotta e n o r m e : la crisi è ar ­
t a t a m e n t e m e s s a in m o t o da 
forze la cui natura può e s ­
sere ignorata so l tan to da chi 
è in m a l a f e d e . La potenza 
d e g l i armator i è pari a l la 
loro s e t e di d i v i s i o n e e di 
f r a z i o n a m e n t o dei mar i t t imi : 
l 'assalto a l la cooperat iva 
«Garibaldi» l'ha c o n f e r m a t o , 
così c o m e lo p r o v a n o la s c i s ­
s i o n e c h e in s e n o al la c a t e ­
goria è r iuscita a creare . Ma 
a b e n g u a r d a r e al fondo d e l ­
le cosò è una d i v i s i o n e de l 
tut to a p p a r e n t e , ch iassosa 
p e r c h è s o s t e n u t a da una ben 
orches t ra ta c a m p a g n a di 
s t a m p a , i m p r e s s i o n a n t e s o l ­
tanto p e r c h è al l i ve l l o in cui 

ag i sce ha la poss ib i l i tà di 
m a s c h e r a r e la ver i tà e la 
realtà rappresentata da l l e 
c o m u n i sof ferenze e da l l e 
c o m u n i aspiraz ioni dei m a ­
ritt imi i ta l iani . Raccog l i ere 
q u e s t e aspiraz ioni , senza 
c o m p r o m e s s i e senza d e b o ­
lezze, organ izzare la forza 
c h e e s s e e s p r i m o n o e s c h i e ­
rarla su l fronte del lavaro 
è, ogg i , la so la via per fare 
v e r a m e n t e gl i interess i dei 
mar i t t imi , 

I 23.000 e più mari t t imi 
iscritti a l la FILM d e v o n o e s ­
sere ess i , a t t raverso i refe­
rendum statutar i , ad a p p r o ­
vare o m e n o quals ias i pro­
posta: d e v o n o e s sere essi 
s tess i a d e c i d e r e d e m o c r a t i ­
c a m e n t e con piena e aperta 
poss ib i l i tà di d i s cuss ione se 
ader ire o m e n o a l la CGIL, 
se r i confermare o no l ' in­
dir izzo s i n d a c a l e scatur i to 
dal C o n v e g n o di Roma 

A. G. PAKODI 

DOPO UNA NUOVA ASSEMBLEA DELLE MAESTRANZE 

Pacifica conclusione a Lodz 
dello sciopero dei tranvieri 

Come si è giunti alla composizione della vertenza - A Varsavia l'episodio viene 
considerato come un esempio delle « contraddizioni all' interno del popolo » 

(Nostro servizio particolare) frettata decisione ili dome­
nica hanno prevalso gli ele­
menti irragionevoli ». 

UN SINGOLARE- INCIDENTE 

Difendere l'unifà 
(Dalla nostra redazione) 

G E N O V A , 14. — L ' a n n u n ­
c io diffuso ieri d e l l a p r o s ­
s i m a c o n v o c a z i o n e a G e n o ­
v a d e l l a s e g r e t e r i a n a z i o ­
n a l e d e l l a FILM ha d e s t a t o 
n e g l i a m b i e n t i m a r i t t i m i e 
s i n d a c a l i in g e n e r e , g r a n d e 
i n t e r e s s e . Ciò d'altra par te 
era s c o n t a t o s ia p e r i fatti 
a c c a d u t i d o m e n i c a scorsa 
a l la Casa d e ] M a r i n a i o , s ia 
p e r la s i t u a z i o n e c h e da a l ­
lora è v e n u t a d e l i n e a n d o s i 
s e m p r e m e g l i o e c h e p o ­
t r e b b e e s s e r e r ia s sunta , n e l ­
la paro la c o n f u s i o n e . U n a 
s i t u a z i o n e c o m u n q u e s t r a o r ­
d i n a r i a e c h e n o n ha p r e c e ­
dent i n e l l a s tor ia d e l l a 
F I L M . 

Un n u o v o e l e m e n t o è, i n ­
tan to . forn i to da u n a le t tera 
a firma di G u i d o C a m p a ­
n e l l a . e x d i r i g e n t e d e l l a 
F I L M p a s s a t o a l la UILM, 
d i re t ta a tutt i i m a r i t t i m i 
p e r inv i tar l i ad a d e r i r e a 
q u e s t ' u l t i m a o r g a n i z z a z i o n e . 
T a l e l e t t era è s u s c e t t i b i l e di 
d i v e r s e in terpre taz ion i . P u ò 
e s s e r e c o n s i d e r a t a c o m e u n 
t e n t a t i v o di que l s i n d a c a t o . 
de l q u a l e non si e s c l u d e una 
cer ta p a r t e c i p a z i o n e a q u a n ­
to è a v v e n u t o e s ta a v v e ­
n e n d o n e l l a s e z i o n e g e n o ­
v e s e d e l l a FILM, di a p p r o ­
f ittare d e l l a d i sgraz ia ta s i ­
t u a z i o n e di u n a l t ro s i n ­
d a c a t o , o p p u r e u n a m a n o ­
v r a di d i v e r s i o n e p e r i m ­
p e d i r e c h e l 'asp iraz ione , di 

LODZ, 14. — D a l l e prime 
ore del mattino le comuni­
cazioni' tranviarie nel cen­
tro tessile di Lodz l imino 
ripreso a funzionare rego­
larmente. 

Lo sciopero, iniziato nella 
notte tra domenica e lunedì , 
si è concluso ieri notte dopo 
che la grande maggioranza 
dei tranvieri, in una riunio­
ne di massa, present i i diri­
genti sindacali della catego­
ria ed i membri del Comita­
to di Partito, avevano de­
ciso di riprendere il lavoro. 
Verso la mezzanotte, infat­
ti. i primi convogli delle li­
nee periferiche hanno r ipre ­
so il servizio notturno 

Oggi, alle 13, su 64 linee 
della rete tranviaria citta­
dina, 62 avevano ripreso il 
loro pieno funzionamento, 
mentre di ora in ora i di­
versi turni di tranvieri si 
presentavano ai depositi per 
riprendere il lavoro. 

L'azione di persuasione. 
condotta con estrema calma 
e serenità per tutta la gior­
nata di ieri, era riuscita ad 
isolare definitivamente alcu­
ni gruppi di scioperanti, che 
si rifiutavano di prendere 
atto dei provvedimenti e 
delle assicurazioni fornite 
dalle autor i tà sabato scorso, 
ancora prima che avesse ini­
zio lo sciopero. 

E' vero che le condizioni 
economiche della categoria 
non sono soddisfacenti. E' 
vero che le paglie basse e la 
lentezza con cui l '«mmiit i -
strazionc si è accinta ad eli­
minare le incongruenze bu-
rocraticìie del troppo pesan­
te apparato amministrativo 
avevano, nelle ultime setti­
mane, acutizzato i termini 
della vertenza, in corso da 
mesi, relativa a migliora­
menti salariali. 

Il fatto, però, che sabato 
scorso il governo abbia fatto 
presente che, non appena se 
ne fosse presentata la p o s s i ­
bi l i tà /matizinrin, a n c h e p e r 
i tranvier i si sarebbero adot­
tate, come già per le altre 
categorie, misure di m i o l i o -
r amenti economici, non 
avrebbe dovuto portare allo 
sciopero. 

< Evidentemente — hanno 
affermato in molti interventi 
i lavoratori durante la riu­
nione di ieri sera — nell'af-

< La situazione economica 
della Polonia — ha detto un 
vecchio tranviere — d i p e n d e 
d ire t tamel i fé dall 'aumento 
del reddito nazionale, che 
può sa l i re so lo nella misu­
ra in cui cresce, giorno per 
giorno, la produzione ». 

« E' solo in base a q u e s t o 
aumento — hanno insistito 
molti lavoratori — che po­
tremo vedere aumentare an­
che i nostri b i lanc i mensili ». 

Al termine di questa di­
scussione, che si è protratta 
fino a tarda notte, si è vista 
delinearsi la svolta decisiva 
che andava prendendo l'agi­
tazione. E' venuta qu indi la 
risoluzione in favore della 
ripresa del lavoro, votata 
con un prolungato, generale 
applauso. 

« Contro la volontà di una 
grande maggioranza delle 
maestranze — d ice ti docu­

mento — le nostre buone in­
tenzioni sono state frustrate 
da elementi demagogici ed 
irresponsabili. Questi sono 
riusciti a trarre in errore la 
massa dei tranvieri. Oggi. 
dopo due giorni di s o s p e n ­
s ione del lavoro, vediamo 
chiaro che lo s c iopero è con­
dannato non solo da tutti i 
lavoratori di Lodz. ma anche 
dalla maggioranza dei tran­
vieri ». 

<• Affermiamo — cont inua 
In risoluzione — di non vo­
ler danneggiare il nostro 
Stato popolare ed il nostro 
Partito nella realizzazione 
della giusta vìa scelta al-
l'VIll ed al IX Plenum del 
Comitato centrale del Parti­
to operaio unificato polacco ». 

« Vogliamo . migliorare — 
afferma ancora il documen­
to — passo a passo, insieme 
a tutta la popolazione, le 
nostre condizioni di vita, in 
un'atmosfera di calma, liber­
tà e democrazia. Comprai-

CORAGGIOSA SFIDA AL GOVERNO DI WASHINGTON 

Partiti per la Cina 
i giovani americani 
Uno solo dei 46 delegati al Festival di Mosca ha 
avuto paura delle minacce del Dipartimento USA 

M O S C A . 14. — S f i d a n d o 
c o r a g g i o s a m e n t e l e m i n a c c e 
del g o v e r n o di W a s h i n g t o n . 
45 amer ican i , g i o v a n i e a n ­
ziani , s tudent i , pas tor i p r o ­
testant i , profess ion i s t i e u o ­
mini d'affari , s o n o partiti 
ogg i p e r P e c h i n o , a bordo 
di u n t reno s p e c i a l e . 

La par tenza d e l gruppo, 
che a v e v a par tec ipa to i.ei 
g iorni scorsi al Fes t iva l 
d e l l a G i o v e n t ù , è a v v e n u t a 
in un 'a tmosfera di in tensa 
e m o z i o n e . Più di m i l l e m o ­
scovi t i si e r a n o dat i c o n v e ­
g n o a l la s t a z i o n e Y a r o s l a -
vosk i , per s a l u t a r e i p a r ­
tent i . Un'orches tra ha s u o ­
nato canzoni popo lar i russe 
e a m e r i c a n e . La fol la ha 
s tre t to i 45 in u n c a l d o a b ­
braccio e li ha copert i di 

-, :*-*0.v,-

BRUXELLES — Per l'Improvviso cedimento di nn larici) tra tto della si rada, una pesante 
autocisterna ha assunto la singolare posizione mostrata dalla fo to. Non si lamentano vittime. 
ma c'è voluta una scaletta per far scendere Io s p a v e n t a s s i m o autista dalla cabina di guida 

In fiamme nella notte 
tre vetture d'un treno 

Scene di terrore sul convoglio, diretto 
da Lecce a Milano - 37 milioni di danni 

B O L O G N A . 14. — Un p a u ­
roso incendio si è s v i l u p p a t o 
i m p r o v v i s a m e n t e ieri no t te 
sul c o n v o g l i o f errov iar io 152 
p r o v e n i e n t e da Lecce e d i r e t ­
to a Mi lano ne i press i di 
S a m o g g i a , a 18 c h i l o m e t r i da 
Bologna . N o n o s t a n t e la v i o ­
lenza del s in i s tro , c h e ha 
causa to un d a n n o r i l e v a n t e 
a l l e a t trezzature e ag l i i m ­
pianti (32 m i l i o n i ) c a i v a g o ­
ni dei v iagg ia tor i (5 m i l i o ­
n i ) n e s u n o dei p a s s e g g e r i ha 
r iportato fer i te . 

Verso le 3,05 u n c o n t r o l ­
lore . in g iro di i s p e z i o n e , si 
accorgeva che da u n o s c o m ­
par t imento di c e n t r o de l la 
terz'ul t ima carrozza , u s c i v a ­
no l ingue di fuoco p r o v e ­
nient i da l l e c o n n e s s u r e de l 
p a v i m e n t o . Il f u n z i o n a r i o 
p r o v v e d e v a ad a z i o n a r e i m ­
m e d i a t a m e n t e il s e g n a l e di 

UN'ALTRA VERTENZA SUGLI SCANDALI A HOLLYWOOD 

La bella protagonista di "Carmen Jones,, 
vuole un miliardo per risarcimento danni 
(Nostro servizio particolare) 

H O L L Y W O O D . 14 — Men­
tre il « processo degli scan­
dali » d i Hollyvcood si tra­
scina faticosamente, fra ac­
cuse, smentite, controsmen­
tite e incìdenti procedurali, 
un'altra grossa vertenza giu­
diziaria è in vista: la bella 
attrice negra Dorothy Dan-
dridge, nota per la sua in­
terpretazione del film « Car­
men Jones », ha citato la ri­
vista s canda l i s t i ca H e p per 
un articolo contenente gravi 

cui p a r l a v a m o p o c o a v a n t i , insinuazioni sulla sua cita 
ad u n a g r a n d e e uni tar ia .privata. 
o r g a n i z z a z i o n e d e l l a g e n t e j j n Dandridgc. nell'atto di 
di m a r e .dato il c o n s e n s o jCz"razior.e, afferma che l'arti­
che t rova ne l la s t r a g r a n d e c o j 0 i-/,a seriamente danneg-
m a g g i o r a n z a d» m a r i t t i m i . \giata ne l la sua professione 
possa d a n n e g g i a r e l e c e n - l c j j a chiesto un risarcimento 
tral i s c i s s i o n i s t e e s i s t ent i . I^j due milioni di dollari, 
L'una e l'altra i n t e r p r e t a - \parj 0rf n\trc un miliardo e 
z i o n e offrono e l e m e n t i ab-\200 milioni di lire. Il pro­
bastanza c o n s i s t e n t i p o r j c r 5 * 0 si svolgerà fra breve 
e s s e r e s o s t e n u t e . Q u a n t o ] Suore informazioni sui 
s u o c e r o noc ia incontrare i rn?tr>rli t *r?e«?''?c» » di riti 

l ' in iz ia t iva de l s i g n o r C a m ­
pa i l l a f\ i n v e c e , d i s c u t i b i l e . 

U n m a r i t t i m o c o m m e n ­

di servivano gli informatori 
della rivista Confìdent ia l 
ne l la loro caccia al sensazio­

nale sono state fornite, oggi, 
al « p r o c e s s o n e > di Holly­
wood, da un pittoresco per­
sonaggio, che aveva già de­
posto nell'udienza di ieri, 
diciamo la quarantenne Ron-
nie Quillan, donna oltremo­
do vistosa, con le sue forme 
esageratamente prorompen­
ti, i cape l l i ross i e il trucco 
violento. 

La Quillian ha dichiarato 
che magnetofoni e macchine 
fotografiche erano impiegati 
comunemente per documen­
tare in modo ineccepibile le 
e scappatelle » dei divi e del­
le dive. L'editore di Confì­
dent ia l . infatti, non mirra 
correre rischi: tutto quello 
che la rivista p u b b l i c a t a 
d o r e r à essere sorretto da 
prove. 

Quando l'attore o l'attrice 
cadeva nel tranello teso da­
gli informatori di Conf ìden­
tial e si recava ad un con­
regno amoroso, il < n ido > 

p i c c o l e macchine da r ipresa . !n i f t ime del (a campagna di 
Gli ordigni erano collegati Confìdential hanno paura di 
con une cellula fotoelettrica.' reagire. Ma oggi è secso in 
che metteva in moto tutto il\campo Errol Flynn a suonare 
macchinario non appena la'le trombe della riscossa. Il 
coppia clandestina entravaìpopolare attore ha invitato i 
nell'alcova. \colleghi a dar battaglia, di-

Quando però i convegni cendo: < Tuffi abbiamo fatto 

fiori. S o n o stat i s cambiat i 
salut i a f fe t tuos i , cord ia l i s s i ­
m e s t r e t t e di m a n o . Q u a n d o 
il t reno si è mosso , i m o s c o ­
viti e gli amer ican i hanno 
gr idato a l l 'un i sono: « Pace e 
amic i z ia ! . 

Poco pr ima, il r e v e r e n d o 
Mackenna , di Boston , a v e ­
va c o m p i u t o un c h i a r o ed 
e n e r g i c o ges to pol i t ico , a 
n o m e di t r e n t a d u e m e m b r i 
del g r u p p o . Convocat i i rap ­
presentant i de l la s t a m p a , il 
pas tore a v e v a l e t to una 
« d i ch iaraz ione di pr incipi » 
c h e è, in realtà, una sf ida 
al g o v e r n o a m e r i c a n o . 

I c i t tad in i deg l i S tat i 
Unit i — d i c e la d i c h i a i a -
z ione — h a n n o il d i r i t to di 
recarsi d o v e m e g l i o c r e d o ­
no. Eserc i tare q u e s t o d ir i t to 
non rappresenta un a t to di 
s l ea l tà v e r s o la patria . I 
sot toscr i t tor i del d o c u m e n t o 
h a n n o i d e e po l i t i che assai 
d i v e r s e l 'uno dal l 'a l tro , m a 
tutti s o n o concordi ne l l 'a l i -
gurarsi c h e v e n g a pres to il 
g iorno in cui i popol i de l la 
Cina e d e l l ' A m e r i c a p o t r a n ­
no r ia l lacc iare l e g a m i di 
amic iz ia e di co l laboraz ione . 

E* a p p a r s o m o l t o s i g n i f i ­
c a t i v o il fa t to c h e s o l o un 
a m e r i c a n o si s ia lasc iato 
s p a v e n t a r e d a l l e m i n a c c e 
del d i p a r t i m e n t o di S t a t o ed 
abbia r inunc ia to a part ire 
(il g r u p p o , infatt i , era c r i -

a l l a r m e . A p p e n a il c o n v o g l i o 
si è f e rmato , il p e r s o n a l e del 
t reno ha fat to s c e n d e r e j n j « ' " « r i a m e n t e formato da 46 
tutta fret ta la m a s s a de i 

d e « d o in pieno la presente 
difficile situazione economi­
ca del l'arse, deridiamo di 
sospendere lo sciopero e di 
riprendere il lavoro. Chie-
diumo alle autorità di creare 
le condizioni che ci permet-
fimo di adempiere ai nostri 
obblighi >. 

/Viiiteri'enfo diref fo d e l l e 
force de l l ' ord ine no» è s t u ­
fo necessario. Al termine 
della riunione, i tranvieri si 
sono recati in mussa ai de­
positi, dorè la presenza dì 
numerosi gruppi di lavora­
tori delle fabbriche organiz­
zati nella milizia operala 
(sorta, com'è noto, nelle 
giornate di ottobre ad i m ­
ped ire ct'cnttialt disordini) 
ha permesso che la ripresa 
del lavoro si svolgesse senza 
inc ident i di rilievo. 

/ depos i t i sono stati presi­
diati per tutta la giornata 
dalla milizia cittadina e da 
quella operaia. 

1 primi convogli, « s c i l i 
sfamarle verso le 5, erano 
scortati da membri della mi­
lizia opera ia . La misura di 
sicurezza è risultata tuttavia 
superflua, poiché le prime 
carrozze che hanno ripreso 
servizio sono state salutate 
lungo le rie da manifesta­
zioni di aperta soddisfazione. 

Lo s c i o p e r o dei tranvieri 
di Lodz, forse il più c l a m o ­
roso degli ultimi mesi, ma 
non l'unico in Po lon ia , va ri­
portato dtinr/ae nei suoi giu­
sti limiti. La sostanza del­
l'agitazione va inserita nel 
quadro dei contrasti che ri­
mangono vivi all'interno del­
la società polacca e che, al-
l'nssrrvatorc superficiale, po­
trebbero risultare incom­
prensibili d o p o la svolta di 
ottobre. L'adesione di massi­
ma alla linea generale del 
partito e del governo è stata 
più volte dimostrata, negli 
ult imi mesi, da battaglie po­
litiche molto p i ù impegnati­
ve di quelle che il Partito 
condure ora per il risana­
mento della situazione eco­
nomica e l'approfondimento 
democratico della vita del 
Paese. Non sempre, tuttavia. 
è possibile tradurre in prati­
ca questa linea politica, so­
prattutto quando si tratta di 
conciliare, giorno per gior­
no, gli interessi delle diver­
se categorie nel quadro ge­
nerale delle poss ib i l i tà eco­
nomiche, che hanno il loro 
limite nel livello della pro­
duzione. 

Di fronte all'atteggiamen­
to sollecito del governo e del 
partito nei confronti delle 
esigenze delle masse, si può 
affermare, riprendendo una 
espressione dei compagni ci­
nesi, che in Polonia oggi si 
tratta essenzialmente di con­
traddizioni all'interno d e l 
popolo, la cui soluzione viene 
resa talvolta più difficile 
— c o m e nel caso di Lodz — 
da l l ' impreparaz ione del Par­
tito, degli organi locali, delle 
masse stesse, abituate fino a 

v iagg ia tor i 
F r a t t a n t o l e fiamme si p r o ­

p a g a v a n o r a p i d a m e n t e ad 
a l tre v e t t u r e per cui i f e r ­
rovieri d e c i d e v a n o di s t a c ­
care dal c o n v o g l i o le u l t i m e 
quat tro carrozze . T e m p e s t i ­
v a m e n t e a v v e r t i t i , su l l u o g o 
de l l ' incend io s o n o p iombat i 
a n c h e nuc le i di P o i . - P e r . da 
Bo logna e da M o d e n a c h e 
con q u a l c h e difficoltà r i s ta ­
b i l i v a n o la c a l m a . I v ig i l i de l 
fuoco de l la nostra c i t tà , g i u n ­
ti i m m e d i a t a m e n t e c o n una 
a u t o b o t t e ad a l ta press ione , 
r iusc ivano in d u e o r e di d u r o 
lavoro , ad a v e r r a g i o n e d e l l o 
i n c e n d i o s a l v a n d o d u e de i tre 
vagon i c h e e r a n o s tat i g h e r ­
mit i d a l l e f iamme. Il terzo 
era a n d a t o c o m p l e t a m e n t e , c o n t e n e n t i < appe l l i 
d i s trut to . S e m p r e d a l l a n o - j P , u d e n z a * 
stra s t a z i o n e c e n t r a l e s i sonoj . 
d irett i a S a m o g g i a s q u a d r e 
di t ecn ic i e di o p e r a i i qua l i j 
h a n n o l iberato il traffico c h e 
è r ipreso n o r m a l m e n t e v e r s o 
le o r e 5,30. 

P e r v e r a for tuna , c o m e a b ­
b i a m o a c c e n n a t o sopra , n e s ­
sun s e r i o d a n n o s i è a v u t o 
a l l e per sone . U n o s t u d e n t e 
j u g o s l a v o , V e l i k o Osto ic , o l - i 
tre ad a v e r p e r s o intera-1 
m e n t e il propr io b a g a g l i o , 
si e v i s to bruc iare addosso 
il v e s t i t o r iportando ust ioni , t 

p e r s o n e ) . P e r contro , a i t i l i " * " a metodi che non erano 
due amer i can i h a n n o deri>.n\scmlìre quelli della persua-
a l l 'u l t imo m o m e n t o di i r - i ; ' ' , " t ' c dclla conquista p o ­
tars i in Cina. Essi v i n g p e - i , '"' . . . . 
ranno in aereo , d a t o c h e i! . In. maniera con cui si e 
posti sul t reno s p e c i a l e e r a - r , s o " ? sciopero di Lodz 
no ormai tutt i occupat i . U quella eoe dclla discussio-

II g o v e r n o deg l i StatiI " c - #
d«v" intervento a diretto 

Uniti a v e v a e serc i ta to pn.s-\conta!.to .con, , r m°s*€ dcPU 

sioni di ogn i sorta per iix-\nrnam " ! " a l e r a i , del goyer-
pedire q u e s t o v i a g g i o : c l a l ' n " \ a spiegare ed a studiare 
e b l a n d o » a v v e r t i m e n t o rho\'Lss'fmi'l.*ìroblemi c lc S f ­
agli a m e r i c a n i s a r e b b e s t a - | ? c o " a dct lavoratori) ha of-
to r i t irato il passaporto ùo-\'t'r.,n ,nn c}cmento nuovo di a v r e b b e a s s u n t o il s igni 
pò il l oro r i torno da l la C i - ! r ' ' ' a r ' ^ c n ; : ' o r , r chc (iara c e r - : to di i n g e r e n z a n e l l e q u e -
na, f ino a l la m i n a c c i a di prettamente i sani frutti. |<;tioni t e d e s c h e . Egl i ha r i ­
resto per « v i o l a z i o n e «Iella' Da venerdì, a Lodz si met-'badilo q u e s t o s u o p u n t o d i 
l e g g e s u l l e relazioni col n o - 1 , r r n (lì lavoro una cojnm'.s- \ v i s ta — cui K r u s c i o v ha r i -
m i c o > . La s t a m p a era s t a r a . • " ° " c (tci sindacati e del M i - i sposto s ia nei d i scors i d i 
m o b i l i t a t a per < s o l l e v a r e ' ™ * ! e r o dell'economia, e o ! ( M a g d e b u r g o che di Ber l ino . 
s c a n d a l o » e le f a m i g l i e dei compito di eliminare le ano- jaffermando c h e la lot ta d e i 
46 e r a n o s t a t e s o l l e c i t a t e ad j'"<*''<• burocrafrc/ ie ancora j lavorator i t edesch i per la 
i n v i a r e l e t t e r e e t e l e g r a m m i ^sistenti nell'ambito dell'ani- ; tute la de i loro in teress i n a -

45 gradi 
(Conllnuazlono dalla 1, pagina) 

divampato per circa tre ore 
nei pressi di Arco Felice 
(Napoli), distruggendo una 
vasta zona boschiva d e l 
monte S. Salvatore. Le fiam­
me hanno anche minaccia-
to alcune case coloniche nel­
la contrada Luciano. 

Nell'Italia del Nord, in­
vece, le perturbazioni at­
mosferiche che già da qual­
che giorno si andavano ad­
densando sul cielo di quasi 
tutte le regioni, si sono rca-
tenate in furiosi nubifragi. 
A Milano il temporale si è 
risolto verso le 14 in una 
grandinata; danni di una 
certa entità si lamentano 
nelle campagne della pro­
vincia. Particolarmente col­
pite le zone della bassa mi­
lanese dove fervevano i la­
vori per l'ultimo taglio dei 
foraggi e il p r o s s i m o rac­
colto del mais. Da ieri mat­
tina ha ripreso a piovere 
cori ins i s tenza su tutto l'Al­
to Adige. I torrenti già in­
grossati per l'effetto dsi re­
centi nubifragi sono strari­
pati di nuovo in p>ù winti 
creando nuove interruzioni 
al trafjico. Il torrente Fl-
rcJlonc, c h e già negli scor­
si giorni era uscito più t 'ol­
io dal suo letto, provocan­
do frane e allagamenti sul­
la nazionale del lìrennero, 
è tornato ad iuaros*ar*i ed 
ha causato la completa chiu­
sura dell'importante arteria 
di comunicazione, attraver­
sata da un vero e proprio 
torrente d'acqua. 

La più grave perturbazio­
ne è stata però quella che 
ha investito martedì sera 
con inaudita violenza la zo­
na di Lonzo. Una tromba 
d'aria ha scopereliiato una 
quarantina di case; r i f i er i 
bosc/ii di castagni, di pini, 
di abeti sono siati distrutti. 
Alberi secolari sono stati di­
velti. abbattuti, schiantati da 
un vento che soffia a una ve­
locità incalcolabile, creando 
dei vortici che hanno spez-
zaffo c o m e fuscelli furti del 
diametro di 50 cen f imefr i . 

Le strade sono in parec­
chi punti interrotte dagli 
alberi, dai pali della Iure che 
si sono piegati come crune; 
tegole, lamiere sono volate 
a centinaia di metri dni tet­
ti da dove erano uscite Per 
fortuna non si lamentalo 
vittime, solo quattro feriti 
in tnod.T non grave. Le co­
municazioni telegrafìr'ìc e 
telefoniche con la Val d'in-
tclvi sono state infermile. 
Solo qualche casa del cen­
tro della borgata ha usu­
fruito dclla luce; tutto il re­
sto del paese è rimasto al 
buio. Carabinieri, forze di 
pol iz ia , ari c o n f i n p e n f e d i 
motociclisti ti e l l a po l i z ia 

\stradale, vigili del fuoco con 
tende e coperte hanno rag­
giunto poco dopo la mezza­
notte la local i tà co 'n i ta d a l 
tornado. I b i m b i della coio­
nia conte Alessandro Casati 
di Maggio hanno dovuto ab­
bandonare l'edificio che li 
ospitava perchè pericolante. 
Un albero di gigantesche 
proporzioni, con un fiaqore 
immane, è caduto proprio 
sopra il vasto bcrceau rotto 
cui erano soliti raccogliersi 
i ragazzini della colonia. 

I COMMENTI 
TEDESCHI 

(ConUnuazione dalla 1. pagina) 

de i Paes i soc ia l i s t i , de i loro 
partit i c o m u n i s t i e opera i e 
a tu t to il m o v i m e n t o c o m u ­
nista in t ernaz iona l e . 

M e n t r e i c o m m e n t i d e l l a 
s t a m p a f edera l e s u l l a d i ­
c h i a r a z i o n e s o v i e t i c o - t e d e s c a 
c o n t i n u a n o a r i f l e t t ere c o n 
s i n g o l a r e o s t i n a z i o n e l ' a t t e g ­
g i a m e n t o n e g a t i v o di B o n n , 
quas i c h e una a v e l i n a a t l a n ­
tica » le a v e s s e d a t o il « la » 
propagand i s t i co , il c a n c e l ­
l i ere A d e n a u e r s i è v i s t o c o ­
s tre t to ad a p p o g g i a r e il c o ­
ro de l la propria s t a m p a c o n 
una n u o v a d i c h i a r a z i o n e p o ­
lemica v e r s o i d i r igent i s o ­
v ie t ic i . S e c o n d o il c a n c e l ­
l iere la v i s i ta di K r u s c i o v 
ne l la H D T a c i n q u e s e t t i ­
m a n e d a l l e e l ez ion i p o l i t i ­
c h e ne l la G e r m a n i a di B o n n , 

f i ca -

a l l a mtnistrazionc tranviaria. 
FRANCO FABIANI 

amorosi si svolgevano allo 
aperto (su automobili, moto­
scafi, e così via), le donne 
incaricate di indurre in ten­
tazione gli attori erano mu­
nite dì minuscoli e sensibi­
lissimi apparecchi, veri 
gioielli del genere, che re­
gistravano le conversazioni. 

Si è raggiunta cosi la pro­
va che le cose p u b b l i c a t e da 
Confìdent ial s o n o sos fanzta l -
mente vere (anzi, sono sol­
tanto una piccola parte dcl­
la verità), ma che, al tempo 
stesso, la rivista ha agito da 
vera « fabbrica degli scan­
dali », creando essa stessa le 
condizioni favorevoli al di­
lagare di una corruzione che 

crn rtrr^ìnrntn rf/j «ch'ere di^p'ìi, sulle pagine dclla 
€ specialisti », i qual i piazza­
vano nell'appartamento ap­
parecchi di registrazione e 

sta stessa, veniva ipocrita­
mente fustigata. 

In generale, com'è noto, le 

delle cose di cui non pos­
siamo dirci orgogliosi, ma 
sarebbe una vigliaccheria 
non respingere accuse in­
giuste e rivelazioni calun­
niose ». P e r dare l'esempio, 
Flynn ha querelato Confì­
dent ia l . chiedendo una som­
ma meno elevata di quella 
chiesta da Dorothy Dan-
briadge Hap, ma sempre as­
sai notevole: un milione di 
dol lar i , pari a oltre 600 mi­
lioni di lire. 

DICK STEWART 

Muore a 156 anni 
S A X PAOLO. 14. — Manuel 

Rodrigue Continho, che si ri­
tiene avesse 156 anni ed era 
considerato pertanto l'uomo più 
vecchio del mondo, è morto 
lunedi ecorso. Egli affermava di 
essere nato il 10 gennaio 1801. 

Idillio di lenni Lindslrom 
col nipote di Rossellini? 

« Questo è troppo » avrebbe dichia­
rato l'ex marito di In^rid Ber^man 

PARIGI. 14 — - Ancora uu.perartira d ì 40 cr.->rii a S3 era 
O l t r e a l l o s t u d e n t e j u g o - j itf.iisr.o e por d: p-lii ur. Roijri-

":.-.! Qv.rs:o è t roppo- , avrebbe s l a v o Osto ic . n u m e r o s i al 
tri pas segger i , sorpres i nel 
s o n n o da l l ' incend io , h a n n o 
v i s s u t o m o m e n t i a l t a m e n t e 
d r a m m a t i c i . La s i g n o r a M a ­
ria V e l a r d i , di Os t imi ( B r i n ­
d i s i ) , in v i a g g i o p e r v i s i tare 
a M i l a n o un figlio r i c o v e ­
rato a l l ' o speda le , ha d o v u t o 

esclrrr.v.o. 5^c,->r.:io i! «f-:::m;na-
le Frcnce Dimar.chr il riottor 
Lir.dstrom alla r.ot:z:a che Ja 
figlia Jr-r.ni Ar.n s: s:à inna­
morata di un giovane italiano 

Il giovane in questione. i'. 
22enne Franco Ross-^Ikr.i. è il 
fi?l:o del fratello del regista. 
un bel ragazzo che avrebbe 

glia d'Inzrid Beremsn. L'attri 
ce sta trascorrendo !e m e va­
canze a Capri in compagnia 
delia figlia venuta dall'Ameri­
ca dopo lunghi anni di separa­
zione .ialla madre. Spesso i due 
giovani. Franco e Jenni, fanno 
lunghe gite in barca 

get tars i da l finestrino, hai ffjto^r.arnorare^la giovane i.-
p e r d u t o tut to il b a g a g l i o ed 
è r imasta priva p e r s i n o d e l ­
le s carpe . 

La l inea è r i m a s t a per 
m o l t e ore i n g o m b r a ; no tevo l i 
ritardi di tutt i i treni . Il 
< R o m a > d e l l e 8 e d il « l e t ­
to », s e m p r e da R o m a , d e l l e 
8,15, h a n n o a c c u m u l a t o r i ­
tardi rispettivamente di 87 
e 16 m i n u t i . 

L ' a u t o r i t à f errov iar ia ha 
aperto un ' inch ie s ta su l s i n i ­
s tro c h e p a r e s ia s t a t o p r o ­
v o c a t o d a u n m o z z i c o n e di 
s igare t ta . 

Spruzzano acqua manna 
per combattere il caldo 

TEL AVIV. 14. — Possenti 
poivcrizzazioni di acqua di 
mare, effettuate a grande al­
tezza nell'atmosfera, hanno 
consentito di abbassare la tem-

/ i o n a l i . è l ' i n g e r e n z a c h e 
[preoccupa il c a n c e l l i e r e d e l 
l r iarmo — r a m m a r i c a n d o s i 
i d e i l e a c c u s e r i v o l t e al s u o 
g n v e m o m e n t r e a Mosca s o -

| n o in c o r s o n e g o z i a t i p*r u n 
I accordo c o m m e r c i a l e t e d e -
I s c o - s o v i e t i c o . 

I-i d i c h i a r a z i o n e d e l c a n ­
ce l l i e re . la q u a l e d e l res to 

(denota p a l e s e m e n t e il t i m o -
Ire c h e la v i s i ta e i d i scors i 
• de i d i r igent i s o v i e t i c i a b ­
b i a n o a v u t o una cer ta r i p e r -

' c u c i o n o n e l l e m a s s e l a v o r a ­
trici d e l l a R e p u b b l i c a f e d e -

! rale. in sos tanza so t to l inea 
1" i r r i g i d i m e n t o dei circoli" di. L'csper.mento ha avuto hio- i ' ., , _ , . . 

zo a Eilath. porto i srae l iano,rni j i tanst i di B^nn di f ronte 
m i colto di Afccba. Il sistoms:-1 1 1 s ? « T t « « cisl lf t i l t ime p r o -
verra ora applicato su scala1 pos te s o v i e t i c h e e de l la R D T 
ampliata allo scopo di migl io-) S l *l p r o b l e m a d e l l a r iuni f i -
rare il cl ima della città, dove icaz ior .e e s u l l e t r a t t a t i v e p e r 
recna un caldo torrido e n o n ' i l d i s a r m o . 
cresce alcuna vegetazione. 

Altri due patrioti 
ghigliottinati in Algeria 

100 casi in Polonia 
di influenza asiatica 

VARSAVIA. 14 — I /asenzia 
— IPAP annuncia che l'influenza 

PARIGI, 14. — Nove nordafri-j asiatica ha raggiunto p*r la 
cen: sono stati uccisi e cinque) pnma volta la Polonia e preci-
fonti ieri sera in Francia da- «amente la Slesia dove sono 
rante scontri fra gruppi di pa-U*sti registrati ICO casi 
tnoti aderenti al FLN e <v>n*-i 
borazionisti. 

Sei sono stati uccisi e due 
feriti nella zona di Parigi e gli{l.«»ca Paroimi 
altri nei pressi di Lione. 

ALFREDO REICRON d lmtor* 

direttore reep. 

Frattanto, a Costantir.a. in Stampi del 
Algeria, due patrioti sono stati m~* in d a , a 

KiUiCiiuiiiiraL*. ^ a i r t u s i m ,<s i« 
numero non ufficiale delle ese­
cuzioni dall'inizio della lotta di 
liberazione. 33 mesi fa. 

I«c ritto al n MS* del Registro 
Tribunale di 
S novembre 
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L' UNITA' 

' y VIAGGEREMO 
' TRA LE STELLE? 

<fc.XNVV\\NX\\>A\\\NX\\\N\X\%X\\^^ 

E' PARTITA 
l 'astronave 

S A 1 I A H A , iiRi'tln. — l,i nlilii;iniii visti agitare li* 

mani in segno di salmo <• dopo qualche istante la 

porla Muglia l id ia cabina si <"• chiusa alle loro spallo. 

La passerella è slata iilloiilanala ed i cavi clic. iugah-

liiavmin l'enorme fuso ili mrtal lo .sono stali mollat i . 

A D'inizio si è udito solo un ronzio sommesso, rome 

il ronfurc ili un paltò gigantesco. Poi il ronzio si è 

tramutato in un sibilo d ie , aumentando rapidamente 

ili intensità. Ila in porhi secondi raggiunto il limile. 

dell ' intollerabile. Infine alla base dell'astronave è esplo­

sa un'abbaglianti- sfera ili fuoco rlio ha calrinato la 

liane di limi-io. I.a <i Terra I », la prima astronave elio 

tenta i l viaggio Terra-I .una con rinipie i iomini ili 

equipaggio a honlo, hn puntato verso il rielo dritta rome 

una frerria ed è nipidaineiite scomparsa. 

I prereilenli di questa prandi; impresa sono pia noti 

ai nostri lettori . I l suolo del nostro eatellitc è. pia 

•lato torcalo da almeno (impianta missili ti lepuidali. 

E d i essi solo dieci non hanno fatto ritorno sulla 

Terra . Evidente me irte ipialnnio ili e*si è stato « cat­

turato » dalle nspcrità del suolo lunare e qualche 

altro si è disperso invere nell'immensità dello spazio. 

Per quattro mesi di seguito Io strano veicolo a cin­

goli inviato (lai sovietici con uno dei pr imi razzi 

di prova ha continuato a trasmettere via radio prezio­

se informazioni .siili» condizioni lì «ielle che raralte-

rizzano l'amliieiile lunare Così che prima della par­

tenza dell'astronave già eravamo in condizione di pre­

vedere perfettamente i fenomeni che gli uomini del­

l'equipaggio si sarebbero trovati ad affrontare: assenza 

totalp di qualsiasi atmosfera, temperatura oscillante dai 

y.» gradi sopra zero (di giorni») ai f»0 sotto zero (la 

notte) . Haggi cosmici ed ultravioletti , non filtrali da 

nr-suiia atmosfera, raggiungono il satellite dotati di 

tutta la loro mortale potenza; meteoriti ed altri fram­

menti cosmici homliardano ininterrottamente il suolo. 

Circa le caratteristiche di quest'ultimo sono «tale con­

fermate in pieno tutte le prereilenli osservazioni ef­

fettuate dagli astronomi: esso è disseminato di crateri. 

traversato in lutt i i sensi da antiche colai,- laviche. 

ricoperto da una spessa coltre di polvere. 

l 'na ricostruzione la più possihilmente fedele di 

queste asperità e stata effettuata sul terreno di prova 

in modo da permettere agli uomini dell'equipaggio di 

• - u r l a r s i , prima della partenza, all'ambiente ed alle 

difficoltà che esso avrebbe presentato. 

.Mentre scriviamo la « Terra 1 n h.i pia superalo 

l'atmosfera terre-tre. I.a velocità di partenza (13 K m . 

al secondo) viene rotantemente aumentata, sino a rag­

giungere * metà del prrcor>o i oO K m . al secondo. I-a 

Luna sarà co-i raggiunta entro 3 ore e 21 minut i . 

Durante tulio questo tempo gli nomini dell 'equi­

paggio praticamente non avranno altro da fare che »i>r-

vcjrliare i l funzionamento degli apparecchi di misu­

razione e l'andamento dei comandi ai i loniaWi. ("inque 

trleeamere orientabil i po-te al lY-trrno dello scafo 

permetteranno loro di scrutare Io spazio e di registrare 

le eventuali osservazioni. Tutto materiale prezioso per 

i nostri osservatori a-tronomici che potranno lavora­

re sn dati ripresi in condizioni ideali, senza alcuna 

delle deformazioni che qni vengono provocale dalle 

variazioni atmosferiche. 

Dopo un'ora e IT minuti di viaccin |., « Terra I •» 

entrerà nella « zona crilica ». Si troverà cioè esatta­

mente a 3ln.Oo7 chilometri dal centr„ della Terra ed a 

33.336 chilometri dal centro della Luna, r? la zona in 

cui la forza di attrazione dei due corpi relcMi si an­

nulla provocando i l fenomeno della totale assenza 

di peso. 

I I personale della piattaforma di lancio ci avverte 

che da questo momento l'astronave non è più in grado 

di ricevere messaggi radio tra»me-si dalia Terra . Infatt i 

le ione ionizzale dell'atmosfera impedi-cono il diffon­

dersi delle onde radio. Ma il collegamento è u m i l ­

mente effettuato, ed in permanenza, per mezzo dei sa­

tel l i t i artificiali sia americani che sovietici. 

Questa inchiesta è stata curata da 
Michele Lalli e Gianfilippo de' Rossi 

Perchè i futuri astronauti porteranno scarpe dalle suole di ferro? E perchè, quando li coglierà 
la sete, saranno costretti a ricorrere al poppatoio ? Per quali ragioni si consiglierà loro di 
portare i capelli tagliati molto corti ? Sono interrogativi che sembrano trascurabili, o addirit­
tura risibili, di fronte agli inquietanti e giganteschi quesiti scientifici — che abbiamo illustrato 
nelle puntate precedenti — che la realizzazione del primo volo interplanetario comporta. 
Fingiamo dunque che la prima astronave sia già partita, caliamoci nella pelle di un membro 
dell'equipaggio, seguiamone le vicende ora per ora, minuto per minuto. Ci renderemo conto 
che non si tratta di domande di poco conto; anche da esse dipenderà la vita dell'equipaggio. 

Cher r i l l Boncstel l , un disegnatore amer icano special izzato in m a t e r i a , così prevede il p r i m o a t te r ragg io di un 'ast ronave t e r r e s t r e sulla Luna . Il disegno si ispira al le previsioni di von 
B r a u n , uno scienziato tedesco - statunitense esperto di as t ronomia . Al lo stato a t tua le però non si pud ancora a f f e r m a r e che la f o r m a del vascello spaziale r isponderà a questa i m m a g i n e . 

Essa infat t i sarà condizionata dal la soluzione di numerosi p rob lemi di d i n a m i c a , propulsione e progettaz ione tutt i ancora lontani dal l 'essere risolti 

B U O N G I O R N O L U N A (diario di un astronauta) 
Ore 0 

Giaccio nella cuccetta del 
pilota. Il verbo è esatte». In­
fatti essa è stata costruita in 
modo che tocca starci a metà 
sdraiati ed a metà seduti. 
con le ginocchia sollevate 
per favorire la circolazione. 
I" la posizione migliore per 
resistere alla accelerazione. 
Partiamo. 

Ore 0,20 
E' stato terribile ed è man­

cato un pelo che non venissi 
meno. Ilo urlato senza s e n ­
tirmi e lo stesso credo che 
sia accaduto al resto de l ­
l'equipaggio. L'aumento de l - • 
la gravità, dovuto alla terri­
bile velocità con la quale la 
astronave ha decollato per 
strapparsi alla forza di attra­
zione terrestre, ha trasforma­
to l'imbottitura delle cuccet­
te in solidi pezzi di roccia. 
Ma questo sarebbe il meno. 
II compito più penoso e sta­
to quello di mantenersi co ­
sciente. di riuscirvi persino, 
ma in uno stato cosi vicino 
all'incoscienza che le perce­
zioni spedite dal sistema ner­
voso periferico a quello cen­
trale quasi non lasciano trac­
cia del loro arrivo a desti­
nazione. Per non perderle 
non ti rimane che avvertirle 
nello stesso istante in cui si 
producono. Contemporanea­
mente c'era da tenere d'oc­
chio il cruscotto per garan­
tire il costante aumento de l ­
la velocità dell'astronave. In-
fatti. se avessimo conserva­
to la stessa velocità di par­
tenza arriveremmo sulla Lu­
na in 48 ore e mezza invece 
che in 3 ore e 27 minuti. 

Ore 1 
K" s o l o consultando gli 

strumenti che ci rendiamo 
conto a quale terribile doc­
cia scozzese e stata sottopo­
sta l'astronave nell'attravcr-
sare l'atmosfera. Per i pri­
mi 25 chilometri si affron­
ta uno strato omogeneo di 
aria secca, ma verso i 30 chi­
lometri già la temperatura si 
abbassa a 50 sotto zero. 

Lo strato di ozono che pro­
tegge la Terra dalle radia­
zioni ultraviolette del Sole 
subito dopo forma una zona 
torrida nella quale si sale a 
75 gradi sopra lo zero. Un al­
tro strato nel quale si preci­
pita a 70 sotto zero e poi tra 
gli 80 ed i 120 mila metri di 

nuovo cento gradi di calore. 
Verso gli 82.000 metri ab­

biamo dovuto raddrizzare 
una lieve deviazione nella 
rotta provocata da correnti 
d'aria che si spostano a v e ­
locità varianti tra i 400 e gli 
800 chilometri a l lora . 

I.a lega con la (piale la no­
stra nave è stata costruita ha 

• - .--..: • <; ••;*-r?*$ss 

per cui la struttura stessa 
della materia finisce per sbri­
ciolarsi come vetro. 

Ore 1,30 

pavimento con una certa 
tranquillità, senza correre il 
rischio di venir proiettati 
contro il soffitto ad ogni pas­
so che si muove. 

La Terra ci appare come 
un pianeta blu. Abbiamo a v ­
vistato qualche minuto fa la 
punta dell'Africa e la calotta 
polare antartica. Le stelle so ­
no visibil issime conti»» uno 
sfondo di nero totale sul qua­
le spicca il fiammeggiare del 
nostro Sole. 

Ore 3 

Ore 1.47 

Fra meno di mezz'ora sbar­
cheremo. Abbiamo comin­
ciato a preparare gli scafan­
dri: circa 300 chilogrammi 
di metallo che però, grazie 
alla gravità lunare molto 
inferiore a quella terrestre. 
ci permetteranno di muover­

ci ugualmente con una certa 
libertà. Sono a doppia pa­
rete. e tra l'ima e l'altra vi 
è il vuoto assoluto, per ev i ­
tare sbalzi di temperatura 
che potrebbero rivelarsi mor­
tali. Bisognerà agganciarvi. 
sulla schiena, uno scudo va­
stissimo di metallo che do­
vrà proteggerci dalle meteo­
riti. 

Ore 3,20 
Abbiamo iniziato la disce­

sa. II posto prescelto per Io 

attcrraggio è alla base di 
uno dei crateri che sorgono 
ai margini del Mare del 
Sonno. I reattori sono accesi 
e l'astronave scende dì pop­
pa. Nel le telecamere vedia­
mo il ribollire della polvere 
che si solleva sotto la fiam­
mata per poi subito ricadere 
verso il suolo in un silenzio 
allucinante. Fra pochi secon­
di per la prima volta nella 
storia il piede dell'uomo cal­
pesterà il suolo di un pia­
neta non suo. 

V.X-

Il pilota di un X-Bell 2 si ap­
presta a decollare. Si tratta 
del più veloce aereo sinora 
costruito: ha raggiunto i 
3095 km. all'ora. Dopo si è 

disintegrato 

resistito benissimo. Gli inge­
gneri hanno visto giusto. In 
un metallo normale, sottopo­
sto a sollecitazioni così ter­
ribili. si sarebbe già da tem­
po verificato il fenomeno 
d e l l a < superconduttività >. 

Ci siamo. Entrati nella 
< zona critica > inizia l'assen­
za della gravità. E' un fe­
nomeno che ci hanno d e ­
scritto infinite volte ma che 
sperimentato di persona è 
sconvolgente. Dall'ambiente 
in cui ci si trova scompa­
re immediatamente qualsia­
si nozione del basso e de l ­
l'alto. Abituati a cammina­
re. ci -si ritrova a volare co ­
me uccelli. 

Il corpo si aggiusta più in 
fretta della mente a queste 
nuove condizioni. Polmoni. 
cuore, stomaco, superati i 
primi istanti di (come di ­
re?) imbarazzo, si adattano 
subito alle nuove funzioni. 

Abbiamo anche capito per­
chè prima della partenza ci 
hanno consigliato di farci ta­
gliare i capelli molto corti 
e perchè le nostre tute son 
tutte chiuse da cinture e la ­
stiche. l 'n paio di pantaloni 
normali in queste condizioni 
rasilerebbero di continuo 
lungo le gambe ed una giac­
ca ci svolazzerebbe intorno 
fastidiosamente. 

Anche il fatto di aver rac­
chiuso l'acqua potabile in 
una sorta di poppatoio di 
plastica si rivela un accor­
gimento di estrema pratici­
tà. Se ad uno. in queste con­
dizioni, venisse voglia dì b e ­
re e volesse provare a ver ­
sarsi il l iquido da una nor­
male bottiglia finirebbe per 
dover rincorrere la bevuta 
•attraverso tutta la cabina. 
svolazzando dietro di essa. 
Il minimo spostamento d'aria 
infatti provoca del le conse­
guenze impensate. 

Oltre ai mancorrenti, che 
son posti un po' dappertut­
to — soffitto compreso — 
utilissime si stanno rivelan­
do anche le calzature con le 
suole di metal lo magnetiz­
zato. S e non altro permet­
tono di restare ancorati al 

Siamo giunti alla fine della nostra inchiesta. E l'interrogativo che si pone rimane più 
inquietante che ma i : dove ? Sulla Luna, ci rispondono con sicurezza i pionieri che già 
attualmente sono al lavoro per la realizzazione dei primi progetti astronautici. E fissano 
con una relativa sicurezza anche il margine di tempo necessario alla realizzazione del­
l'impresa: i prossimi venti o trent'anni. E dopo? Non lo sappiamo. I traguardi futuri sono 
affidati al coraggio, all'intraprendenza, alla tenacia dell* specie umana che nell'avventura 

astronautica troverà il suo banco di prova più degno ed al contempo più arduo 

£». 


